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I trafori e l'ambiente 
In riferimento all'articolo apparso su! n, 
4/2002 dello Scarpone sotto il titolo" I 
trafori, l 'ambiente e il bene comune " mi 
stupisco che l'autore, di cultura universi­
taria scientifica, come ama definirsi, 
possa dubitare dell'onestà e della civiltà 
delle popolazioni che vivono nelle valli 
di  Courmayeur e di Chamonix; e che si 
permetta di umiliare la dignità di persone 
che stanno cercando, a salvaguardia del 
diritto di poter vivere dignitosamente sul 
loro territorio, di convincere chi deve 
prendere le  decisioni a operare per urto 
sviluppo sostenibile salvaguardando 
comunque il diritto e la necessità al libe­
ro transito delle merci. E '  troppo facile 
emettere sentenze e giudizi "anche dopo 
aver riflettuto" su popolazioni che tenta­
no in qualche modo di salvare la loro 
salute e il loro territorio, le loro bellezze 
naturali, oggi preziosa fonte dì risorse 
economiche per le popolazioni montane. 
Se  per poter decidere come vivere e sce­
gliere quale tipo di sviluppo si vuole 
intraprendere per il futuro è necessario 
attendere che tutti gli abitanti di una certa 
località diventino ingegneri, dottori e 
architetti o quantomeno esperti in scien­
ze, tecnologie d'avanguardia ecc. per 
poter dare una valutazione "non emotiva 
"alle loro decisioni... bene, allora aspet­
tiamo, sapendo per  esperienza come 
vanno le cose, che l'irreparabile si com­
pia per poi fare mea  culpa e cospargerci 
di cenere il capo. Parlare di emotività sul 
problema del nucleare, dopo il disastro di 

Cernobyl, senza tenere conto degli altri 
incidenti volutamente e cinicamente 
tenuti nascosti all 'opinione pubblica, 
significa nòn voler dire la verità su que­
sto problema., 
Che dire poi dell'irrisolto problema dei 
rifiuti delle centrali nucleari, macabro 
regalo per i nostri figli, nipoti e genera­
zioni future? Si ha forse intenzione di 
riciclarli, costruendo bombe all'uranio 
impoverito da usare nelle guerre di tutto 
il mondo? Tutto questo si chiama emoti­
vità? Comune denuclearizzato significa, 
per chi l 'avesse capito, che quella popo­
lazione ha  scelto liberamente di rinuncia­
re non a curarsi il cancro con la cobalto­
terapia, m a  alla convivenza quotidiana 
con un serpente a sonagli (che prima o 
poi ti morde) qual' è la presenza di 
impianti nucleari sul proprio territorio. 

Luciano Mingarelli 
Sezionesdi Lecco 

Confesso che ho riletto due volte alcuni 
passaggi nella lettera del socio di Bra sui 
"trafori, l 'ambiente e il bene comune" 
(Lo Scarpone n. 4/2002) prima di dissen-' 
tire aspramente e sobbalzare. Sono iscrit­
to al CAI da  soli cinque anni e quindi 
confesso di non sapere tutto su questo 
sodalizio, ma  di una cosa sono certo: il 
CAI  e le sue pubblicazioni periodiche 
rappresentano un inno continuo all'am­
biente alpino e alla cura delle montagne 
del mondo. Su uno degli ultimi numeri 
della Rivista ho Ietto una proposta di 
Emanuele Cassarà, relativa a un monito­

raggio delle nostre vallate, che dovrebbe 
essere accettata e messa in pratica da tutti 
i soci. Mi  chiedo allora dove viva il socio 
di Bra e da quanto tempo non legga le  
riviste del CAI. Ha mai frequentato una 
sezione CAI? In tal caso non riuscirei a 
spiegarmi questa sua contrarietà àgli 
ambientalisti in genere. Bene ha fatto il 
vicepresidente generale Annibale Salsa a 
invitarlo a una serena riflessione. Per dire 
la verità secondo m e  è stato fin troppo 
diplomatico. Scusatemi lo sfogo. 

Franco  Por ta  
Sottosezione dì Agrate (Concorezzo, MI) 

"Volevano travolgermi" 
L a  Commissione centrale per la tutela 
dell 'Ambiente montano (CCTAM) ha 
raccolto, grazie all'iniziativa della segre-
taria Elèna Casanova, la testimonianza di 
un socio di Paesana (CN), da tredici anni 
componente del Soccorso alpino, che è 
rimasto coinvolto in una brutta esperien­
za da parte di alcuni vandali amanti delle 
motoslitte. "Il 26 dicembre stavo scen­
dendo dai laghi del Luset, in Vaile Po, 4I 
termine di un'escursione scìalpìnìstica", 
ci scrive il socio. " Avevo sentito dire che, 
pur essendo scarsa la neve, diverse perso­
n e  scorazizavano in quella zona con le 
motoslitte e volevo controllare di perso­
na. D'improvviso ho incontrato sei moto­
slitte; ho cercato di continuare il mio per­
corso ma  mi sono reso conto che se non 
mi fossi scansato sarei stato investito. I 
conducenti puntavano infatti verso di me  
senza mostrare alcuna intenzione di 
deviare per evitarmi. M j  sono salvato but­
tandomi nella scarpata. Al parcheggio ho 
incontrato nuovamente questi signori che 
hanno risposto alle mie rimostranze con 
arroganza. In seguito a ciò, con una nutri­
ta rappresentanza di cittadini amanti delle 
nostre montagne m i  sono ri volto al sinda­
co che però si è dimostrato molto poco 
disposto a intervenire. C ' è  stata una rac­
colta di firme contro l 'uso improprio 
delle motoslitte e 500 firme sono state 
presentate in Comune, Regione, Provin­
cia e presso il comando dei Carabinieri e 
del Corpo forestale dello Stato, ma nean­
che così abbiamo ottenuto un'ordinanza 
del sindaco. Allora abbiamo sollecitato 
l'opinione pubblica con numerosi articoli 
sui quotidiani locali e sulla Stampa di 
Torino; la nostra mobilitazione, se non 
altro, ha scoraggiato le incursioni selvag­
ge nella nostra valle... almeno per ora". 

Gestore cercasi 
L a  Sezione CAI UGET di Ciriè (TO) 
cerca un gestore per il proprio" rifugio 
"Città di Ciriè" al Piano della Mussa a 
decorrere dall '1/10. Rivolgersi alla 
sezione in via Fiera, 9 - 10073 Ciriè (TO) 
il venerdì sera 0 scrivere all'e-mail; cai-
cirie@yahoo:it dal 17/5 al 21/6. Q 

Variazioni ciimatictie, tre specie a riscitio 
Il merlo è un passeriforme della famiglia del turgidi, lungo circa 25 centimetri. Il 
maschio hà il piumaggio tutto nero con il becco giallo, la femmina è bruna con 
il becco bianco. Originariamente questa specie era esclusivamente silvicola, 
viveva solitaria nelle boscaglie, dalla pianura alla montagna, fino a 1800 metri di 
altitudine. Raramente si allontanava dal suo ambiente. Con la progressiva distru­
zione dell'ambiente silvestre da parte dell'uomo il merlo è stato costretto ad 
abbandonare il suo habitat adattandosi benissimo a vivere nei giardini e nei par­
chi delle città dove non esistono predatori e cacciatori. La pernice bianca o per­
nice di monte è un galliforme della famiglia dei tetraonidi, genere Lagopus mur-
tus. Il suo habitat preferito è l'alta montagna presso le nevi e i ghiacciai perenni 
e sui crinali sassosi, comunque sempre al di sopra del limite della vegetazione 
arborea. E' un uccello che non abbandona mai la sua zona abituale. Soltanto nei 
mesi invernali può compiere piccoli spostamenti al solo fine della ricerca di cibo. 
La lepre bianca, roditore duplicedentato, è un logomorfo della famiglia dei lepo-
ridL Vive nelle regioni settentrionali dell'Europa e dell'Asia. In Italia si trova sulle 
Alpi oltre i 1300-1500 metri Di colore bruno nel periodo estivo, in inverno, quan­
do le montagne sono ricoperte di neve, la lepre alpina diventa totalmente bian­
ca adottando una forma di mimetismo che la rende quasi invisibile: Come è stato 
riportato da due importanti pubblicazioni scientifiche e denunciato nel corso 
della conferenza sulle variazioni climatiche svoltasi in Marocco, queste tre spe­
cie sono altamente a rischio di sopravvivenza. Come molti avranno notato, da 
due inverni i merli in città si sono diradati Quale la causa? L'aumento della tem­
peratura media ha portato nel nostro paese una specie di zanzara africana che 
punge nell'occhio il merlo e ne provoca la morte per malaria. Ed è il continuo riti­
ro dei ghiacciai e la dimirìuzione delle precipitazioni nevose a provocare il 
costante restringimento delle zone abituali della pernice bianca e. della lepre 
bianca determinando la diminuzione delle colonie esistenti 

Sergio Pessot (GISM) 
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f ' '  Presidente gerierale '' 
Gabriele Hanciii 

Wcepresideriti generali 
• Silvio Bewcliia, Luigi Bava, Annibale Salsa ! 

^ Componenti del Comitato di Presidenza 
: Ottavio Gorre!, Stefano Tirlnzonl 

Consiglieri centrali ,, 
Wlerisna Sistoigtti, Franco So, Ange/o Brambilla Lucio Calderone, 

Silvio Calvi, Elio Cada, Francesco Carfer, 
Spiro Dalla Porta Xydias, Filippo Di Donalo, Robertofrasca, 

, Gianfranco Lucchese, Ruggero Montésel, Enrico Peiucciii, :, 
• Paolo Ricciardielio, Annibale Rota, 

AlbinoScarinzi, Liana Vaccà, Costantino Zanotsili • 
Revisori del optiti ' 

Vigilio lachelini, Oreste Maiatesta, Roberto Radetti, Giovanni Poiioniato, 
Enrico Felice Porazzi, Antonio Zineili,' tìitìseppe Franco Zunino 

Probiviri 
Cario Ancona, Luigi Arnaboldi, Giuseppe Bassignano, 

Giorgio Carattoni, Tino Palestra • ' 
Past presldent , 

Leonardo Bramanti, Roberto Pe Martin, Giacomo Priotto 
Direttore generale 

Paola Peiia 

Appuntamento a 

Bormio 
G razie all'aumentata foUazione del notiziario che state leggendo è statOi 

possibile dedicare 12 pagine speciali alla Settimana delle montagne 
organizzata in Valtellina e Vaichiavenna dalle Sezioni valtellinesi del CAI 

in occasione dell'Assemblea dei delegati in programma a Bormio l ' i l  e 12 maggio. 
L a  presentazione è affidata nelle due pagine che seguono ad Angelo Schena, 
presidente della Sezione Valtellinese e alla guida del comitato organizzatore di cui 
fanno parte Alfredo Cantoni, Gianfranco Plona, Maurizio De  Pedrini, Luca 
Bormolini, Franco Scotti, Marco Guanella, Giampietro Nonini, Ernesto Villa, 
Enrico Gabello, Luciano Bertolina, Riccardo Canova, Carlo Dei Dot, Augusto 
Azzalini, Dino Negri, Monica Fumagalli, Luca Martinelli, Giovanni Foretti, 
Alberto Zappa, Alfredo Bongianni, Gianluca Móroni, Vincenzo Spreafico, 
Germano Nonini, Rodalba Del Fra, Flaminio Benetti, Gianluca Bonazzi, Maurizio 
Cittarini, Mario Pelosi, Enrico Pelucchi, Stefano 
Tirinzoni, Valeria Balzarolo, Dario Battoraro, Aldo 
Pasini, Guido Bellesini, Juri Baruffàldi, Daniele 
Strepponi, Armando Trabucchi, Romeo Lardi. Ci sarà 
moho da fare e da camminare in questi giorni in 
Valtellina, ma  anche da riflettere sul nostro modo di 
vivere la montagna. Una grande occasione è il 
Convegno sull'escursionismo e sui sentieri, che 
occupa la  giornata di giovedì 9 maggio con le  
proposte dei club alpini aderenti al Club Are Alpin. 

La  Settimana delle montagne coincide con l'annuale 
Settimana internazionale dell'escursionismo CAI-
TCI, caratterizzata da suggestivi "trenotrekking" con 
il trenino rosso che da Tirano si avvia fischiando 
verso i vicini Grigioni. Si "sconfinerà" anche in 
territorio bresciano. L a  stessa giornata del 9 maggio è 
dedicata a un'escursione all'Osservatorio eco-faunistico alpino e alla Riserva 
regionale di Piangembro grazie alla collaborazione tra CAI Aprica e CAI Santìcolo 

di Córteno Golgi, sottosezione di Brescia: una collaborazioiie che si concreta in un 
razionale collegamento di sentieri interprovinciali ai quali si sta lavorando per 
congiungere la Gran via delle Orobie con il Sentiero 4 Luglio. La  "magnifica terra" 
che circonda la  Bormio millenaria (in questa pagina la bandiera del Comune e la 
Torre civica ripresi dal volume "Guida di Bormio", Alpinia editrice) sarà un libro 
aperto sulla storia con mostre e musei, a cominciare da quello etnografico vallivo 
di Valfurva a cui dà vita Mario Testorelli con esemplare impegno.Tra le  mostre 
spiccano quelle fotografiche su Alfredo Corti e Vittorio Sella (ài quale sono 
dedicate la copertina e una delle pagine speciali di questo notiziario), e una di 
contenuto particolare: oltre settanta immagini inedite sullà "più aspra battaglia 
della storia" per la conquista, il 1° settembre 1917, della Trafojer Eiswand. Grazie 

al comitato organizzatore, che ha  anche varato per l'occasione un prestigioso 
premio giornalistico. L o  Scarpone è entrato nel dettaglio di Varie iniziative 
raccogliendo importanti testimonianze, in primis quelle di Silvia Metzeltin e Gino 
Buscaini a i  quali il GAI rende omaggio candidandoli a soci onorari. C i  sarà tutto il 
tempo comunque per riparlare di questo avvenimento destinato a restare nella storia 

del nostro sodalizio ormai alla soglia del 140° anniversario. Un'ultima avvertenza. 
Il programma dell'intera settimana è pubblicato sul sito 
http://www.cai2002.valtellina.info/ • 
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O rmai ci siamo; sta per iniziare la 
Settimana delle montagne, che 
tanto tenacemente hanno voluto 

le sezioni e sottosezioni valtellinesi. E '  
per noi un momento importante, una spe­
cie di scommessa per cercare di afferma­
re che attività quali l'escursionismo, lo 
scialpinismo, l 'alpinismo, considerate 
dalla "niacroeconomia" turistica come 
"minori" rispetto alla regina del turismo 
della nostra provincia (lo sci alpino), 
hanno invece una loro dignità, una loro 
importanza specie sotto il profilo cultura­
le avendo profonde radici sul territorio. 
L a  proposta di candidare la Valtellina per 
ospitare l 'Assemblea dei delegati del 
Club Alpino Italiano è nata dal desiderio 
di ricollegarci idealmente, nel l 'Anno 
internazionale, delle montagne, allo spiri­
to che aveva animato i nostri padri fon­
datori ncll'organizzare, nel 1873, il 6° 
Congresso degli alpinisti. I vari Torelli, 
Bonfadini, Guicciardi, Pianta, Venosta; 
Pestalozza, Valenti e Paribelli, nobili e 
notabili provenienti da tutte le località 
della Provincia di Sondrio (e anche dalla 
vicina Val Poschiavo), avevano da poco 
(agosto 1872) fondato il Club Figliale 
Valtellinese e si erano già impegnati, nel 
corso del 5° Congresso degli alpinisti del 
CAI tenutosi a Chieti, a organizzare il 
successivo in Valtellina. 
Vennero costituite due commissioni, una 
presieduta dal senatore Enrico Guicciar­

di, per coordinare gli 
aspetti logistici, l 'altra, 
presieduta dal cavaliere 
on. Romualdo Bonfadini, 
pe r  realizzare la prima 
guida turistica della Val­
tellina. 
Nonostante il breve 
tempo a disposizione il 
segretario del neonato 
club,, professor Fabio 
Besta, riuscì a scrivere e a 
dare alle stampe la 
"Guida alla Valtellina ed 
alle sue acque minerali", 
prezioso volume per i 
"touristes" dell 'epoca, del 
quale la Sezione di Sondrio, non molti 
anni fa, ha curato una pregevole ristampa 
anastatica. Dai resoconti dell'epoca, in 
particolare di Romualdo Bonfadini,  
Nepomuceno Bolognini e Massimiliano 
Ambrosi (della SAT), si ricava che a quei 
tempi gli organizzatori, accanto ai lavori 
dei congressisti, si ponevano come obiet­
tivi quelli .di far conoscere il territorio 
dove si ritrovavano, con escursioni e gite 
alpinistiche, di svolgere attività culturale, 
con pubblicazione di volumi e realizza­
zione di opere tecniche (osservatorio 
meteorologico alla Quarta Cantoniera 
della strada dello Stelvio), di far apprez­
zare la cucina locale, con abbondanti 
libagioni come si evince dal "sontuoso" 

Angelo Schena. 

iCtUB , 
'ALPINO ITALIANO 

assemblea dei Delegati 
LL-LMUGGIOLOOL 

" II. Kl» II. lAAI. ITIV, UMUHAlt. " 

menù predisposto dal­
l 'Hotel  de  la  Poste di 
Sondrio, per soddisfare il 
palato degli alpinisti a 
conclusione dei lavori. 
Riandando a questa "filo­
sofia", che~ accanto al 
dibattito sui temi di attua­
lità dell'alpinismo non tra­
scurava però aspetti cultu­
rali e ludici, le sezioni e 
sottosezioni della Provin­
cia di Sondrioi stringendo­
si ancora idealmente nella 
vecchia Sezione Valtelli^ 
nese, hanno pensato di 
riproporre, sia pure in 

chiave moderna, lo spirito che aveva ani­
mato quello storico congresso. 
E così ci si è mossi: non è stata presenta­
ta la candidatura di una sòia sezione, ma  
di tutte le sezioni della Valtellina e della 
Valchiavenna; si è proposta la stessa 
sede, Bormio, anche in considerazione 
delle attrezzature di cui è dotata e delle 
rinomate terme; è stata prevista, in con­
comitanza dei lavori assembleari-statuta-
ri, un'intera settimana dedicata a una 
serie di esplorazioni del territorio e di 
attività culturali. 
Abbiamo previsto, per ogni giorno, sia in 
Alta Valtellina sia in altre località della Pro­
vincia, gite sci-alpinistiche, escursioni e 
visite guidate per conoscere le bellezze arti-

Annullo ^pedale 
Una magica visione deil'Ortler tratta'.da 
una pagina dei Bollettino dèi CAI del 1871 
è riprodotta sulla cartolina ùfficiale 
dedicata all'Assemblèa dei delegati 2002: 
Realizzata da Mario Pelosi,:: SÌ 
accompagna all'annullo postale speciale 
curato da Cariò Vólonté, rinomato • 

. colleziorìista di Sondrio. La cartolina con 
l'annullo verrà distribuita l'11 maggio a, 
Bormio, nello sportello postale gestito a. 
Pentagono, e naturalmente l'affrancatura ̂  
sarà eseguita con il francobollo ufficiale 
dell'Anno delle montagne riproducente il . 
Monviso, di cui si è data notizia in: marzo 
sullo Scarpone. CU appassionati di filatélla 
e ( cacciatori di souvenir potrannó avere 

• questa éccezionàle testimonianza di una 
. storica assemblea versando un contributo 

di 2 euro per la cartolina numerata, tirata 
In 500 esemplari; e dì 1,50 euro per la . 
versione non numerata. . [ 
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stiche e culturali delle nostre vallate o per 
visitare aziende leader della nostra econo­
mia. Sono state programmate innumerevo­
li manifestazioni culturali e di svago legate 
alla montagna: convegni, incontri con per­
sonaggi dell'alpinismo e degli sport di 
montagna, esibizioni di cori alpini, proie­
zione di filmati, spettacoli teatrali, mostre 
fotografiche, di pittura, di incisioni. 
E '  in calendario anche una gara di golf 
(nel 1873 era stata proposta una gara di 
tiro al bersaglio: evidentemente i tempi 
sono cambiati). Particolare attenzione è 
stata prestata ai giovani, con coìnvolgi-
mento delle scuole in alcune iniziative, 
incontri con scolaresche e serate indiriz­
zate al mondo giovanile per coniugare 
musica e arrampicata. Non è stata trascu­
rata neppure l'editoria e nel corso della 
settimana verranno presentati due volumi 
freschi di stampa, realizzati per il grande 
evento. 
Sempre per rimanere in linea con il 
nostro passato abbiamo coinvolto anche 
gli amici svizzeri della Val Poschiavo, 
che hanno organizzato per l 'occasione 
un'interessantissiriia escursione nel loro 
territorio. 
E infine (ma molte altre sono le iniziati-* 
ve che possono essere lette nell'apposito 
opuscolo) l 'aspetto eno-gastronomico: 
sono previste visite con assaggi ad alcu­
ne cantine di case vinicole locali e i 
nostri piatti tipici potranno essere assa­
porati nel corso della, cena ufficiale di 
sabato sera, al termine di un pomeriggio, 
assai intenso, dedicato ad esibizioni e 
presentazioni pubbliche, per mostrare 
anche all 'esterno le attività, gli ideali ed 
i valori del Club Alpino Italiano. 
Con questa iniziativa riteniamo dunque, 
con un p o '  di presunzione (ma a volte, 
forse, non guasta), di contribuire alla pro­
mozione della conoscenza del nostro terri­
torio e,  pili in generale, delle terre di mon­
tagna e dei popoli montani, con tutto il 
patrimonio di umanità, di cultura, di qua,-
lità di vita di cui sono portatori e gelosi 
custodi. Speriamo in tal modo di dare il 
nostro contributo per l 'affermazione dei 
principi ispiratori dell 'Anno Internaziona­
le delle Montagne. Parallelamente, si ten'à 
in Valtellina anche la Settimana Interna­
zionale dell'cscursionismo, con usa  serie 
di iniziative che si intersecheranno con 
quelle previste dalle Sezioni Valtellinesi. 
Non resta che ringraziare a questo punto 
sentitamente gli enti pubblici e privati, le 
associazioni, i gruppi, le forze dell'ordine 
che hanno creduto nella nostra iniziativa e 
ci hanno sostenuto, a vario titolo, in que­
sta grande impresa. Vi aspettiamo dunque 
per una settimana da trascorrere insieme 
in allegria, amicizia e cordialità. 

Angelo Schena 
Presidente Sezione Valtellinese 

del Club Alpino Italiano 

Dal Corno Stella al K2, 
130 anni di alpinismo 

Cinque anni dopo la nascita del Club Alpino Italiano, la Sezione Valtellinese è stata la 
prima del CAI  della Lombardia, la decima in Italia. Era  il 15 agosto 1872, Sondrio era 
appena divenma capoluogo di provincia del regno sabaudo, a cui erano state annesse 
Valtellina e Valchiavenna, e soci promotori furono alcuhi degli uòmini più in vista 
delle due valli: il senatore conte Luigi Torelli di Sondrio, che f u  anche il primo presi­
dente, il senatore Enrico Guicciardi di Ponte, (nell'illustrazione) il cavaliere deputato 
Romualdo Bonfadini di Sondrio, Giovanni Visconti Venosta di Tirano, il nobiluomo 
Alberto Pestalozza, sindaco di Chiavenna, l 'avvocato Ercole Valenti di Morbegno, il 
nobiluomo avvocato Cesare Paribelli di Sondrio e lo svizzero Rodolfo Pianta. 
Gli inizi furono pieni di entusiasmo e di iniziative. Venne pubblicata ia prestigiosa 
"Guida alla Valtellina" di Fabio Besta e s'installò un osservatorio meteorologico alla 
Quarta Cantoniera dello Stelvio. Anche in 
Valtellina, non a caso, i primi alpinisti 
erano spesso uomini di scienza, con un 
forte spirito di scoperta e di interesse natu­
ralistico. E tra i soci, in quei primi anni, 
c ' e ra  anche l'abate Antonio Stòppani, che 
poi passò alla Sezione di Milano di cui 
divenne presidente nel 1874, notissimo 
pe r  i suoi studi geologici e le sue pubbli­
cazioni tra cui "Il Bel Paese, conversazio­
ni sulle bellezze naturali". 
Nel 1900 la Sezione Valtellinese aveva già 
costruito quattro dei suoi rinomati rifugi: 
lo Scerscen (poi Marinelli), la Capanna 
Maria al Disgrazia, quella al Passo Corna 
Rossa e la Guicciardi a Scais. Un perso­
naggio importante per lo sviluppo e la 
divulgazione dell'alpinismo f u  Antonio 
Cederna, daM901 presidente del sodalizio 
valtellinese dopo essere stato presidente 
della Sezione Milano dal 1896 al 1899, 
autore di pregevoli studi geografico-alpi-
nistici, uno sulle Alpi Orobie e l 'altro sulla 
Val Grosina, e molto impegnato in difesa 
della natura. 
Con Cederna l a  vita della sezione conob­
be un nuovo periodo di grande vitalità con 
l'organizzazione di "gite sciistiche", come 
venivano sbrigativamente chiamate le escursioni scialpinistiche, e con la costruzione, 
nel 1904, della Capanna Cederna in Val Fontana. In seguito, nel 1913, venne inaugu-
rata la Marco e Rosa, a 3600 m alla Forcola di Cresta Guzza, nel 1926 la Mambretti 
in Val Caronno, nel 1931 il Bivacco Corti in Val d 'Arigna e nel 1936 il bivacco Par-
ravjcini e quello dei Sassi Rossi nel Gruppo del Bernina. 
Dopo gli anni bui della guerra sono da segnalare, nel 1960, la nascita della Scuola d i  
Alpinismo e il primo nucleo del Soccorso alpino. Nel 1976 inizia un nuovo periodo di 
fervore grazie all'arrivo di molti alpinisti della Società alpinistica Rezia, nata nel 
1968. Infine, tra le molte iniziative che rendono la Sezione Valtellinese una delle più 
attive nella costellazione del Club Alpino Italiano, ecco nei 1985, a cura di Guido 
Combi,  nascere l 'Annuario Valtellinese oggi arrivato alla sua 12° edizione. L a  pub­
blicazione conferma la spiccata vocazione editoriale del CAI  in Valtellina, con una 
serie interminabile di opere prestigiose. Basta citare tra le più recenti che possono 
essere acquistate direttamente dai soci richiedendole alla sezione (via Trieste 27, 
23I0Ù Sondrio), lo splendido volume "Dal Corno Stella al K 2  e oltre. 1872-1996 cen-
toventicinque anni di alpinismo valtellinese" curato dallo stesso Combi con Giuseppe 
Miotti e Gian Luca Maspes; e la riproposta di un classico, "Punte e passi - ascensio­
ni e traversate tra le Alpi della Valtellina, dei Grigioni e del Tirolo (1888-1910)" di 
Bruno Galli Valerio a cura di Antonio Boscacci. Q 
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Sul recupero dì una storica mulattiera da parte dei ragaz­
zi di una scuola media valtellinese, progetto che mercoledì 
8 maggio i partecipanti alla Settimana delle montagne 
potranno apprezzare "dal vivo", pubblichiamo la puntua­
le testimonianza di Franca Prandi, insegnante che ha par­
tecipato alla realizzazione occupandosi degli aspetti stori­
ci e in buona parte di quelli naturalistici. 

Un itinerario f ra  passato, presente e futuro può essere con­
siderato i] sentiero da Piaz a Pradasc, al centro, di un pro­
getto che ha visto coinvolte, per un triennio, le attuali 

classi e 3''B della Scuola media "Maurizio Quadrio" di 
Ponte in Valtellina. Gli alunni, guidati dai loro insegnanti, sono 
stati coinvolti in tutte le fasi della realizzazione; pulitura, studio 
degli aspetti naturalistici, storici, artistici, economici ed etnogra­
fici. Molto importante è stato il contributo dei volontari e degli 
esperti che hanno affiancato i ragazzi durante le varie attività. 
Dopo avere individuato l'oggetto dei loro studi, cioè il sentiero 
acciottolato o rise (nella parlata locale), ormai in parte imper­
corribile, che dalla strada panoramica raggiunge il maggengo di 
Pradàsc a 1000 m di quota, i ragazzi hanno innanzitutto prov­
veduto a ripulirlo e a ripristinarlo, soprattutto nella parte 
mediana. Ciò è stato possibile anche grazie all'intervento di 
alcuni membri delle varie associazioni che operano nel paese 
(GAI, alpini, vigili del fuoco, cacciatori, pescatori) e degli ope­
rai del Comune. In un secondo 
tempo, con l'aiuto di Gìjido Bel-
lesini della Commissione cen­
trale del CAI per l'escursioni­
smo, si è predisposta la segnale­
tica. Da  quei momento il nostro 
sentiero è entrato ufficialmente 
a far  parte nella rete lombarda, 
con il numero 383, cosa che ha 
molto inorgoglito i ragazzi. 
Contemporaneamente gli alunni 
hanno approfondito alcuni 
aspetti legati alla mulattiera: 
hanno descritto il percorso, si 
$ono occupati dei caratteri geo­
logici, compreso l'assetto idro­
geologico del territorio, dell'ori­
ginale regimazione delle acque 
piovane a monte e in paese, 
delle alluvioni e delle modifica­
zioni che il paesaggio ha subito 
soprattutto negli ultimi qua-
rant'anni. Hanno descritto inol­
tre la  flora e la fauna tipiche del 
territorio che gravita su questo 
percorso che è stato ripristinato, 
s'intende, per scopi esclusiva­
mente escursionistici. 
Sotto il profilo economico è 
stato a f f ron ta to  il problema 
del la  "r ivoluzione" agricola 
che h a  portato al cambiamento 
quasi radicale sia dei mòdi di 

\¥ 

' «»•  

G/i alunni della Scuola media Maurizio Quadrio di 
Ponte in Valtellina al lavoro con un volontario sulla 
mulattiera che collega Piaz e Pradasc. 

coltivazione, sia della tipologia dei prodotti: i campi a cerea­
li (segale, duméga, grano saraceno) sono totalmente scom­
parsi, sopravvivono marginalmente la vigna e i prati dei mag­
genghi, è stato introdotto il melo e il bosco si è riappropriato 
di quanto gli era stato sottratto nei tempi passati. Gli allievi 
hanno descritto con minuzia gli attrezzi agrìcoli tradizionali 
(in buona parte conservati nel piccolo Museo etnografico del 
Comune di Ponte) alcuni dei quali oggi quasi scomparsi 
(carro, baròz, priàla, slitta), di cui rimane memoria solo pres­
so alcuni anziani che hanno coadiuvato ragazzi e insegnanti 
nella ricerca. 
Ogni pietra, ogni costruzione, ogni fontana, anche una piccola 
croce di ferro, hanno svelato una "storia". E i ragazzi hanno 
indagato, presso il Cessato Catasto di Sondrio (risalente al 
periodo austriaco, cioè verso il 1850), su un aspetto particola­
re: quali erano le colture che si praticavano? Hanno chiesto ai 
nonni cosa si allevava, come ci si muoveva lungo il sentiero e 
con quali mezzi di trasporto, quali attrezzi si impiegavano 
nella lavorazione di campi, vigne e prati. Hanno perfino fatto 
ricerche nell'Archivio parrocchiale di Ponte e in quello di 
Stato di Sondrio nel tentativo di risolvere un enigma: chi era 
M.  V., le cui iniziali sono incise, assieme alla data 1777, su una 
piccola croce di ferro rinvenuta lungo il percorso? Hanno volu­
to sapere come i nostri antenati proteggevano le loro case e le 
colture dalle rovine (fango, sassi e acqua che scendevano dalla 

montagna in caso di piogge insi­
stenti 0 di temporali violenti) e 
come ci si premuniva. 
Hanno studiato gli aspetti artisti­
ci e architettonici degli edifici 
religiosi e rurali. Hanno indaga­
to sull'alimentazione, sui piatti 
tipici della nostra cucina povera, 
forse, m a  ricca di piatti oggi 
molto apprezzati (pizzoccheri, 
sciàt, polenta taragna, bresaola, 
salumi, ecc.) e sulle malattie piii 
diffuse nei secoli passati, coa­
diuvati nelle ricerche dai ragazzi 
della 5''A dell'Istituto tecnico per  
geometri di Sondrio che l 'anno 
scorso hanno effettuato i rilievi. 
Tutto il materiale raccolto è stato 
quindi ordinato e organizzato in 
un ipertesto che sarà pronto per 
la Settimana delle montagne e 
visibile al sito internet www.isti-
tutoponteinvaltellina.it. Nella 
mattinata di mercoledì 8 maggio 
saranno alcuni di questi alunni 
ad accompagnare i partecipanti 
alla manifestazione lungo il sen­
tiero per spiegare, con compren­
sibile soddisfazione, il  frutto 
delle loro fatiche. 

Franca iPrandi 
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C ontinua anche quest'anno la collaborazione tra Club 
Alpino Italiano e Touving Club Italiano per promuovere 
l'escursionismo, la cultura del territòfiò e l'educazione 

all'ambiente attraverso l 'ormai collaudata formula della Setti­
mana dell'escursionismo, varata per la prima volta nel 1998. 
In sintonia con la speciale ricorrenza del "2002 Anno interna­
zionale delle montagnè", la 5" edizione della Settimana assume 
una dimensione internazionale e, dal 4 al 12 maggio sviluppa le 
proprie iniziative in Valtellina e nella Val Poschiavo, appendice 
italofona del Cantone svizzero dei Grigioni, inserendosi nel 
vastissimo programma della Settimana delle montagne che si 
concluderà con l'Assemblea dei delegati a Bormio. 
L a  manifestazione propone escursioni sull'intero territorio non­
ché visite guidate a centri storici, musei e centrali idroelettriche. 
Non potevano mancare le trenoescursioni (ben due) che, come 
ovvio, si effettueranno in Val Poschiavo con il celeberrimo tre­
nino rosso del Bernina. A corollario, mostre fotografiche e di 
pittura, esibizioni di cori, convegni su specifiche tematiche 
legate alla montagna. 

Esperienze a confronto tra i Club Alpini dei CAA 
Di particolare rilievo il Convegno sull'escursionismo ed i sen­
tieri organizzato dalla Commissione centrale in collaborazione 
con il Club Are Alpin, che si terrà a Bormio il 9 maggio, al 
quale sono stati invitati a partecipare, in rappresentanza dei club 
dell'arco alpino, gli ''addetti ai lavori" dell'escursionismo e 
della sentieristica per mettere a confronto le esperienze e for­
mulare proposte di sviluppo di tale settore. Il convegno ha vaio-
re di aggiornamento culturale per tutti gli A E  che vi partecipa­
no. La  settimana si profila quindi come un'ulteriore occasione 
di promozione dell'escursionismo quale attività propedeutica 
per una consapevole frequentazione dell'ambiente montano. 

Notizie utili 
- Informazioni generali: www.cai2002.valtellina.info 
- Prenotazioni alberghiere e accreditamento: Consorzio turisti­
co Alta Valtellina, www.altavaltellina.org; e-rnail: consor-
zio@altavaltellina.org; tel. 0342.902765 - fax 0342.918483 

- Iscrizione alle escursioni e visite guidate (entro le  ore 18 del 
giorno precedente); Consorzio turistico Alta Valtellina. 
- Informazioni su Bormio e località interessate dalle manifestazio­
ni: APT Valtellina Bormio, e-mail: aptbormio@provincia.so.it; tei; 
0342.903300 - fax 0342.904696. 

Gianfranco Garuzzo 
Presidente Commissione Centrale per l'Escursionismo 

Il programma del convegno 
La Banca Popolare di Sondrio ospita giovedì 9 maggio il 
CONVEGNO INTERNAZIONALE SULL'ESCURSIONISMO 
ED I SENTIERI nella sua sede a Bormio dove sarà anche 
aperto uno stand con materiali e software per la sentieri­
stica ed elaborati di cartografìa escursionìstica. Il pro­
gramma prevede interventi sui seguenti temi: Escursioni­
smo e sentieri sulle Alpi. Analisi della domanda e propo­
ste di programmazione (Pier Giorgio Oliveti - Agenzìa per 
l'Ambiente CAI), ruolo e missione dei Club Aljaìni per l'E­
scursionismo e la Sentieristica (Roberto De Martin, presi­
dente Club Are Alpin), proposte dai Club Alpini del CAA. 
Sìntesi di esperienze e proposte per l'accompagnamento 
e la sentieristica in Francia, Svizzera, Germania, Austria, 
Slovenia, Alto Adige/Sùdtirol, proposte del Club Alpino 
Italiano per l'accompagnamento e la sentieristica (Gian­
franco Garuzzo - Presidente Commissione Centrale per 
l'Escursionismo CAI), analisi sulla prevenzione degli inci­
denti (Daniele Chiappa - Presidente CNSAS Lombardo), 
l'Europa dei sentieri. Evoluzione e prospettive per una 
segnaletica unificata dei sentieri nelle Alpi dopo il Conve­
gno di Trento del 1997 (Tarcisio Deflorian •• Vicepresiden­
te Commissione Centrale per rEscucsionismo CAI), Via 
Alpina, stato dei lavori e prospettive dell' itinerario escur­
sionistico transfrontaliere (Natalie Morelle, coordinatore 
Progetto), Alpi senza ìrontiere (Monica Brenga, coord. 
Progetto ASF Settore Lombardo-Ticinese), progetti sui 
sentieri per uno sviluppo sostenibile dell'economia della 
montagna (Roberto Vaglio - Assessore alle Politiche per la 
Montagna Regione f^ìemonte e Vicepres.naz.UNCEM), 
escursionismo senza frontiere (Annibale Salsa - Vicepresi­
dente generale CAI). 

Rinasce la "Marco e ffosa" e Bormio si dedica un rifugio 
Un segno della costante attenzione che la gente della Valtellina 
rivolge all'alpinismo e all'evolversi di un turismo alpino di basso 
impatto è legato alla cura riservata agli innumerevoli rifugi che 
costellano le montagne della valle. Tra questi si segnala il rifaci­
mento ormai imminente della "Marco e Rosa", a 3600 m, nel 
cuore del massiccio del Bernina, eretta la prima volta nel 1913 da 
Alfredo Corti e por rifatta nel 1964 per iniziativa di Bruno De 
Dosso, altra nobile figura dell'alpinismo yaltellinese. Al grande 
impegno dei soci di Sondrio si aggiunge quello dei soci, di Bor­
mio che hanno completato la costruzione su alcuni antichi ruderi 
di una moderna struttura a 2100 m, nel silenzio dell'Alpe Dosdè 
lungo il Sentiero Italia. Il rifugio (foto) potrà essere raggiunto in 
un'ora e mezzo di marcia da Arnoga, lungo la strada che collega 
Bormio a Livigno. Nel darne notizia, il presidente della Sezione 
di Bomiio Alfredo Cantoni lancia un invito originale ai soci per­
ché diano un nome alla neonata struttura. Senza escludere che 
possa chiamarsi, sic et simpliciter, "Rifugio Bormio". • 
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Tito Berti, una significativa 
presenza in Valtellina 

S ono passati dieci anni da quando 
Tito Berti venne al convegno delle 
sezioni lombarde a Sondrio ade­

rendo con disponibilità al mio pressante 
invito. Desideravo che anticipasse la 
linea programmatica del Corso di perfe­
zionamento in medicina di montagna che 
l'Università di Padova (di cui Berti, figlio 
di Antonio considerato il "papà" degli 
alpinisti veneti, era un illustre docente) si 
accingeva a varare, d'intesa e con una 
particolare attenzione da parte del CAI. 
L'avevo invitato in Lombardia perché 
ritenevo importante che l'iniziativa fosse 
quanto prima condivisa anche da sezioni 
e da potenziali interessati che operavano 
in regioni diverse da quelle dei direttori 
del corso. Era infatti prevedibile che 
fosse proprio il compianto Tito Berti il 
regista dei primi anni; come è naturale 
vedere oggi quella stessa responsabilità 
affidata a Corrado Angelini, delegato del 
C A I  nella Commissione medica del-
rUIAA. Ho  trovato pertanto naturale cor­
rispondere a mia volta all'invito fattomi 
in occasione della presentazione della 
"UIAA Summit Charter 2002" tenutasi a 
Cortina all'inizio di febbraio e sono anda­
to a concludere l a  prima settimana del 
nono corso, a metà febbraio a Bressano­
ne. E'  tradizione infetti che la parte, teori­
ca  si realizzi nella cittadina che ospita dal 
dopoguerra i corsi "estivi"idell'Unrversità 
patavina, mentre il secondo ciclo, più 
orientato sulla pratica, si è tenuto in loca­
lità dolomitica aspettando di trovare defi­

nitiva e degna sistema­
zione al Centro Crepaz 
del Pordoi. 
Non è stata la prima 
presenza, a dire il vero. 
Certamente è stata la 
più soddisfacente per­
ché ha potuto constata­
re il progressivo lievi­
tare di un'attività meri­
toria e sèmpre più 
coinvolgente. Andrea 
Ponchia, presidente 
della Commissione 
medica e organizzatore 
onnipresente, h a  svi­
scerato molti di questi 
argomenti in uria brillante relazione in 
occasione della 117a assemblea del con­
vegno veneto-friulano-giuliano, che si è 
svolta a Padova il 24  marzo. Sono fidu­
cioso che quanto auspicato nell'occasione 
dal vicepresidente generale Silvio Beor-
chia possa realizzarsi a breve: la pubbli­
cazione integrale sulla stampa sociale di 
quanto esposto da Ponchia nella relazio­
ne "Medicina di montagna: perché?". 
Mi sono così risparmiati tanti riferimenti 
che avrei desiderato fare e mi è. concesso 
limitarmi ad.alcune osservazioni suggerite 
dalla serata di Bressanone. E' stato bello 
vedere la presenza di docenti non solo ita­
liani cui corrispondeva la partecipazione 
di corsisti di Oltrealpe, evidentemente 
attratti dalla capacità evidenziata in questi 
anni dal corso di perfezionamento. E'  stato 

Un convegno scientìfico per Desio 
Un convegno scientifico nazionale dedicato ad Ardito 
Desio, l'illustre studioso e alpinista scomparso l'inverno 
scorso, si svolgerà il 13 e 14 settembre a Bormio in Val­
tellina. Di grande attualità il tema prescelto: "l ghiacciai, 
le montagne, l'uomo". Saranno analizzate le variazioni 
dei ghiacciai montani e le modificazioni dei sistemi 
naturali e antropici. Enti organizzatori sono il Comitato 
glaciologico italiano, il Comitato scientifico centrale del 
CAI, l'Università di Milano, l'Università di Milano-Bicoc­
ca, Montana s.r.l. con il contributo di Coccolino Save 
the Glaciers, Banca popolare di Sondrio, Servizio nivo-
meteo Regione Lombardia Bormio, AEM s.p.a. Per informazioni e iscrizioni: 
email: smira2@e35.gp.terra.unimi.it - http://users.unimi.it/glacioi. Si deve come 
noto al Comitato scientifico del CAI la recente pubblicazione del volume"Scien-
za e avventura negli scritti di Ardito Desio" con gli scritti di divulgazione apparsi 
sulla rivista della Società alpina friulana "In Alto" e sulla Rivista del CAI negli anni 
dal 1929 al 1963. Il volume, curato da Claudio Smiraglia e Guglielmina Diolaiuti, 
è stato realizzato con l'ausilio della Commissione centrale pubblicazioni ed è tut­
tora in distribuzione (rivolgersi alla sede centrale del CAI). 

altrettanto bello consta­
tare che da quest'anno 
anche espónenti del 
Soccorso alpino parteci­
pano attivamente, nel­
l'ottica di un  orienta­
mento sempre più atten­
to all'aspetto medico 
portato avanti con con­
vinzione dalla presiden­
za Poli, come avevo già 
avuto modo di sottoli­
neare nel volumetto 
preparato per il quaran­
tennale del CNSAS. 
E'  stato bello constatare 
come il custode della 

Piramide laboratorio nell'Himalaya nepa­
lese, Gian Pietro Verza, sia riuscito a 
umanizzare, semplificando e adattando 
con esempi utili alla vita quotidiana, la 
sua permanenza a cinquemila metri, la  
cui durata può essere vista come exploit e 
record da Guiness dei primati. E altret­
tanto bello constatare che il riconosci­
mento formale venuto dall'Unione inter­
nazionale delle associazioni, alpinistiche 
veniva accompagnato da quello sostan­
ziale portato con accenti di ammirazione 
per quello che stiamo facendo in Italia da  
una vecchia conoscenza, già presidente 
della commissione medica UIAA, Franz 
Berghold, austriaco di Kaprun, località 
diventata tristemente famosa all'inizio 
dello scorso inverno per il rogo nel tunnel 
che portava al ghiacciaio, meta diventata 
vana per tariti giovani sciatori. 
E'  stato bello infine vedere la partecipa­
zione di giovani medici provenienti da 
più regioni italiane, anche dalle più lon­
tane. Così quando Ponchia e Angelini 
hanno annunciato che nel 2003 l'edizione 
decennale farà tappa nella prestigiosa 
aula del teatro anatomico dell 'Ateneo di 
Padova fondato nel lontano 1222, con 
l'invito esteso a tutti coloro che hanno 
frequentato il corso nei primi dieci anni 
di vita, ho  intravisto la luminosità della 
scia che Tito Berti aveva saputo far  indi­
viduare già nei mesi di gestazione che 
avevano avuto una significativa tappa in 
Valtellina. Vale la pena ricordarselo, pro­
prio quest'anno che ci vede riuniti in Val­
tellina per una serie d i  significative mani­
festazioni in coincidenza con l'Assem­
blea dei delegati. 

Roberto D e  Martin 
Past president Club Alpino Italiano 
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V incoli e divieti non sempre giustificati che limitano la 
libertà d'accesso alle montagne sono uno dei temi cen­
trali del prestigioso Annuario del CAI valtellinese diretto 

da Guido Combi e arrivato alla sua 18a edizione, in questi gior­
ni alle stampe per essere distribuito all'Assemblea dei delegati. 
L'argomento è affrontato da uno dei più qualificati esperti in 
materia, Stefano Tirinzoni, architetto di Sondrio, che oltre a fare 
parte del Comitato di presidenza del Club Alpino Italiano rap­
presenta, il CAI in seno alla specifica Commissione dell 'UIAA 
(Unione Internazionale delle Associazioni Alpinistiche) sull'ac­
cesso alle montagne e la conservazione della natura. Come già 
riferì alla fine del 2001 nelle colonne della Rivista del CAI, 
Tirinzoni fa  riferimento in particolare a cèrti drastici e insensati 
provvedimenti ispirati da campagne di stampa. Già negli anni 
Trenta, ricorda, si era registrata un'aperta ostilità a certe forme 

di alpinismo: si tentò addirittura di proibire la parete nord delle 
Grandes Jorasses, poi vinta da Cassin, e si arrivò al "verboten" 
del governo di Berna nei confronti della famigerata nord del-
l'Eiger ai tempi dei sanguinosi tentativi che precedettero la con­
quista da parte delle cordate del fuhrer. "L'alpinismo per fortu­
na è andato avanti ", osserva Tirinzoni, "con le sue conquiste e i 
suoi atti di eroismo. Già a quei tempi chi davvero amava la mon­
tagna si limitava a levare moniti alla prudenza. Aggiungo che 
non conosco altre regole per migliorare 
l'accesso alla montagna, ed evitare inop­
portuni divieti, se non quelle dell'educa­
zione all'accesso consapevole e alla sicu­
rezza, e dell'autodisciplina: due carte vin­
centi del Club alpino". E due elementi 
importanti, occorre aggiungere, della 
mozione dell 'UIAA sulla libertà di acces­

so alle montagne approvata nel '93  a San­
tiago del Cile e rivolta a responsabili pub­
blici di tutto il mondo. 
Un altro aspetto delle limitazioni riguar­
da la paura di attentati e la realtà (pur­
troppo) della guerra, che hanno drastica­
mente ridotto di recente la frequentazior 
ne delle montagne in varie parti dei 
mondo. Un'ombra sinistra si è allungata 
in particolare sulla catena del Karakorum 
e nelle valli del Nepal (come ha riferito 
in febbraio L o  Scarpone per bocca di un 
rappresentante della popolazione sherpa) 
non meno che sul Pamir, il Tagikistan o il 
Rirghizistan. 
"Anche su questi aspetti il, CAI con le  
sue pubblicazioni può fare molto e molto 
già f a  per portare a conoscenza le proble­
matiche sociali e politiche connesse con 
la frequentazione di terre lontane", con­
clude Tirinzoni che dal 1998 è anche pre­
sidente della Fondazione Luigi Bombar­
dieri e in questa veste opera nel campo 
dell'avvicinamento dei giovani all'alpi­
nismo sulle montagne del mondo. 
Molti altri sono i motivi d'interesse nel 
prestigioso annuario, impeccabilmente 

La libertà di 
frequentare le 
montagne è in 
pericolo? 
Nell'Annuario 
valtellinese 
Stefano Tirinzoni, 
delegato del 
CAI nella 
Commissione 
UIAA, fa II punto 
sul delicato 
argomento. 

coordinato da Combi: argomenti legati al territorio sulle spon­
de dell 'Adda (le tecniche e i problemi dei terrazzamenti, l e  
celebri stue, la rinascita del bivacco Pansera per merito di alcu­
ni appassionati olandesi), ma  anche più in generale a problemi 
d'attualità, dall 'Anno delle montagne i cui scopi vengono illu­
strati da  Annibale Salsa, a un ritorno alle origini dell'alpinismo 
a cura dell'alpinista e scrittore valtellinese Oreste Forno. Un 
numero certamente da non perdere. • 

Con Cassisi la valle tornò a sorrìde^ 
Nell'estate dell'87 la Valtellina, come dimenticarlo?, era sconvolta dall'alluvione che si è 
portata via con le acque' dell'Adda vite umane, case, strade. Da Colico ci s'inoltrava in un 
paese in stato di assedio. Dappertutto autocolonne militari, centri di raccolta, andirivieni 
di elicotteri della Protezione civile. Con Riccardo Cassin e ircorteo degli amici alpinisti 
,andati lassù a festeggiarlo nel cinquantennale della scalata al Badile, si può dire che il 
sorriso sia tornato su molti volti. I giornali locali pubblicarono titoli gioiosi a piena pagi­
na. C'erano anche i "media" nazionali: la Gazzetta dello Sport con il grande "cassinolo-
go" Daniele Redaelli, il settimanale "Oggi" con Isa Venturati e naturalmente Lo Scarpo­
ne e Alp con la cronaca di Enrico Camanni ricca di particolari sul "rustico convito". 
Per la verità la furia delle acque aveva risparmiato la Valmasino, dove, nell'antico 
albergo dei Bagni, Vera Cenini mise in tavola il suo magistero gastronomico: pizzoc­
cheri fatti a mano e quella certa zuppa di trote che valse riconoscimenti e diplomi all'in­
trepida lady tanto cara agli alpinisti. Nei saloni odorosi di cera, con una panoplia di vec­
chie piccozze appesa alle pareti e con una serie di vecchi bozzetti dedicati al "taleggio 
che sa di montagna", un centinaio di celebrità dell'alpinismo si strinse attorno a Ric­
cardo. Che nel frattempo era anche tornato per due volte, alla non più tenera età di 79 
anni, a scalare la "sua" Nord Est con Mariolino Conti, Danilo Valsecchi, Daniele Bian­
chi e Floriano Castelnuovo. Quel giorno anche Popi Miotti ritrovò il sorriso dopo tante 
missioni in elicottero alla ricerca dei dispersi dell'alluvione, statue modellate dal fango 
e dal dolore. Popi fece la sua parte, tra una missione e l'altra, nel Comitato organizza­
tore accanto a Giarrìpiero Mazzoni, Felice Bottani (primo solitario valtellinese), Giusep­
pe Caneva (primo ripetitore valtellinese), Domenico Del Barba, Dino e Giacomo Fiorel-
li, Domenico lobizzi, Riccardo Marchini, Stefano Marieni, Lodovico Mottarella, Ezio e 
Marco Scetti e Roberto Serafin. 
Tra gli alpinisti che hanno lasciato sulla Nord Est e dintorni il segno del loro talento (e 
anche qualche compagno, putroppo), c'erano in quell'estate dell'S? nomi che incute­
vano soggezione al solo pronunciarli: i Messner, i Rusconi, i Corti, i Taldo, i Nusdeo, i 
Mariacher, i Grassi, i Giordani, le Renate Rossi. Venne mandato a letto presto Luca 
Maspes "Rampikino", oggi diventato un prence dell'arrampicata su quei graniti, ma 
che allora era poco più di un bambino. Generi BuhI, vedova del grande Hermann che 
primo percorse in solitaria la via, fece invece le ore piccole fra brindisi e fette di una 
deliziosa "torta Badile" farcita di castagne. Di quei giorni di gloria culminati con un 
meeting di arrampicata al Sasso Remenno resta un elegante, opuscolo, "Badile 87, cin-
quant'anni di leggenda", con molte foto e molte citazioni. Compresa la frase, in aper­
tura, di Walter Bonatti: "Solo più tardi, molte montagne dopo, ho scoperto che quello 
della Valmasino è il granito più bello del mondo". 
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Silvia Metzeltin e Gino Buscaini rispondono in questa pagina alle domande di 
Oriana Pecchio alla vigilia dell'Assemblea 2002 nel corso della quale i delegati 
sono chiamati ad assegnare all'illustre coppia il riconoscimento di soci onorari. 

Silvia Metzeltin e Gino Buscaini, nel 
corso dell'Assemblea sarete proposti 
ai delegati del Club Alpino Italiano 
come soci onorari. Ve l'aspettavate? 

Silvia: "Devo dire che non me l'aspetta­
vo. L a  mia vita e stata determinata dalla 
passione alpinistica e da giovane pensavo 
al riconoscimento "sportivo", m a  non mi 
aspettavo questo riconoscimento associa­
tivo, che mi investe anche di responsabi­
lità personali. L'alpinismo è sempre stato 
per m e  il fulcro tra la vita quotidiana 
intellettuale e le  mie  aspirazioni di 
libertà, tra lo sport e la formazione di 
geologa, il tramite con il quale coniugare 
l ' impegno individuale con la vita all'aria 
aperta, una pratica libertaiia che ben si 
confà al mio spirito. Il mondo del CAI, 
nel cui ambito ho  anche rivestito delle 
cariche, ha invece rappresentato l'aspetto 
sociale, "politico" della mia vita, un'e­
sperienza che mi ha fatto maturare e capi­
re  quali siano gli impegni sociali che 
meglio mi si addicono, esperienza da cui 
traggo profitto adesso". 
Gino: "Penso che questo riconoscimento 
arrivi oltre che per l'attività alpinistica 
(parecchie prime in solitaria, tra cui la 
Bonatti al Grand Capucin, e con Silvia 
più di J300 ascensioni, come risulta dal 
box in queste pagine) anche per il lavoro 
fatto all'interno del CAI, come responsa­
bile delle Guide dei Monti d'Italia. La  
passione per l 'alpinismo e la natura in 
generale, unita a un desiderio d'indipen­
denza, ha portato ambedue a cercare di 
rimanere in montagna il più a lungo pos-

Gala per i soci onorari 
Una specie di serata di gala 
dedicata ai soci onorari del Club 
Alpino Italiano, tra i quali stanno 
per entrare Silvia Metzeltin e Gino 
Buscaini, è annunciata dalla 
Sezione di Maniago (PN) perii 22 
giugno. Sarà ospitata al teatro 
Verdi, con la partecipazione di 
illustri alpinisti tra i quali Riccardo 
Cassin, Reinliold Messner, Oscar 
Soravito, Bruno Detassis, Cirillo 
Floreanlni, Matteo Camp/a, Carlo 
Negri, Kurt Diemberger, Armando 
Aste, Cesare Maestri, Fosco 
Maraini. Tutti invitati, insieme con 
Silvia e Gino. 
Moderatore dell'eccezionale serata 
sarà Spiro Dalla Porta Xydias. 

sibile. Sono contento di aver scelto all 'in­
terno del CAI la possibilità di realizzare 
la  collana di Guide dei Monti d'Italia, 
trascorrendo molto tempo nelle valli, con 
i loro abitanti, a girovagare per verificare 
persino gli accessi a forcelle erbose. M a  
è un bel lavoro, utile agli alpinisti e con 
un contenuto culturale: i volumi di questa 
collana infatti sono i soli a raccogliere le 
basi storiche di tutto l'alpinismo svolto 
sulle montagne italiane". 

L e  onorificenze spesso premiano 
carriere ormai concluse, ma  non è il 
vostro caso. Quali i progetti per il 
futuro, non solo di montagna, m a  
anche "oltre le vette"? 

Silvia: "Ho in mente ancora belle arram­
picate e ascensioni e sento lo stesso entu­
siasmo di quando avevo vent'anni, ma 
senza più il bisogno di autoaffermazione 
e di riconoscimenti, bensì con il desiderio 
di sfruttare al meglio il mio t(?mpo, cer­

cando di continuare a fare le cose che  più 
mi piacciono. 
L a  prospettiva di diventare socio onora­
rio del CAI, come dicevo prima, mi inve­
ste di responsabilità. Il mio impegno è 
rivolto a piccoli gruppi, non alle masse: 
alle persone che cercano le stesse cose 
che cercavo io da giovane e alle quali tra­
mite l 'alpinismo riesco a trasmettere 
esperienze. Penso che le nuove genera­
zioni abbiano bisogno di qualcuno che si 
assuma responsabilità personali e si 
impegni in una ricerca di coerenza, Penso 
a responsabilità opposte a quelle che 
Gadamer, filosofo tedesco recentemente 
scomparso, definiva "le responsabilità 
anonime dei funzionari", e come persona 
pubblica vorrei essere un  riferimento 
sociale, testimonianza di un mòdo d 'es­
sere. In Patagonia Sto seguendo dei pic­
coli progetti, come la  collaborazione con 
una biblioteca pubblica e la costruzione 
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di un rifugio. Sono piccole sfide dove è 
in gioco la responsabilità personale, 
come quando si prepara un'ascensione e 
si studia una via nuova. Cerco di raccor­
dare al meglio le scalate, il lavoro, gli 
interessi e le amicizie, e riuscire a tra­
smettere questo accordo, questa ricchez­
za interiore, potrebbe essere il significato 
di diventare socio onorario del CAI". 
Gino: "Mi occorrono ancora quattro anni 
per completare, cop gli ultimi otto volu­
mi mancanti, la collana originaria, per 
poter avviare la creazione di una formula 

nuova. È un'attività di studio e ricerca 
che mi piace e mi dà soddisfazione e ho  
potuto applicare la mia esperienza anche 
a zone poco conosciute, come la Patago­
nia, per dare una definizione dei gruppi 
montuosi e una base storica dell'esplora­
zione e delle ascensioni di quelle monta­
gne. Tornando più volte in una regione si 
crea un legame di conoscenza del territo­
rio e di simpatia con la gente che ci vive, 
che arricchisce molto e merita di essere 

vcontinuato" 
Oriana Pecchio 

Un'attività aipinistica varia e compieta 
Eccezionalmente vario e completo è il curriculum alpinistico di Gino Buscami e 
Silvia Metzeltin. Nei primi anni Gino ha fatto un centinaio di salite con vie nuove 
nel gruppo del Monte Rosa e alcune salite solitarie, come la prima al Grand 
Capucin per la via Bonatti. Anche Silvia un centinaio di salite, anche 
estremamente difficili, e vie nuove, spesso in cordata con Bruno Crepaz, e una 
ventina in cordata femminile. Silvia e Gino si sono conosciuti nel 1958 sullo 
spigolo N del Pizzo Badile e da allora hanno costituito una cordata fissa, 
effettuando insieme circa 1130 ascensioni: 110 di VI, 320 di IV e V, su tutte le 
Alpi e in altre zone europee, Aig. Du Triolet N, Pie Gugliermina via Gervasutti, 
Aig. Noire S, Pizzo Badile via Cassin, Pizzo Roseg N, e una trentina fra le scalate 
difficili delle Dolomiti, come Marmolada via Vinatzer, Cima Ovest di Lavaredo 
via Cassin, Torre Trieste via Carlesso, Cima Su Alto via Livanos, Civetta via 
Solleder, ecc. Sulle Alpi hanno aperto 40 vie nuove. Poi 30 spedizioni 
extraeuropee leggere, quasi tutte composte solo da loro due, alla ricerca di 
montagne non conosciute. In Turchia, Iran, Pakistan, India e Zanskar (raggiunto 
in auto dall'Italia), Algeria, Niger, Alaska,Perù, Argentina e Cile, hanno realizzato 
125 ascensioni con 63 prime salite assolute e 21 vie nuove, specialmente in 
Patagonia, di cui Sivia e Gino sono considerati internazionalmente i maggiori 
conosc/tori, E anche salite di carattere sportivo, con decine di scalate negli Usa 
(Capitan, Half Dome, M.Whitney), in Corea e in Giappone. 
Già istruttore nazionale di alpinismo e presidente della commissione Guida 
Monti del CAI, Gino è il coordinatore responsabile della Guida Monti CAI-TCI 
da 33 anni, durante i quali sono apparsi 45 volumi. E' autore di 8 di queste 
guide, oltre al volume Vallot per il M.Bianco con L. Devies. 
Silvia è stata vice presidente del RHM (movimento femminile internazionale) 
dalla fondazione nel 1968, per 17 anni. Altre cariche ricoperte: presidente della 
commissione spedizioni dell'UlAA, delegata per il CAI all'UlAA, membro del 
consiglio direttivà del Festival di Trento dove ha organizzato e diretto 7 tavole 
rotonde. Ha diretto o partecipato ad altri 13 convegni sull'alpinismo anche 
all'estero. Per i suoi principi etici e la sua coerenza, per l'attività compiuta per 
lo sviluppo dell'alpinismo femminile e per la libertà di accesso alle montagne ha 
ricevuto il prestigioso premio "King Albert I Memoria!". Quale scrittrice ha 
un'attività letteraria e specialistica molto varia, difficilmente riassumiblle: oltre 
250 articoli e testimonianze per 36 testate, quale corrispondente, autrice, 
consulente, redattrice, traduttrice, per libri, annuari, enciclopedie, dizionari, 
riviste, lessico UlAA, nelle cinque lingue conosciute. Ha conquistato per le 
donne il diritto di ingresso all'Accademico. Invitata da K. Herrligkoffer a 
partecipare, spesata, alla spedizione 
tedesca del 1986 al K2, ha rinunciato in fase 
di preparazione quando ha intuito che si 
sarebbe trovata antagonista con altre donne 
per la "prima femminile" a quella montagna. 
Insieme, Gino e Silvia sono autori del libro 
"Patagonia" (2 edizioni), di 3 volumi di 
ascensioni sulle Dolomiti, tutti tradotti in due 
o tre lingue e di 6 fascicoli in spagnolo sulla 
storia dell'esplorazione della Patagonia e 
altre pubblicazioni. 
Hanno partecipato a 35 incontri alpinistici 
internazionali. Sono i soli italiani a essere 
soci dei principali club di élite europei: GHM 
francese, OeAK austriaco. Alpine Club 
inglese. Club Alpino Accademico Italiano. 
Qui accanto Silvia e Gino nel 1965 in vetta al 
Demirkazik in Anatolia (da "Alpinismo a 
tempo pieno" di Sìlvia Metzeltin, ed. 
Dall'Oglio, 1984). 

Tre giorni di gare e giochi 
ARCO (Trentino) 
Giugno 21.22.23 

COPPA EUROPA GIOVANI 
OPEN UNDER 14 

KID'S ROCK 
Gara di Arrampicata in Velocità 
per ragazzi dai  7 ai 14 anni 

FAM/LY R O C K  
Gara di Arrampicata in Velocità 
a coppie Genitori/Figli 

C U M B  AND PLAY 
Parco giochi con torrette, 
ponti tibetani, gonfiabili... 
Prove di arrampicata per tutti. 

Informazioni ed iscrizioni; 
Tel. +39 0464 516830 
www.rockjunior.info 
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Nella raccolta 
delle opere con­
servate all'Istitu­

to d i  Fotografia alpina di 
Biella 87 lastre 30x40 
scattate da Vittorio Sella 
(1859-1943) con un 
grosso e ingombrante 
apparecchio Dallnneyer e 
29  con una camera oscu­
ra formato 46x56, abban­
donata subito dopo per­
ché non pratica, riguar­
dano la provincia di Son­
drio alla quale il grande 
fotografo nipote di Quin­
tino Sella si dedicò 
ritraendo le più impor­
tanti montagne; il monte 
Disgrazia nel  1885, il  
gruppo del Bernina nei 1886, il gruppo 
dell'Ortles-Cevedale nel 1887. Un patri­
monio fotografico unico e grandioso, 
caratterizzato dà estrema nitidezza di 
toni e impareggiabile rigore formale 
nella composizione e nelle inquadrature, 
che l a  Fondazione Sella mette a disposi-
TÀorve della Settimana delle montagne, 
organizzata dalle Sezioni valtellinesi del 
CAI. La  mostra delle fotografìe di Vitto­
rio Sella si apre lunedì 6 maggio a Bor­
mio nella Sala Torre Alberti con l 'ambi­
ta presenza di Lodovico Sella, erede del 
grande fotografo. 
Sempre, al maestro biellese è dedicata 
negli stessi giorni la mostra a cura della 
Commissione cultura del  C A I  Bergamo 
aperta f ino al 12 maggio al Chiostro 
Santa Marta di Bergamo (ingresso libe­
ro). Si tratta di, una serie di fotografie 
scattate nel Caucaso negli anni intorno al 
1890. L a  mostra è stata predisposta dal 
Ministero degli Esteri italiano nell'ambi­
to della collaborazione tra Italia e Geor­
gia. E': già stata esposta a Tbilisi, in 
Georgia, nel mese di ottobre. La  docu­
mentazione è particolarmente significa­
tiva sia dal punto di vista alpinistico sia 
per l'attenzione rivolta dal grande foto­
grafo alle popolazioni e al paesaggio di 
un'area di montagna simile alle Alpi., E '  
in vendita il  catalogo con testo in italia­
no, inglese e georgiano. L'eventuale 
ricavato della vendita del volume e le 
eventuali offerte saranno utilizzate per il 
recupero, con la collaborazione di volon­
tari italiani, di una stazione meteorologi­
ca da trasformare in. rifugio sul monte 

Kazbek in Georgia. L'ini­
ziativa rientra nell 'ambi­
to dei progetti per l 'Anno 
internazionale della mon­
tagna 2002. E '  promossa 
dalla Sezione di Bergamo 
del CAI, dalla Sede cen­
trale, dalla Fondazione 
Sella, dal l 'Ambasciata 
italiana in Georgia, dal­
l 'ambasciatore georgiano 
in Italia e dalla Banca 
Popolare di Bergaìno. 
Quando nel 1889 Sella 
intraprese la  prima delle 
tre spedizioni al Caucaso, 
era un alpinista che aveva 
risolto molti de i  gratidi 
problemi tecnici riguar­
danti le  scalate sulle Alpi. 

Nel marzo 1882 aveva compiuto la 
prima traversata invernale del Cervino e 
quattro mesi dopo ne aveva ancora rag­
giunto la vetta realizzando la famosa 
panoramica composta di 12 lastre, espo­
sta di recente a Milano nella bellissima' 
mostra "Alpi, spazi e memorie". Neil '85 
aveva compiuto la  prima invernale, del 
Lyskamm, nel gruppo del Monte Rosa. 
Nel gennaio del 1887 aveva scalato per 
la prima volta il monte Bianco d'inver­
no, dal durissimo versante italiano. 
Va da se che per gli appassionati di foto­
grafia le due mostre in Valtellina e a Ber­

gamo rappresentano occasioni preziose 
per avvicinarsi all'arte di Vittorio Sèlla, 
nipote dell 'inflessibile e integerrimo 
ministro delle Finanze Quintino a cui si 
deve la fondazione del Club Alpino Italia­
no. "L'alpinismo della famiglia Sella", ha 
scritto Vittorio nei suoi diari, "era diven­
tato dal-1880 al 1890, anche per l 'esem­
pio e il consiglio di Quintino, una tenden­
za e un'occupazione per molti giovani, e 
io che avevo voluto unirlo alla fotografia 
lo esercitavo più di tutti gli altri con vera 
passione". L a  fotografia, grazie all'opera 
di Sella, diventò in quegli anni strumento 
di studio e d'indagine sul territorio. E 
anche per questo motivo il lavoro docu­
mentato dalle due mostre di Bormio e di 
Bergamo fruttò ampi riconoscimenti. Ai 
diplomi d'onore e agli attestati di- bene­
merenza che gli furono rilasciati dallo 
Stato russo, si aggiunsero quelli delle più 
importanti società geografiche europee e 
americane. Fu un lavoro, quello realizza­
to nel Caucaso, che permise a Douglas 
William Freshfield, grande esponente del­
l'alpinismo britannico, di presentare con 
queste parole le immagini di Vittorio 
esposte nelle sale della Royal Geographi-
cal Society, nel 1890: "Il Signor Vittorio 
Sella non solo ha riempito di gioia l 'ani­
mo d i  tutti gli amanti della montagna, ma 
ha anche fatto molto per coixeggere e 
ampliare la nostra conoscenza di questa 
catena di montagne". • 

Premio di giornalismo "Torelli" sull'opera del CAI in Valtellina 
Le Sezioni valtellinesi dei Club Alpino Italiano, in óccasidne delia Settlmana deilemùn-
taghé organi^ata dal è ai J 2 maggió in concomitanza con i'Assemblea dei delegàti 
del CAI, hanno indetto con li patrocinio del Comitato per l'Anno internazionale delle 
montagne e dell'Associazione italiana giornalisti della nndntagna— Féderazione Nazio­
nale Stampa italiaha un premiò giornalistico riservato all'articolo o seivizio giornalisti­
co (stampa, TvJ che mogiio metta in lucè l'apporto dato dai Qub alpino nel difende­
re e diffondere l'identità culturale della Valtellina e Valchiavenna, per una cùrr&ttà fruh 
zìpne deiram^lerih alpino, conoscenza sportiva e turistìcà e p§r il suù svi^ 

' lùppo:sdstenlbiléi il'prerriib'^en6minato.:''Valtellinà^ie Alpi nel cuòre'' e dedicato, per 
l'edìzicpe èOQ2,'à l,uigi ìprélli; senatore del regno, che fu dal 1872 al i884 prirho pre-
sidehtè dé^lla SQZÌoh0-yéit0jr)ése, I sen/lzi pubblicati su quotldiahi, riviste e periodici di 
cuitu!aé.:frasmèssrsùl:eircuitinaziònali o regjònali radio'.e TV nel perlòdò 2 maggio— 
30:sètìembré vannoImàridati ehiro jl 31 dicembre alia segreteria dei premio pressò la 
Seziohe: Si^ttelìinés& <del'CAI di'So^ via.Sfèivio, 27. Per i servizi televisivi è richie­
sta la presèntàzlohe In videocassetta Vl-iS. li premio unico e Indivisibile è di 1,500,00 
EurQ. A tre partecipanti òhe si siano pianicpiarmente segnalati.per i requisiti dei rispetti 
tivi/ai/orto:per/y,cd/T?p/essp:Gfe^^ nello specifico campo delia mon-' 
tagna, sarà offerta l'pppoHunità-di unsoggiorno ih una icoaiità .della, Val-
tellina e'àelia Valchiavennà con la possibilità di effettuare escursioni con Tàccompa-
gnarpento di uha guida alp'm. informazioni: Sezióne Vaiteiiinese dei C^i di Sondrio, 
via irie^è,^27: Tel., e fax.: 0342/214300 E-mali.\ààlvait@tinit -^ Associazione Italiana 
giornalistj-ddia Montagna pressò ii Fiimfestival Montagna, avvèntura; esplorazione 
"Gittàdi Trehto!', 'via:S:'Groc&l 38100 tei 0461.986120, fax 0461.986120. . 
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Pubblichiamo il riassunto del verbale dell'Assemblea dei 
delegati del 12 maggio 2001 tenutasi a Torino. Il documento 
originale è firmato dai presidente dell'assemblea Roberto Fer­
rerò. Allo Starhotel Majestic erano presenti'Ciue! giorn©-228 
delegati, rappresentanti un totale di 230 Sezioni su 468, con 
468 voti - di cui 240 con delega - sul totale di 739. 

T» Vienè norninàto: pór acclaroazloiie Presidente dell'assénnbleà 
Roberto Ferrera, Presidente della Seziohè di Torino, che porta l i 
benvènùtó'. da parte déllà Sezione, ringrazià per la scelta di Torino' 
come : luogo d^lla prirna Assemblea .del nuovo millennio'è fòrmula 
i migliori 'auguri di buon lavóro. Ferrerò propone dî  noniinàreii 
ségueinti-•scrutatori: Pietro: Reposi, Roberto Miietto, Arnaldo, 
Gabutti,, ÈnricaBertozzi, Francò tizzani, Vincenzo Bracante, Ennio 
cristiano, Fernando ,Garzelle, Luigi,Lombardi,. Giuido,Albertéiia, Sil­
vana Blòlatto, Enrico Fornelli., L'assembleà approva. 

2 .  L'assemblea approva all'unanimità. 

3 « spiro Dalla Porta' Xydiàs rileva che Foscò MarainI era'statò 
Ljno:del suoi itjoli del càmrnirio, della cultura, dell'arte, della Jette-
ràtura legati: alia montagna,. Lina vita rtìeràvigiloSa, quella di Marai-
ni, "dedicata alla ricercai alla scienza, all'arte e anche alla,monta­
gna". ..Aggiunge che "il Sòcio, onorario del nostro sodalizio deve 
essere una personalità giòbaie, completa, noli basta II grandissimo 
alpinista ò il grandissimò letterato, occorre che sia collegato: ài 
nostro mondo e che si sia mesSÒ in luce nòn solo per delle gran­
dissime salite, ma ancha per un'attività Umana Inhanzltuttò di ricer­
ca .scientifica, artistica, nella quale noi tutti ci sentiamo rappresen­
tati",' E Maraini :è "sciènzlato, e ,insieme artista, ricercatore ó insie­
me letterato, poeta è Insieme scalatóre, e un'altra sua qualità: è ; 
quella,di fotografo", .Màraini è stato anche ,"Un grande:interpretè 
dèlia natura, artista, ricercatore: e divulgatore della cultura, uno del 
pochi che:è riuscito:,.ad:armonizzare il:lato scientifico còn;il• iato 
umano, l'sùoi.llbri sono meravigliosi, .sonò poemi ma di agèvoiissl-
mà lettura"'. Ne.cita alcuni: S^greto Jlbet, GasherbrumN, Paropa-
mfeo e specialmente Ore giapponesi. La conoscenza degli altri 
popoli è sernpre stata rivolta airaninna del popolo, cioè àlia,sua tra­
dizione,.alla sua cultura, alla sua fede é insieme airumanltà,: "Fosco 
è stato anche un òineasta lasciandoci dei bellissimi documentari; 
Sotto il Fuji, monte sacro e L'isola delie Pestìathci' Còme alpinista, 
ha ihiziàto Vglovanissimò, nella grande èpopea: del sesto gradò,, 
arrampicando, col* miti :Pia2, Comici, pel Torso.' Con Piaz e:Del 
Torso, hà̂ cònipiuto "una salita storica di: sesto, grado, la nord-est 
della VVinklei'". :Poi la prima solitaria alla ' ' 
Via: dei Qénovesl, al Pizzo d'Uccèllo; là 
S.cuola di alpinismo che contribuisce a 
fondare a Firenze;., persino a Palermo,, 
insieme a' Caino .Sòldà, ha : fondato, e: 
diretto una scuolà : di ' ròccia. Quindi 
anche,questa.viva partecipazione; afal-, 
pinishno 'sòcigtarlo. Ma' soprattutto,':,la 

" sUa opera, dl'lalpinlsta è dèdicata all'HI-
malayà. Ner sikkim còmpie/uhà serie di 
5.G00 ancora non sàliti, che poi raduna. 
In una guida, e fa parte della spedizlonè 
al GàshèrbrUni IV che è un 7.980, é al 

. Sharagar Peak con la Sucal Roma di 
Paolò Consiglio, Alletto, Dali'Oglio. Da 
queste spedizioni nascono due capola­
vori, due libri drmontagna e d'erudizio­
ne, appunto il "Gashérbrum. IV" e "Paro-, 
pàmiso". Nèl, 1959 è stato hohiinato 
membro del Club AGcademlco. Era già 
membro dell'Alpine Club,,del Club:Alpi­
no, Giapponese. ora è sòcio òhorarlo 
,dèl,CAr'. L'Assemblea,accoglie con un 
caloroso applàuso la proposta di nomi­
na d̂i Fosco: IMaràini, S O C I O  òriorarlò del 

: Club Alpino Itaiiàno, Il Presidènte 

generale consegna a Fosco Maraini l'attestato e dà lettura dèlia 
motivazione: "Per II contributo profuso neiresplorazione alpinistica ' .  
con iniziative di grahdè:vàlòre tecnlòó,,SGiéritÌTÌGò:.e:òultui"àlé<;,Màé  ̂ ; 
strp-nèlUusp;;d^à4lótdgf|flà.;::,lntesa oònle ;fornia:è^ 
determinato con le sue ricerche un importante Impulso alle scien-' : 
ze umane nel corso: di oltre sessant'anni dl attlvità". Maraini com- . 
mòsso,: tlngràzlà e ricòrdà ) sUql irjàestrl, .glicàrhicl eU còfnpaàni ^ 
scòrhpàrslî Erihiiiò Comlcf,: Tità:: Piaz '̂e: Sandrò i3èl: TbrsOi Cariò, ^ 
Mauri: che fu compagno alla spédizidh©.dèi Gàhserbt-unrì,:De Fràh- ' : . / 
ceso, Ibni Gobbi, iShàtò Zérti, F̂ àplò CònSÌgliò,;:Frahc:o :Alletto. , ' 
Blngràzla, Spirò Dalla fórtàXytìlasril Presidèrité gènéralè delé-, -
gati. 

4 «  Il presidente del Club Alpino Accademico, Italiano: Corradino -
Rabbi,: rende nòto che ja tìommissiónè:àgàiudlcatricè,haTfcàdltò,: :: 

:!a necessità di;una: rifòrmulseione^dòl Tègolamentd;allò scopò; dì , 
rendere più facilriiénteiricòno'scibill i puhti;essòn2iall da vaioriziaré; 
contenuto esplorativo è.alpinisticò con minimo: impatto ,arnbienta-
le. Tra le cinque spedizióni candidate, iapommisslòne hà eòhcén-
trato la sua attenzióne :su':"karakorum 2000" della Sezione 'CAI di 
Tàni/isio è "Chiantàf 2000" della Séàone CAI di Mòntecchló iViàg- , 
• gipre. Peftàntò;là Commissióne ha proposto al: Consigliò cehtralé; 
di assegnàre il Riconoscimento Pàolo, Consigliò ex-àequò::al!é;dùè 
spedizipni, Per la Sezione di Tarvisio ritira II riconosciménto II Pre­
sidente'Cariò Tqhiutti e per la Sezione di' Montecchio Maggiore 
alòuhi consò,ci.' 

S ,  il :presidente, generale Bianchi facendo riferimento; alla relazio­
ne pubblicatà sul llbfetto dell'assemblèa dei delegàti, sottòlineà In, 
primo luogo il ruòlo del Corpo sociale e ritiéne che'si debba dare" 
priorità alla.centralità dei socio sótto .due profili: ,numèrico,. perché, 
il totale degli associati dà una proiezione di. immàgine,; dà fòi-zà̂  
all'associazione e contribuisce in modo determinante,a configU'rà-
re II biiahciò finanziarlo, Pòi la caratura,dellà fornlazlòhe, deT sup : 
ruolò;e :del modo di es.sère. A metà degli anni'6i3, i soci èrano ciróa . • 
BOiOOO pòi è statò registratò uh grande ÉSàizo negli anni 'SO e hel: 

. 1996 ;è stato raggiuntò ir ma'ssimo storico con. 318;724 socL Da 
quella data è Iniziata una flessione fino agli attuali 307.000: soci. . 

.Bianchi si sofferma sulle cause, del calo rilevandòilcalòdenlogra-, 
fico generalizzato, la: parabola discéndènte delle altre grandi asso- : , 
ciazioni. "È anche vero che li messàggio del CAl è chiaramentè più: 
Stemperato in uìia miriade di proposte. Proprio pei" questi motivi è : 
doveroso cercare delle correzioni di rotta, còrrezlonl ch.e ;d,eyÒDQ: ; 
essere attuate non sòip' dalia.struttura centrale, ma anche ,sui*ter- ; 

ritono, nelle; Delegazióni e nel̂ é Sèziòni^: 
Enumera .àleUnelnlziativè.già intraprese,•, 
quali l'ópùécòio divulgativo di .carattere, 
istituzionale che sóstituisce IO storico ',1n . 
mohtagna con̂  noi,,: sicurezza è .sim'pa-
tla". Inoltre si intende istituirè; : l'ufficiò 

^ Pubblichè Relazioni.,lnforma;quindl che . 
è già; stata bandita  ̂la gara;per l'àttiva-

, zionè di un sistema Informatico dàstlha  ̂; 
to al collegamento tra la Seda centrale, 
Convégni, Delegazioni,e .tutte le Sezioni, ' 
affiàhcando un grande pòrtàle ; dàlia : 
montagna;dove ciàscuho degli òrgani- ; 
smi dei CAI ,potrà rivei'sàre lé;notìzie, le .• 
attività, gii eventi, In modo da avere una 
maggiore . visibilità, L'opera filmica sulle 
Alpi ha: ormai raggiuntò quattro titoli,, 
mentre due sono in fase di realizzazione: 
(Lombardia e Piemonte), ai, quali segui-' 
ranno gii ultimi, due. La Commissione,; : • 
cinematogràfica sta prosegUéndo. l'atti:-; 
vità di manutenzione e restauroie più;def : 
25% del patrimonio è glà stato hyérsató ; : 
su videocassette., " 
Rende Inoltre noto che, con il 2002 . 
Anno Internazionale, dèlie; Montagne, il ^ 

Ordine del giorno 
Nomina dei Presidente dell'Assemblea e 

di 12 scrutatori 
2. Lettura verbale dell'Assemblea del 20 
maggio 2000 ed eventuali osservazioni 
3. Proposta di nomina a Socio onorario di 
Fosco Maraini (relatore Spiro Dalla Porta 
Xydias) 
4. Riconoscimento Paolo Consiglio 2000 
5. Relazione del Presidente generale :, . 
6. Elezione dei Presidente generale, di 1 
Vicepresidente generale e di 5 Revisori dei 
conti . 
7: Bilancio consuntivo 2000, relazione 
accompagnatoria e reiazióne dei Collegio 
dei revisori dei conti 
Ore 12: saluto degli Ospiti ^ 
8. Quote associative del 2002 
,9. Comunicazione composizione Consiglio 
centrale 
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CAI sarè presente a pieno titolo all'interno del Comitato italiano. 
Richiama la necessità di perfezionare,Je sinergie tra l'area dell'alpl-
nisnno giovanile, il Sèrvizio scuoià'é la Scuola dell'obbligo. 
Purtroppò, le. modificiie nòrmative che riguardàrìó il trattaménto 
degli, insegnanti hanno costretto il CAI a rinunciare al Servizio • 
Scuoiai. .Il .Consiglio céntraie ha -approvato un huòVÒ progetto. : 
Passa poi ad Illustrare l'attuale situazione delle polire assicurative, 
con laidecisione di adeguafe i triasslmali della polizia àsslcuràtiva 
dè l̂f istruttori e degli accompagnatori, e di conseguenza degli 
allievi dei corsi, II, Consiglio centrale ha preso anche l'impegno di 
studiare: un programma di marketing strategico, per una visione più 
moderna e giovanile del CAI, un progetto strategico per favorire 
una:,miglior penetrazione nèlle aree centro meridionali e insulari. ' 
Mette in risalto un aspetto particolare delle attività promòsse dal 
Consiglio - centrale;, ristltuzIoné deli'AtìehSià deirAmbiente e . del­
l'Osservatorio tecnico per l'Arhbiénte, che irisième,,alle Delegazioni 
regionali e alla Commissione: centrale per la tutela dell'ambiente 
montano, deve essere postazione strumentale per sviluppare pro­
gètti ih,: còllgbpraziorié con II MInIsterodell'Ambiente,. , 
Passa quindi ad esaminare le modifiche st'atutariei approvate in due 
assemblee. Per quanto riguiarda lé rnódificlìé statutarle:;dl secondo 
•livello fa presente che rapprovaziorié dèlie stesse sàrè preceduta; 
: dà 'uh'ampia'^cònsultazione; invita :peftantò alla costituzione di 
gruppi di: lavoro che possano scand'agliare il testo articolo per arti-
colòì raccogliere idee, portarle al Cohvegtìi di aiJtunno è solo dopo 
Jì Consigiio.;centrale esaminerà le proposte con i'ihipegnodl uhlfor-
: marie e di riproporie alle asserriblee per ràpptóvazione. ^ 
Ricordando le linee progranhmatiche . precisa..quindi . che alcuni 

; .di6iettiVi ' édno stati raggiunti mentre altri sdiìp àncòra da realizzare, : 
in particolare menziona i! Progetto. Università: della Montagna che 

: va attùàlmehté inteso come rapporto interdisciplinare, e; non altró. 
;ISéllè rèiaziórii di alcuni PresidenthOTC si n ò t a ' c h e q u e s t O :  spirito è 
praticato .ed "accettato in modo convinto, altri, invece non sono 
rdèllO'Éèssopàreit.-. 
RicoMa infine il valore della esiste Infatti;all'interno del 

,:,Gìub' 'alpino II Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico ; 
dòvé.sòlldarietà significa anche accettare il rischio di perdere là vita 
conriè .é ,accaduto,; al dott. Roberto Nobili; afferma che l'organo 
sovrano del CAI deve ricordare e sòttoliheare questo modo più del-
l'èsisère è . chiède; all'assenibleà un; caloroso 

: applàu§o per;gl(smicl del GNSAS. ; ; 
; Ritiene - Inoltre doveroso: chiudere la: sua: relazione ricórdàndo ,gli 
; àrtici;: òhe ^ "sono andati avanti": ; .Federico . Masè. Dari, medaglia 
d';òró ;Gonferita all'Assemblea di Como, .Giorgio Baroni, già Consi­
gliere centrale. ;6 Presidente dellà Commissione centrale rifugi e 
;opère''àlpine;.Mariola; Masciadrl, cara © IndirnentiGàbile Redattrice: 
dè:l-0 Scarpóne;: VltD;Oddo, Alfonso; Pelino e Sam Quilièri, tre Pré-, 

;.sidenti .fantàstici: delle Sezioni; di; Brescia, Siracusa e .Sulmona; • 
; Tiberio Quecchia Socio'accademico :della Sezione tìi Brescia, Luigi 
Càttanèo : Istruttore nazionale,di alpinismo ih'differenti e numerose; 
scuole. Pî ro Negri, Gianni Peropan, Cesare Salvaterra già Consi-, 
.gllèrè deilà SAX È di recente comunicazione, pochi giorni fa, la 
; notizia delia scomparsa di ;Carlo Travèrso, già ,consigliere centrale 

; è componente dei Gomitato di cocrdinamento delle sezioni ligùri-
piemontèsi-vàldostane; ricorda inóltre là'scomparsa, avvenuta non 
più di ;quindicrgiorni prima .dell'Assemblea, dèi benefattore Agosti-; 

. no l^òccà: ,là :famigllà avevà donato al CA1100. milioni di lire finaliz­
zati alle strutture dèi rifugi, Ringrazia poi, coloro che, come consè-
gueiizà di Un.dettato statutario, non pòtrannò più'essere presenti 
nègli;drgani di govèrno,; ' 
11 Présidèrite dell'assemblea: ringrazia  il Presidente generale per 

. là:sU^:appassidnata esposizione, Ljàssesspre alla montagna della 
provincia di Torino, dott. Marco Bellìpn porta il saluto.'deirEnte.. 

: BianchÌ:;ricòrda che quest'anno la Commissionevcinematografica 
:Géhti"àl6;: c6iThpi© 50 anni di vita e ritiene pertanto opportuno dedi-
' càre; Uh piccoio spaziò a questo importante ;organo tecnico cen-
;tralé, Cède quindi la parola, a unO: dei fondatori della Comrriissione, 
Angelo Zeechlneili, e all'attuale Presidente Bruno Delisi. Zéechi-
nèlli, profondamente commosso ricorda la nascita della Còmrinis-
sidne cinematografica centrale nell'autunno ì 952. Delisi fornisce 
alcune informazioni sulla Commissione che presiede e aggiunge 

. che il cinenià nel CAI è più vecchio di 50 anni; infatti; .1 primi film di 
montagna,a passo ridotto sono nati nel CAI:Uget di Torino a,parti­
re dal. 1.935 .e hanno avuto la loro affermazione nella prima Rasse­
gna.interri.azionaie del Cinemià di Montagna à Passo Ridotto, tenu­
tasi'a Milano nell'ottobre 1947; la prima edizióne, del Festival di 
Tréntó è stata modellata suli'éspèrienzà dèi ,1947. Sottollnea quin-
di l'opera eccèzionàiè di Amedeo Costa. 

.: La Cornmissiohe ha consentito la realizzazione di 22,000 manife-
. stazioni cinematografiche, con la presenza di.4.50,0.00p:di,sp;etta-

tori. La Cineteca rappresenta un patrimonio di 450 film. Carlo 
Lucioni .{Sezv di Milano) chiede di conoscere le iniziative intraprese 

: dal Cóniitato,,di presidenza; in merito ai contenuti del DIgs n. 
495/9é sul rifugi in concessione in Alto Adige (rifugi ex MDE). Sem­
pre a nome del Consiglio Direttivo della Sezione.di Milanoi presen-

: ta :Uha:mòzlQn& sulle;crescenti difficoltà gestionali del .rifugi; ed invi­
ta il Consiglio centrale a presentare,, alla prossima assemblea, delle 
pfoposte di:%oluzibhe. La mÓziÓnè ."eohdlvlde il richiamo del Presi­
dente generalealle linee programmatiche che al punto E dei sen/i-
zi al soci prevedono espressamente azioni di supporto. © di con­
corso per la manutenzione , e gli inten/enti richiesti; dalle strutture 
rlcettlvè dl montagna, di proprietà delle;Seziohi,: Sottólinea.tuttavia 

. cbrriè i rifugi .siano patrimonio connuhe per tutto li Club alpinó. e 
quindi per tutti i Sòci è ;ch6 per tale niótlvo gli ingènti oneri finàn-

, ziàri necessari per là- loro màhutènzione e adeguanriehto àlle nor­
mative non devono ricadere soltanto, .sulle Sezioni ; proprietarie;, 
ricorda che; ih: tàl senso si è già esprèsso il Convegno liguré-pie-
montese-vàldostano che,a Rlvarolo Canavese il 7 novembre 1909 
hà:àppix>vato.;a larga maggioranza una; nioziohei che a qu^tO; 
risulta non ha;avuto seguitò in:Consiglio centrale; considera che gli 
stanziamenti destinati dalla Sede centrale alla :màhutenzione è; agli 
Interventi per I ri'fugi sonò' assolùtamentè insufficienti e òhe la loro 
dìminuziohe :̂;prèvista per il :2001:, va cóntro le linee; pfegràmmati- : 
che approvate ;all'Aquilà:il 9 nìàggtó 1999. 
Tutto .ciò premesso, i'àsSémblsa: dèi delegati invltà il ;Consig|io ,Gen-
traie "a costituireun fondo risen/atò  àilastràordinài'ia manuterizion© 
© agli adeguamenti di fegge del rifugi di categoria C-D-E ed ai bivac­
chi; chiede .quindi al Consiglio centrale di portare all'esame della 

; prossima Assemblea dei delegati uria propòsta concrèta circa; A) le . 
mòdalltà di finanziamento: di tale fondo, che preveda sia li; ricorso a 
un contributo ahnUalepro-rifugi; all' interno della quota minima assp-

; elativa, sia una; diversa ripariiizione d,elle uscite a bilanciò,: sia even­
tuali altre modalità di raccòlta e finanziamento; B); le mòdalltà di 
gestione e di utilizzo .di . tale fóndo che dovranno prevedere Sia la 
possibilità di contributi alle sezioni a fondò perduto, sia là possibilità 
di erógaziòne di somme aile;seziòni da restituirsi in rate con interessi 
ai tasso lègaie,. per risolver© situazioni di urgenza"; . 

Il Presidente del Gruppo Iriterparianientare Ansici della MOQtagna 
nonché Presidente del: Comitàto itàlianò 2002 Annò; Internationale 

• delle Montagne,; ; on. Luciano Caverl, rileva come II lavoro degli 
Amici; della Montagna si sia conòretizzàto in parécchie misure à 
favore della montagna. Afferma oiie l'Anno Ihtèrnazionaie delle: 
Montagne, sarà ricco di iniziative importanti per il Club alpino itàlià-
no; ,SaM (Sez, di Bergamo) corriunica che dopo 25 anni lascia 1 
ranghi direttivi del CAI per raggiunti limiti statutàri. Ringrazia tutti 
colorò che si sono succeduti negli anni in Consiglio centrale ©1 soci 
lòmbardl. Calvi (Sez. di Bergamo) si riallaccia a. quantOTichiestq 
dal delegato Luciòni e chiede notizie sulle iniziative attualmente in 

• corso. Cecchi (Sez. di Roma) approva:quanto d©tto dal Presiden­
te general© soprattutto sulla centralità del Socio;e afferma che la 
Sezione di Roma è. in sintonià; con H Presidente :generale. Piccini­
ni (Sez. Casfelnuovo Garfaghana) ringrazia il Presidente generale 
per aver ricordato là figura;del dottor Robertò Nobili, mèdico volon­
tario del soccorso alpino e comunica che la Sezione Castelhuòvo 
Garfaghana è stata dedicata ai nóme del dott. Nobili.: Lotti. (Sez. 

: Rimihì).::formula'alcuni .suggeriménti per ovviaré al caio dei soci:. 
Legati (Sez. di, Brescia) condivide la, mozione presentata dalla 
Seziohe .di Milano. Chiede ohe nèl testo, della mozione venga rimar­
cata la funzione di Protezione civile;dei .rifugi del:CA|. Clozza (Sez. 
di Lecco e Presidente della: Còmmî siOné .Regionale'Lombardia 
Anziani) informa che le; sezioni lombàrdè; hanno;30 gruppi ànzlanl. 
'Propone all'assemblea la costituzione delia CòmrtilSsioneanziàni a 

, livello nazionale.. Pròtto (Sez. dì; Rletl); ritiene chèrll; progettò Uhlver-
• sità della Montagna debba essere mólto àn^biziosò;: e qualificante,. 
• tal© da dare al CAI prestigio à liVelio intéi'haziohal©. Deve èssere un 

centro di cultura alpinistica, sviluppare cultura ih ottica interdiscìpli-
: nare e an.chè: coordinare la ricerca In,materia di: cultura alpinistica. 

Scheha (Sez. , di Sondri,o);anticipa alcuiie: notizie sull'Assemblea 
dèi; delegati del 2002 che si terrà a Bormio e conclude invitàndò 
tutti: a partecipare, Deglione (Sez. di Pino Torinese) circa'ia con­
trazione del numerò del Soci, illustra una pròposta da lui già pre­
sentata: al Convegno LPV con la richiesta di inserire una categoria 
post-giovani, con quota pari a quella dei familiari, fino, al còmpi-

•. mento der26° anno di: età. ; 
:La;mozione presentata dal delegato Lucioni della sezione di Mila­
no è approvata con 173 voti a favore; 30 voti contrari e 76 aste­
nuti. Benassi (Sez. SAT' Trento) motiva:;i'astensiòne ^sostenendo 
che ©sistè già Una Commissione nàzionàle rifugi ;e:opere alpinè alla 
qual©, il CAI :mett© a. disposlzione un certo importò. SI dQvr©bb© 
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eventualmente aumentare questo importo e farlo gestire dàlia-
commissione stessa senza creare altre strutture, con altre regole 
che peggiorerebbero la burocrazia. Bianchì in merito alla mozio­
ne, pur condividendo sottc il profilo del rispetto, del principi etici; e 
delia solidarietà ritiene che si debbano ricercare soluzioni alterna­
tive con ;fioanzlamenti regionali. Risorse, finalizzate a inten /̂entl 
strutturali ^ono disponibili pure al Ministero dell'Ambiente, il Pro­
getto Appennino Parco d'Europa, prevede.una serie di interventi 
éhe vanno nella; stessa ' direzione, ma è nécessario che Delegazio­
ni; Regionali, Osservatorio Tecnico per l'Ambiente, Regioni e Mini­
stero dell'Ambiente collaborino con lo stesso obiettivo. Informa 
inoltre;; che 1 presidenti del Glub Are Alpin insieme al Vicepresiden­
te 0e Martin si sono recati a Bruxelles per discutére in particolare 
l'individuazione di un label "struttura modelloi-perà,rifugi di monta­
gna per ottenere altre risorse dairiJnione Europea, Personialffì^nte 

• ve r i f iGherà ,  Insierne al Presidente della Gommissione centrale rifu­
gi e opere alpine l'opportunità di attivare in Sede , centrale una 
postazione-professionale simile a quella dell'Osservatorio Tecnico 
che sia strumento per concretizzare questi ;progetti e che possa 
esserè : utilizzata dalle delegazioni. In questa direzione è stato 
recentemente rinnovato un accordo tra il Club alpino italiano; e il 
CNR per sviluppare problematiche df carattere: tecnico/scientifico 
e alutare ll'CAÌ alla composizione di questi progetti. , ; ; 
Conclude ; affermando che durante, ,l'Assemblea - ha 'rilevato, uno 
spirito di grande, rispetto reciproco, elemento indispensabile per 
camminare insieme. Il ;Vice Presidente generale: Luigi Rava ricor­
da che. tutte: le strutture concesse;al GAI dal Ministero Difesa sono, 
passate dalle competenze de! Demanio dello Stato alle Regioni e/o 
province autonome e in questa fase di passaggio sono sorti pro-
blerfii soprattutto .in Alto, Adige. 11 Dlgs.n. .495/98 comprende la 
cessione alle p rov i i iGe  autonome .'di Trento e Bolzano di ; strutture 
già concesse al.CAI dal Ministero Difesa che le affidò, airinizló degli 
anni '20, alle sezioni che ne, avevano fatto i-ichiesta perché fosse-, 
ro trasformate in rifugi alìDini. Da allora le concessioni sono state 
prorogate al ^2010, dopodiché, sarà-facòità dei concedenti decide­
re là destinazione di dette strutture, Cbmé Cómitato di : presidènza 
si sta lavorando per organizzare Un incontro con là Provincia Auto­
noma di Bolzano, con la mediazione del Ministero Difesa, per veri­
ficare se:eslste una unità di Intenti per la-̂ futura gestione;dei rifugi 
ex, MDE in !PrQvincia;di Bolzano. Si tratta di una iniziativa che yiene 
seguita con attenzione e,che riguarda ,25 rifugi,:gestiti da l'I- Sezio.-
,nl: iniziativa che, in vìssta'deila tornata elettorale per la formazione 
•del Governo, ha sùbitb, qualche rallentamento. AI Delegato Lucio-
ni, .Rava ricorda che per seguire con .àttenzlohé i problèmi legati ai 
riifugi in concessione della Provincia Autonoma di Bolzano, il Gomi­
tato di presidenza ha costituito, dopo l'ernanazione del Dlgs. n. 
495/98, un gruppo di lavoro fra 1 cui componènti è presente ; il dott . 
Lodovico Gaetani, Presidente del Convegno Lombardo ed: ex Pre­
sidente ;della Sezione di.Milanó,:; 
L'assernblea dei delegati approva airunanimità. la,:relazione: del 
Presidente génerale; • ... 

6 ,  Votanti 463.. Per la carica di'Presidènte' generale: Bianchi 
Gabriele voti 445; Salsa Annibale voti;2; schede.biànctìe, 16. :Per la 
carica di Vicepresidente generale: Salsa:Anriibaie:yQti 451; Rabbi:; 
Corradino Voti 2; TrigarrPier .Giorgio yqti,'2; .Bp Franco vdfl 1 ; Raya 
Luigi Voti .1;' schède biànche &. Per la tarica di iRè^sori ;dei;.cohi:f:'; 
Pollonlàto : Glovànni vóti 279;, Zinelli.; Antorìip ' voti .265; • PaoléttiRoî  
berte voti :248; lachellni Vigilio Voti 246; ZUninb-Giuseppe Pranco 
voti 236;'Agostini Marcello ;voti .129; schede bianche 4; schède 

.,nulle,1:1. ;•, ; 

. Il Presidente dell'assemblea .proclama' pertanto veletti;.:Bìanehi 
.̂ Gàlariélè • Presidènte genèràle; Salsa ; /Xnnibale/'Viceprésidelrttè^. 
generale; Poiioniatp ; Giovanni,, Zinelli Antonio,,; Pàblèttl Roberto, 
lachelini Vigilio e Zunino Giuseppe Franco Revisori dei conti. = -
Salsa nel ringraziare l'assemblea, sostiene ;che>,è sua intenzipne-' 
portare und: spirito di servizio perché, non Ha interèssi ,Qorpdràtivi: ò ; 
persònall da difendefe rria vuole soltanto;portare avanti una fiàc- , 
cola di continuità nel Club, Alpino Italiano in un wómento di grave 
crisi di, valori culturali, sòciaii ed associativi che coinvolge soprat-; 
tutto i giovani. 

, 7 .  Il D.irettpre generale integra la relazione del: Presidente gene-, 
rale, pubblicata suLfascicolo dell'Assemblea dei Delegati 2002,, 
con alcune evidenziazioni che si focalizzano 'in particdiare sulla: 
situàzione amministratlvà. il Conto consuntivo 2000 preséntà un 
avanzo ; di amministrazione consistente,; anche se parte di -questo 
avanzo è cautelativamente,; destinato alla copertura , del credito, 
vantato.nei confronti della ex Concessionaria di pubblicità MCBD 
nel caso quèst'uitimo, a concl'usionè delia causa in corso-che: si 

Fosco Marainì riceve l'applauso dei delegati. 

avrà nel settembre 2002, non fosse esigibile. La proposta di desti­
nazione dell'avanzo di amministrazione vede interventi, a favore del 
progetto Anno Internazionale .delfe Montagne 2002, delie attività 
degli Organi Tecnici Centrali, dèlio sviluppo dei servizi informàtici, 

: cheportèrannd airammodernamento e miglioramentò del'sistèma 
di domunicazione tra Sede centrale e peHfèria, oltre agli immòbili: di; 
proprietà dèl:Sodàiizio,.siaTrifugi;Che la sèdelegale.'Sottolinea,, in 
seguito che l'increnientó idei residui attivi registrato,, rispètto all'è-: ^ 
sercizip precedente, è da attribuirsi prìneìp.al.mente;à|ràum'èntò .dei, 
GÒ,htribati;provehienti dàllp Stato, vèrificatisi a fine èsecizid, è desti-; 
nati al Còrpò Nazionale Soccorso Alpiriò è Spèleòlogicb ed ai • 
tributd stanziato'dalla Règione Venètó; a favore delle òpere al óeh-; 
tro Polifunzionale B. Crepaz;al Pordoi. Tale situazione si riflette,sui ; 
residui ;passìvi che;'al termine del '2000 ;n*pn registravano; ancora, • 
nèlìe. casse del .GNSAS, il trasfèrimento del'contributo ,statale a. 
fayòre di guèst'ultimfe, .avvenuto .àd: i r : ^  ,2^^ gli 
•innpèghi;già assunti pèrvie pperè arGeritrÒ;PÒIifunziònale; B, CrèiDàzi 
al • Pòrdor ma; non aricora; liquidati, 
Richiàmà, infine,, la. Relazione presentata dèi Nucleo; di ^Vàlutazlone 
nella quale viene, espressa una vaiutazipne pdsitlya dellà.igestlpne 
èconpmica è finanziaria del Sodalizio pér i'èserclzio: 2000. } ; 
Cbstiera:'(Presidènté;dél:Collegio-dèi revisòri, dei conti) infòrrtna chè 
il Collègio dei revisóri; dèr còntl ei'é riunltò dùrànte;l'annò:diyersè ; 
volte imbegnandosl in'fUtti" ! sUòi còmpitiOstituzipnaii. 'Rìgtìartipiat 
punto àll'drdinè dèi, giorno comunica ;che;ìi: Coilègìo deì:rev;i£ìpri ha • 
espressò parere fayprevòle ali'approvazione del; bilancio consunti­
vo 2000. Il Bilancio ;consuntivO:.2000: è approvato all'unanimità, ;; 

8 .  Bianchi comunica che in;cònsìderàzione;de|l'aVànzb:di;amml-: 
nistraziòne e, della, riassègnazìonè. all' esèrcizlò 2001; :lii Cprnitàto ; plii 
presidenza proponèi di,non àumentarè nessunà;àl)quotà asépclàtl-
va., Lf assemblea ;'approva ; àll'unanirTÌltà..: ptervlenè;;;l'A^^ 
reglÒnalè;àlià:Montàgnà'RobferW'VagliO;pfeir' urvèàto C 

S i i  'i;|l ' Presidetite • deirassemblea-dà ;;letturà {della ;cpmppsizione ; 
;;ciel ; Gonsìglioti cerìtralè. 'Presidente ;generalè '; Gabriele tìlahchi;. 
Viceprèsidèhti generàlil Silvio BeorGhla,;:Lu.igi Rayà,Anhiò&lè Salsa; ;, 

, Segretario geherale iAngèlò Brambillà, iVicesegrètario •génerale; 
Òttayló,Gorret,: CÒhsigliéri. centrali:;Valérlano; Bistò|etti, Franco Bp, 
Lucio Caiderònè,' Silvio Calvi, Elio Gaoia,; Francesco Carrer, -$pirò; 
Dàlia Pòrta'Xydiasi' Filippo Di Donato, Roberto frasca, Gianfranco 
Lucchese, Ruggero Mpntesel, .Enrico;Pelucchi, Paolo'Ricciardielip, 
Anriibale: Rpta,; Albino Scarinzi, Liana Vaccà, Cpstantito Zanotelii,; 
Consiglieri centrali di .norrìina miniétèriaie; Roberto Montagna Mini-
;étero dèllaf Óifesà, Walter Frànco. Mihisterò pèr le Attività Produtti­
ve; - •Direzipne;,Generale per il 'Turismo, Gòlfrèdo ;Sottile Ministèro 

. dell'ihternò, Giòvarini lieva Ministero del Tesòro, : Bilàncio e Pro­
grammazione Economica, Giuseppe' FiorifMinistero; della Pubblioà 
Istruzione, :Walter Frigo ;Ministero per; le, Pplitiché Agricoje. i lavori 
sonoichiusi alle ore T6.05. V . : . S : • : i 
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Pagine di storia: ia tragedia del coile Galisia 

S ettecentoventinove. Richardson guardava in basso, gli 
occhi fìssi sugli scarponi del compagno. Era il solo 
tocco originale tra i panorami possibili: avesse rivolto 

gli occìii a destra, a sinistra oppure in alto avrebbe visto neve, e 
ancora neve, e soltanto neve. Contava i passi, un modo come un 
altro per far trascorrere secondi, minuti, ore. 
L a  colonna continuava a inerpicarsi lungo il sentiero (ma sarà 
davvero un sentiero? pensava lui). Nessuno parlava; molti non 
ne avevano voglia, a tanti non era rimasta la forza. Gli scarpo­
ni affondavano, e dopo gli scarponi affondavano i pantaloni 
spiegazzati. L a  stoffa ruvida diventava ghiaccio e lacerava la 
pelle, ogni passo era un supplizio perché le gambe non voleva­
no saperne di sollevarsi e qualsiasi movimento costava dolore. 
Marciavano da ore e la tormenta pareva aumentata di intensità. 
M a  Richardson non se ne  era accorto. 
"Settecentotrenta" si disse. "Ci vuole pazienza" gli ripeteva il 
suo allenatore. "Se hai pazienza, alla fine l'avversario si scopre. 
E tu lo freghi". Pazienza ne aveva, quelle che cominciavano a 
mancargli erano le gambe. Rattue, dietro di lui, arrancava peno­
samente. Due passi avanti, uno indietro; "Non arriveremo 
mai?" pensava. L o  seguiva Southon, incitandolo a mezza voce; 
"Dai Walter, f ra  un po '  saremo in cima, dobbiamo solo stare 
attenti a non cadere". Southon si sentì toccare la spalla destra; 
"A non cadere nel maledetto burrone" gli ghignò in faccia Sar-
gent, tutto bianco. 
Aggiunse, come fulminato; "Mio Dio". Southon si girò di scat­
to, lo vide scivolare lentamente verso il burrone. Fu  un attimo; 
Sargent si buttò all'indietro, i talloni piantati sulla neve. Cadde 
pesantemente di schiena, le braccia larghe. E stette immobile, 
timoroso che anche il più piccolo movimento lo spingesse verso 
il canalone, verso la morte. 
"Help, Vittorio, help" urlò Southon con il poco fiato che gli resta­
va. Il vento accompagnò la voce in testa alla fila. Vittorio si 
fermò. Mina prese la corda dallo zaino e in un momento fu  vici­
no al soldato inglese; "Attento, cerca di afferrarla". Sargent si 
mosse troppo lentamente e la mancò. M a  il movimento era stato 
sufficiente per farlo scivolare ancora. Sull'orlo del crepaccio vide 
la cima a un palmo dalle sue mani; si inarcò con un colpo di reni 
e riuscì a stringerla. Sheppard e Thomas lo issarono sul sentiero. 
Sargent tremava; "Grazie, grazie". 
Vittorio imprecò tra sé: "Abbiamo perso altro tempo, siamo in 
ritardo". 
Ordinò, secco; "Andiamo". Ora non aveva più bisogno di rac­
comandare prudenza. Rattue sibilò t r a i  denti: "Vediamo se Bill 
ha ancora voglia di scherzare...". 
L a  bufera non accennava a smorzarsi; "Ma quanti gradi saran­
no? Meno venti, meno trenta?" si chiedeva Rattue. Inciampò, 
Southon lo  sorresse per un attimo: "Non ce  la  faccio, Alf, mi 
cedono le gambe". "Dai è quasi fatta" lo rincuorò l 'amico. 
Era quasi fatta davvero. Di  lì a pochi minuti scorsero una corda 
saldamente ancorata alla roccia. Era il segno della fine della 
salita. Gli uomini si issarono stringendo la corda, che il gelo 
aveva reso dura come l'acciaio. E furono in vetta. Cinque ore 
di marcia li separavano dalla salvezza. M a  in condizioni nor­
mali. Con quel tempo non sarebbero certo bastate. Vittorio 
guardò l'orologio; "Siamo in ritardo di ore, dovevamo essere 

Una lunga marcia nelle neve per raggiungere il colle Galisia, 
a 3000 metri di altezza, fra le valli Orco e d'isère, al confine 
italo-francese. E' il novembre del 1944, la guerra sta per 
entrare nell'ultimo, difficilissimo inverno. Un gruppo di 
soldati inglesi, fuggiti dai campi di prigionia 
tedeschi e rimasti nascosti in Canavese per alcuni mesi, 
chiede aiuto ai partigiani italiani per raggiungere la Francia 
già riconquistata dagli alleati dopo lo sbarco in Normandia. 
La colonna arriva a Ceresole Reale e di qui inizia la salita a 
piedi verso il colle Galisia: un'odissea di cui è testimonianza 
il brano che pubblichiamo per gentile concessione degli 
autori e dell'editore del libro "A un passo dalla libertà". 
Il tempo è brutto, comincia a nevicare, più in alto c'è bufera. 
Il tenente Vittorio dà l'ordine di partire e incita gli inglesi: 
"Quattro, cinque ore al massimo e arriveremo sul colle: poco 
più sotto c'è il rifugio Prariond: allora sarete finalmente 
liberi". E' la trama su cui si sviluppa il libro che Guido 
Novaria e Giampiero Pavido - giornalisti della Stampa di 
Torino - ripropongono con l'editore Priuli & Verlucca. Il 
volume, secondo titolo della collana "Lo scaffale", è stato 
distribuito alla vigilia dell'anniversario della Liberazione. Sarà 
"adottato" nelle scuole elementari e medie delle, valli Orco e 
Soana grazie all'iniziativa della Comunità montana: obiettivo 
è far conoscere ai ragazzi quella pagina di storia della 
montagna, "riannodando i fili della memoria", grazie anche al 
progetto la "Memoria delle Alpi" promosso dall'Istituto 
storico della Resistenza del Piemonte. Nella foto Giuseppe 
Mina, uno dei sopravvissuti. Buona lettura. 

qui a mezzogiorno ed è già sera. Non possiamo fermarci, scen­
diamo, in fretta". 
Il primo a udirlo f u  Richardson. Più forte dell'ululato del vento, 
più forte di uno sparo; "Cos'è" chiese a Mina. "Non so, pare una 
cannonata". Southon alzò gli occhi e l a  vide; "Guardate lassù". 
Il rombo era più vicino adesso. 
La  massa di neve stava rotolando nella loro direzione; "Attenti! 
A terra!" gridò qualcuno. M a  nessuno udì il richiamo. L a  slavi­
na li superò in un amen, infrangendosi pochi metri sotto di loro 
in un turbinio di fiocchi. "E anche stavolta l 'abbiamo scampa­
ta" ridacchiò Sargent, che aveva ritrovato il buon umore. 
Southon afferrò Rattue per un braccio: "Puoi rialzarti Walter, è 
tutto finito". "Alf, non ci riesco". "Giuseppe, dammi una mano" 
disse l'inglese rivolto a Mina. L o  sollevano, m a  dovevano sor­
reggerlo durante la discesa. 
Camminare era più agevole, ora. Però il freddo non accennava 
a diminuire, le  raffiche di vento gelido indebolivano la resi­
stenza degli uomini e la visibilità s 'era  ridotta a pochi metri. Un 
altro rombo, un'altra slavina, più lontana. La  terza colse il grup­
p o  di sorpresa. I più lesti riuscirono a curvarsi, gli altri furono 
sepolti f ino alla vita. M a  la massa di neve era poca cosa, qual­
che minuto e tutti erano di nuovo in piedi. Solo Rattue conti­
nuava a lamentarsi. Sembrava aver perso anche il coraggio; "È 
inutile, tutto inutile". 
Le  ultime parole furono sommerse da un nuovo boato. Quaran-
tun paia d'occhi si voltarono a scrutare l'orizzonte sempre più 
incerto, ora che anche il buio stava scendendo... 

Guido Novaria 
Giampiero Paviolo 
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Verso un rilancio 
della speleologia 
L'impegno del CAI a Barcis (PN) 

Il 18 e 19 maggio a Barcis (Pordenoné)~si tiene ì l-V-Con-
vegno di speleologia del Club Alpino Italiano, incontro dei 
Gruppi grotte e degli istruttori della Scuola nazionale di 

speleologia. L'organizzazione è affidata alla Commissione 
centrale speleologia, alla Scuola nazionale speleologia del 
Club Alpino Italiano, alla Sezione del CAI Pordenone e all 'U­
nione speleologica pordenonese del CAI. Collaborano all ' im­
portante iniziativa il Comune di Barcis insieme con il Proget­
to didattico "Spelaion Logos" di Pordenone. Il patrocinio è del 
Convegno Veneto Friulano Giuliano CAI,  della Regione Friu­
li Venezia Giulia, dell 'Assessorato allo Sport, della Provincia 
di Pordenone, del Comune di Barcis, del Parco naturale regio­
nale delle Dolomiti Friulane. Tema del convegno sarà "Un 
nuovo ruolo, una nuova organizzazione della speleologia del 
Club Alpino Italiano". Verranno illustrati in particolare il pro­
getto di Università della montagna e le iniziative inserite nelle 
manifestazioni per il "2002 Anno internazionale delle monta­
gne", quali la  Giornata nazionale della speleologia e il Sym­
posium tecnico culturale. Nell 'ambito del congresso si discu­
terà anche dei vincoli organizzativi dell'attività speleologica 
in seno al Club Alpino Italiano, dell'attività speleo dei gruppi 
specializzati all 'interno delle sezioni del C A I  sulla base del 
regolamento del nostro sodalizio, della divulgazione della spe­
leologia come pratica sportiva, scientifica e di valore ambien­
tale, che è necessario tutelare e divulgare, dell'organizzazione 
dell'attività speleo all 'interno delle sezioni e dei gruppi grotte 
per meglio operare nel C A I  e per il CAI. 
Infine sarà affrontato il delicato argo- * 
mento della comunicazione all'interno e 
all 'esterno del nostro sodalizio. 

Spedixioni in pellicola 
al Museomontagna 

Fin dai primi anni del 1900, àgli esordi della cinematogra­
fia, gli alpinisti hanno cercato di documentare le proprie 
ascensioni con la macchina da presa. Alla storia del cine­
ma dell'alpinismo extraeuropeo il Museo nazionale della 
montagna "Duca degli Abruzzi" dedica in questi giorni 
una rassegna dal titolo suggestivo, "Spedizioni in pellico­
la, alpinisti dello schermo". Tra i film più importanti e più 
"visti" dal grande pubblico figurano il francese "Victoire 
sur l'Annapurna" del 1950 e l'italiano "Italia K2" nonché la 
diretta televisiva dalla vetta dell'Everést realizzata nel 
1988 dalla Tv giapponese. La mostra in programma fino 
al 26 maggio e il catalogo vogliono rendere conto dell'e­
voluzione di questo genere con testi dì Sebastian Alvaro 
tomba, Aldo Audisio, Gianluigi Bozza e Roberto Manto­
vani. Il materiale pubblicato e utilizzato e i filmati della 
rassegna sono conservati nel Centro documentazione 
della Cineteca storica e videoteca del Museomontagna. 

Si è spenta Caterina Sangalli Bianchi 
Si è spenta serenamente il 6 aprile a Bovisio Masciago (Milano) 
Caterina Sangalli Bianchi, 79 anni, mamma del nostro presi­
dente generale. Lascia il marito Claudio e i figli Elisabetta e 
Gabriele. D a  58 anni iscritta al CAI era un'apprezzata poetessa 
dialettale ed  esperta di filologia lombarda. Ai funerali celebrati 
nella chiesa di San Pancrazio a Bovisio M.  erano presenti Otta­

vio Gorret in rappresentanza del Comitato di presidenza, il 
direttore generale Paola Peila, il past presidente Leonardo Bra­
manti, i consiglieri Valeriane Bistoletti e Angelo Brambilla, il 
presidente della Commissione rifugi Piergiorgio Repetto, il 
direttore della stampa sociale Teresio Valsesia, l 'ex presidente 
della commissione giovanile Sala e numerosi rappresentanti 
delle sezioni brianzole. A Gabriele Bianchi le più sentite condo­
glianze della redazione dei periodici del CAI. 

Reggio Calabria, 7 0  anni 
Dal 31 maggio al 2 giugno la Sezione 
Aspromonte di Reggio celebrerà i 70 
anni di vita. Sono in programma manife­
stazioni coordinate dal presidente Gaeta­
no Morisani e dal vice Alfonso Picone 
con l a  partecipazione del prefetto Goffre­
do  Sottile, che a lungo è stato consigliere 
centrale del CAI  in rappresentanza del 
Ministero dell'Interno. E '  previsto anche 
un convegno a Gambarie con la presenza 
del presidente generale Gabriele Bianchi 
e del presidente del Club Are  Alpin, 
Roberto De  Martin. Pure in cantiere un '  
esercitazione del Soccorso alpino e un 
incontro a Santo Stefano con un "Omag­
gio del monte Rosa all'Aspromonte". La 
sezione reggina è stata la prima a sorgere 
in Calabria e per oltre mezzo secolo 
anche l'unica. Negli ultimi anni si è note­
volmente rafforzata con una presenza 
molto viva sul territorio e nelle istituzio­
ni attraverso attività che spaziano dall'e­
scursionismo alla tutela ambientale, dalle 
pubblicazioni alla cultura. 

In Aspromonte con il CAI. Da sinistra Gaetano Morisani, U prefetto Goffredo 
Sottile, Alfonso Picone, il colonnello comandante dei carabinieri, il questore e 
Francesco Bevilacqua, autore di libri e guide sulla Calabria. 
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Il  nostro club a stelle e strisce 
Il Convegno TER ha  approvato la costituzione di una sottose­
zione del CAI di Pisa nello stato di Washington,,denominata 
CAI  - Pacific North-West (CAI-PNW), divenuta operativa il 1° 
gennaio. L'iniziativa si collega a una serie di scarabi f ra  la 
Sezione di Pisa e l'associazione dei Mountaineers, una delle 
maggiori degli Stati Uniti per la pratica di alpinismo, escursio­
nismo e ogni altra forma di attività sportiva, ricreativa e cultu­
rale nell'ambiente montano. Già da  diversi anni una trentini di 
persone residenti a Seattle e dintorni erano soci della Sezione di 
Pisa. Il progressivo aumentare degli iscritti americani e la deter­
minazione del socio Francesco Cìreco hanno spinto verso la 
costituzione di questa particolare sottosezione. Gli  obiettivi che 
si pone la Sottosezione di Seattle sono, in particolare, favorire 
la frequentazione della montagna italiana e pili in generale 
europea da parte di appassionati americani; ma anche, recipro­
camente, offrire un punto di riferimento a chi dall'Italia volesse 
meglio conoscere il territorio dell'America del Nord-Ovest, 
caratterizzato da emergenze naturali di grandissimo interesse 
quali l'Olympia National Park, le catene montuose delle North 
Cascades, il Mount Rainier. Per informazioni è possibile con­
tattare la Sezione di Pisa o direttamente il coordinatore della 
sottosezione, Clarence Elstad, all'indirizzo di posta elettronica 
celstad@gte.net oppure al seguente indirizzo postale: Clarence 
Elstad, 1125 - 2nd Street Unit 'A', Mukilteo, WA 98275. 

abbattuto per esigenze urbanistiche), le Ferrovie della Calabria, 
alle quali la sezione è legata da  ottimi rapporti^ sonò venute in 
soccorso dando in concessione il primo piano della stazione fer­
roviaria di Cosenza Casali. I locali erano in condizioni disastro­
se, ma  con la partecipazione dell'Amministrazione comunale e 
con le buone braccia dei soci (guidati dal presidente Marco 
Noci) è stata recuperata la struttura che offre la  possibilità di 
diverse attività, anche contemporanee, compresa la possibilità di 
ospitare nella piccola foresteria alcuni soci di passaggio. Dopo 
la benedizione da parte del parroco, Teresio Valsesia in rappre­
sentanza del presidente generale Bianchi ha proceduto al taglio 
del nastro unitamente a Noci. Sono intervenuti assessori del 
Comune, della Provincia e della Comunità montana Silana, il 
Corpo forestale dello Stato, e rappresentanze delle sezióni vici­
ne. L e  oltre cento persone presenti hanno gustato un ricco buffet 
preparato dalle soce cosentine che rappresentano una notevole 
percentuale del corpo sociale. L a  serata è stata allietata dal coro 
sezionale. "Sila", diretto dal socio Marino Sorriso. L a  sede è 
aperta lunedì, mercoledì e venerdì dalle 19 alle 21, tel. 
0984.75204; e-mail: caicosenza@tin.it. L a  sezione ha in cantie­
re una serie di incontri in sede, coordinati dal vice presidente 
Roberto Mele. Il primo ha avuto per tema Gioachino da Fiore 
(relatore Antonio Rizzuti). Seguiranno il 1° giugno "Il perché 
dell'alpinismo" (dott. Franco Romano), il 12 ottobre "Un 
momento di...vino" (Annibale Mari e Raffaele Riga). 

Festa a Cosenza per la nuova sede 
Sabato 23  marzo la Sezione di Cosenza ha festeggiato l'inaugu­
razione {iella nuova sede sociale. Dopo che il Comune aveva 
dato lo sfratto dal bel casello ferroviario (che ha dovuto essere 

CAIf si stampi! 
Nella elegantissima veste,editoriale i nùmer/ nafa/fe/ d/ Le Alpi Venete e L e '  
dolomiti Bellunesi /iamp ;offerto a/ /orò /ettor^ da collezióne: Nelle A\pì 
'tenete Armando Scandellarl affrontai (dilemmi proposti dall'Arino déll& con . 
un edltòrialò • dal titolo "Questo imperfetto 2002".. Segue un 'àrticolo celebràtivQ di, 
QantQ-Colli .che in'"Cento anni delle .Sud di Matmoiada e Rozes" confronta le due 
Imprese 6: verifica tutta una serie di luoghl'comuni. Dal canto suo Marino Dall'Oglio 
disamina le sue esperienze in "Alpinismo e grado di rischio" mentre Mario Ferruccio 
Belli offre una straordinaria documentazione anche fotografica in "Giovanni Barbarla 
Zuchin e il Flifugio al Lago da lago". Segue un articolo di Silvana Rovis che intervista 
a fondo Bepi de Marzi in "Voci della montagna". La Rivista prosegue con monografie 
dedicate allo sciaipirilsmo in Civetta di Loris De Barba, sulla Schiara di Gianpaolo Sani 
e nelle Caravànche di Fava, Moro e Pagliari. Luca Galante esplora "Una cengia del 
Sorapiss" mentre Vittorino Mason compie "Fatiche di vetro" in Gridala. Altri articoli 
pteséntano:angoli inusitati e sconosciuti con ricco' apparato iconografico e docu­
mentate relazioni. Ricchissime corne sempre le varie rubriche. 
te DoìomitlBeWunesì aprono con ia seconda parte del diario .di Paolo Stiz "Con gli arti-
glieri del'Gruppo Belluno"a cui.segue,"Luigi Tarra alpinista scrittore e pittore" dlltalo 
•^àndonella Cailegher a dui bisogna riconoscere la specialità di eccezionali ricerche: 
d'archivio. ÌTra gii altrhiartlcoii-citiamo;- ''iCimbfi, Canale Vedo e gii alpinisti-dell'Ottor 
cento", di Roberto Bettiolp; "Considerazioni sulla.'toponomastica <cadorina" di Enzo 

;• CroattoiiOscar SGhustene. i monti dei Sole a cura di Pietro Sommavilla;i "Scialpinismp 
sul Burel'' di Gianpaolo/Sani che risolve'qualche altro enlgrnaidi queLcoiosso doiorr)!-: . 
tico; "Volontari feltrini alia cengia Polin" di Giorgio Tosato, assai documentato; "Come-

:llcp^.:. ;comuhicante'ìdi:Acliilie!Carbogno'eheisegue le-tracce'dei cacciatori mesolitici 
innumerevoli le rubriche,rindispensabili per chi voglia.tenersi aggiornato, tra esse "Una: 
serata: in Vaifreda con ':Die^rich Masse'', rimpatriata a cuì hanno partecipato Pellegn-, 
non, Santomaso e un gruppo d'amici. 
ChiUdiarnp questairàssegha cgn^''GiéVahè:Mòntagnà-, iwi&^ di^wtaalpina ma anche 
:iji spiritùàllfà che reiciùpera unrràcàpntóy di„ Bina; Buzzatii.: "Non restano che: pochi, 
•secondi'', dei :1946i' irené A0tran ''Montagne di Giórdania" cónferwan^ ' 
dòsi unei delle nostre rpiglion scrittrici per eleganzaMiratto;descnttivo; .Lucio-Aibsàq 
'Hncato scrive, con . "li capitano .sepolto nei ghiacci'^, una commovente rievocazione; • 
Bepi Pellegrinon in "La : Marmoiada di Beatrice: Tpmagsoq'' gve/à nuòvi pàrticolarì con 
prosa di notevole nitàté. Le rubriche infine non sona una serie ài pur utili notizie:.ma 
annoverano nei sùrrìmariò, la sijrnma dei ipénsiefo e delia cultura aipindi a cui s^^^ 

: questa assód^ions Srtemente dotata di capacita critica, : ^ 

Premio in memoria di  Cantalamessa 
Un premio nazionale biennale riservato a imprese alpinistiche 
realizzate in Appennino e caratterizzate dalla ricerca di nuovi 
spazi e alla "soluzione" di problemi nell'ottica della continua­
zione storica e dell'alpinismo d'avventura, è stato dedicato 

dalla Sezióne di Ascoli Piceno e dalla 
Delegazione regionale Marche alla 
memoria dell 'alpinika Tiziano Cantala­
messa. Il comitato' del premio ha sede in 
via S. Cellini 10, Ascoli Piceno. 

Montagne di poesie 
Al 1 ° concorso di poesia "Per valli e sen­
tieri" organizzato d'intesa cori il Distret­
to Scolastico n. 1 e l'Assessorato ai Beni 
Culturali della Provincia di Perugia dedi­
c a  un istruttivo opuscolo di una sessanti­
na di pagine la  Sezione di Città di Castel­
lo (PG, tei e fax 075.8523133). Le poesie 
vincitrici sono di Katia Fiorucci (Squola 
media "Dante Alighieri"), Stefano Bion­
di (Scuola media "San Francesco di 
Sales"), Giulio Giammarioli (Scuola 
media "Mavarelli-Pascoli") e Marta Cen-
ciarini (Scuola media "Dante Alighieri"). 

Rivive l'antica mulattiera 
Un nutrito gruppo d i  volontari del CAI  
Lanzo (TO) ha provveduto al ripristino 
dell'antica mulattiera che dal Ponte del 
Diavolo conduce in un 'ora di marcia a 
Germagnano e che in passato proseguiva 
alla voltadella Val dì Viù. Nel 1987 parte 
del tracciato era già stato pulito a cura del 
Comune di Germagnano e del locale 
gruppo AIB (Anti Incendio Boschivo) 
m a  negli ultimi anni la natura aveva nuo­
vamente preso il sopravvento. La  sezione 
ha  provveduto a eliminare l 'abbondante 
vegetazione, a segnare con vernice il  sen­
tiero, a segnalare i bivi con l'apposita 
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segnaletica e a piazzare alle estremità, due  bacheche, che  illu­
strano il percorso è la storia della mulattiera e del Ponte  del Dia­
volo c h e  risale al 1378. 

casa, a quanto cortesemente informa Giovanni Pagnoncelli della 
Sezione di Varese, il console generale aggiunto Leoncini il quale 
ha tracciato il profilo dei protagonisti della serata. Relatori uff i­
ciali: don Francesco Viganò, rettore del Centro salesiano della 
Svizzera italiana e appartenente allo stesso Ordine di D e  Agosti­
ni, il quale ha svelato particolari inediti della vita avventurosa di 
questo padre esploratore, alpinista e missionario. Roberto M a n ­
tovani, direttore della Rivista della Montagna, è intervenuto 
proiettando una  serie di diapositive scattate in Patagonia. Giu­
liano Maresi dei Ragni di Lecco, amico fraterno di Casimiro e 
compagno in molte  esperienze alpinistiche, n e  h a  illustrato la 
figura. Fulvio Mariani, alpinista e cineasta di montagna, h a  a sua 
volta presentato e proiettato il suo film premiato al Festival d i  
Trento "Finis Terrae", protagonista d 'eccezione Walter Bonatti, 
realizzato per  conto della sede R A I  della Valle d 'Aosta  e della 
Televisione delia Svizzera Italiana. 

Guide alpine e scienze motorie 
Dal  15 maggio  al 7 giugno si svolgerà a Rovereto il p r imo corso 
di perfezionamento in didattica delle attività motorie rivolto 
agli istruttori delle guide alpine. Il corso è organizzato da l l 'U­
niversità d i  Trento attraverso il CeBISM (Centro interuniversi­
tario di ricerca in Bioingegneria e Scienze motorie) in collabo­
raz ione con il C o m u n e  di  Rovere to .  Informazioni  tei 
0464.483521, www.form.unitn.it/cebism 

incontro nelle Apuane per i soci filatelici 
Il 1° Incontro filatelico di primavera per i soci del  Gruppo filate­
lici di montagna (IFM) si tiene a Stazzema, nelle Alpi Apuane, il 
25-26/5. Il G F M  si sposta così dalla sua sede naturale, il Cadore, 
e diventa itinerante. Nato all'interno della Sezione Cadorina 
"Luigi Rizzardi" di Auronzo, e come tale riconosciuto dal Club 
Alpino Italiano, il Gruppo filatelici di montagna si pone ogni 
giorno di più quale referente per  quelle iniziative a carattere fila­
telico che coinvolgono la montagna in tutte le sue accezioni e in 
particolare per quanto, riguarda le spedizioni alpinistiche, la natu­
ra e l'ambiente. L a  Regione Veneto h a  intanto affidato al G F M  la 
gestione filatelica dell'inaugurazione del Museo  della montagna 
che sarà inaugurato il 30/6 sul Monte  Rite, in Comune di Cibia-
na d i  Cadore. Informazioni per l'adesione al gruppo e il materia-^ 
le filatelico del Rite (cartolina con l'annullo, intero postale sovra-
stampato e cartopcino ricordo a tiratura limitata) possono essere 
richiesti al G F M  c/o Glauco Granatelli - via B .  Ricasoli, 13 -
30174 Venezia-Mestre; e-màil: glgrana@tin.it. 

Varese per l'Anno delle montagne 
In occasione del l 'Anno internazionale delle montagne la Sezione 
di Varese del CAI,  con il patrocinio e la collaborazione della Pro­
vincia, dell'Università deir insubria  e del Comune di Varese 
organizza una serie di manifestazioni. Dal 12 al 14/5 a Villa 
Recalcati avrà luogo una mostra delle attività dell 'Alpinismo gio­
vanile (feriale 10-12, festivo 10-17); dal 21/5 al 10/6 presso l 'au­
la magna dell 'Università dell'Insubria (facoltà di Scienze della 
Comunicazione) u n  corso introduttivo alla storia e alle tematiche 
della montagna a cura degli studiosi Luigi Zanzi, Università di 
Pavia, ed  Ezio Vaccari, Università dell'Insubria. Ospiti e relatori: 
Walter Bonatti, Gino Buscaini, Riccardo Cassin, Kurt Diember-
ger, Alessandro Gogna, Silvia Metzeltin, Alberto Paleari e altri. Il 
16 e 30/9 a Villa Recalcati Provincia, mostra sulla figura di Dèo-
dat-Guy-Silvain-Tancréde d e  Dolomieu, geologo e viaggiatore 
che diede il nome alle Dolomiti. Nell 'occasione sarà presentato il 
libro di Enrico Rizzi e Luigi Zanzi "Dolomieu viaggio nelle 
Alpi". In  novembre (data e luogo d a  destinarsi), dibattito sul tema 
"Salvare le Alpi",  relatore Reinhold Messner. 

Un rifugio nei Caucaso grazie a Vittorio Sella 
Come viene riferito nelle pagine dedicate alle manifestazioni del 
C A I  in Valtellina, f ino al 12 maggio il Chiostro di Santa Marta a 
Bergamo ospita una  mostra di fotografìe scattate da. Vittorio Sella 
nel Caucaso negli anni intorno al 1890. L a  mostra organizzata 
dalla Sezione di Bergamo è stata predisposta dal Ministero degli 
Esteri nell'ambito della collaborazione f r a  Italia e Georgia ed  è 
stata esposta a Tbilisi l ' anno scorso. Il ricavato della vendita dei 
cataloghi e/o eventuali offerte saranno utilizzati per  il recupero 
della stazione meteorologica d a  trasformare in rifugio sul mon te  
Kazbek. Situato a 3670 metri d i  quota, questo è l 'unico rifugio in 
tutto il Caucaso e si prevedono, oltre alla realizzazione di un ido­
neo supporto per gli alpinisti, un progetto di sviluppo per le guide 
locali e possibilmente l'installazione di una  nuova stazione 
meteorologica, in collegamento con le reti sulle Alpi e in Hima-
laya. L'iniziativa rientra nell'ambito dei progetti per l'anno 2002 
e soprattutto richiama l'attenzione su u n  periodo di alpinismo 
esplorativo di cui Sella è stato protagonista. 

Antartide: ora c*è Cima CAI 
Il Comitato per  i nomi geografici antaffici istituito dal Progetto 
Antartide del l 'Enea (tei 06.30484816/4275) ha approvato la 
proposta dell 'alpinista genovese Paolo Cardino di dare il nome 
di C i m a  C A I  a una vetta scalata in occasione d i  una spedizione 
alpinistica di tre anni f a  a 81° d i  latitudine sud. "Sono  orgo­
glioso di avere portato il nome  della mia  associazione, seppure 
per  una modesta spedizione alpinistica, così lontano", scrive 
Giardino in una  comunicazione al nostro presidente generale. 

Faenza, una vìa dedicata a Virgilio Neri 
Accogliendo la richiesta delle sezioni faent ine  del Club Alpino, 
Italiano, del Panathlon Club e del l 'ANPI,  l 'Amminis t razione 
comunale di Faenza  h a  dedicato una v ia  a Virgilio Neri,  notaio, 
sciatore, protagonista nel 1933 di un eroico salvataggio dell 'al­
pinista trentino Gino  Pisoni. Insignito d i  una  medaglia d 'argen­
to  al valóre civile, Neri  intervenne all 'epoca alla cerimonia d i  
premiazione ignorando pr ima l ' invito a indossare la camicia 
ne ra  e ,  dopo avere ringraziato dell 'onorificenza, se  n e  uscì ^ 

Casimiro e De Agostini ricordati a Lugano 
Il Consolato generale d'Italia d i  Lugano (Svizzera) h a  ospitato il 
27  marzo un convegno riguardante le f igure di Padre Alberto 
Maria D e  Agostini e di Casimiro Ferrari. H a  fatto gli onori di 

CLAUDIO SCHRANZ EXPEDITION 
guida alpina Ciaudio Schranz 

e guide alpine Aldo Del Fedro Pera, Giorgio Giudici, Marco Roncaglioni 

16-25 Agosto 
10 - 23 Novembre 

programma 2002 
Turchia - IVIount Agri Expedition - Alla ricerca dell'arca 
I Vulcani del Messico 

Dettaglio programmi fabrizio.montanari@pianetaossola.com  
Informazioni; Ciaudio Schranz - Praz. Borea - 28876 Macugnaga (VB) 

tel. abitazione 0324 65609 -Cellulare 3333019017 
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senza salutare romanamente, "Pagherà in seguito ai caro prezzo 
questa sua avversione al regime fascista con l'arresto e le tortu­
re, e riuscirà a evitare il campo di concentramento in Germania 
solo grazie a una rocambolesca fuga  dal treno in corsa", riferi­
sce Luigi Rava sul Bollettino del CAI Faenza. 

^ Lucia Chiappa, il cordoglio dei CAI 
Dopo avere lottato contro un male inesorabile si è spenta a Lecco 
la carissima Lucia, moglie di Daniele Chiappa, alpinista accade­
mico considerato tra i maggiori tecnici del Soccorso alpino. Alle 
esequie, fra tanti amici. Armando Poli, capo del Corpo nazionale 
del Soccorso alpino e speleologico del cui direttivo fa  parte Chiap­
pa, rappresentanti dei Ragni e dei Gruppo Gamma e il ministro 
guardasigilli Castelli, volontario del Soccorso alpino in Lombar­
dia. A Daniele e al figlio Federico le più sentite condoglianze. 

Ai CAI Mantova due "G" che contano 
Una serie d'iniziative hanno per protagonista presso l a  Sezione 
di Mantova il Gruppo giovani che dagli originali 6-7 compo­
nenti è salito in un paio d'anni a oltre 80. Il gruppo ha  ora un 
suo logo. Da  apprezzare l 'idea di realizzare le due " G "  iniziali 
con il disegno di due moschettoni. Al creatore Cristian Gaddi 
sono state assegnate in premio vigorose pacche sulle spalle, a 
quanto informa un comunicato. 

^ Bergamo: sulle orme di Scipione Borghese 
"TIEN SHAN: in Asia Centrale sulle orme di Scipione Borghe­
se e Jules Brocherel" è il titolo della mostra itinerante di Stefa­
no Torrione, fotografo valdostano. A cura della Sezione orobica 
del CAI, sarà aperta dal 16 rriaggio al 19 giugno alla Chiesa di 
S. Agostino a Bergamo. Assieme a Eugenio Alberti Schatz, Tor­
rione ha ripercorso a distanza di circa un secolo l'itinerario di 
una spedizione alpinistica italiana che nel 1900 il principe Sci-

Sentierl Frassati 
Molti soci del CAI hanno prestato la loro opera per agevolare 
il transito sui due Itinerari ad anello del Sentiero Frassati della 
Liguria, curati dalla Sezione di Genova e dall'associazione 
Giovane Montagna che arìnovera molti dei nostri iscrìtti. Diret­
ti dai presidente sezionale Federìco Martignone e da Alessan­
dro Rapetti, referente dei Sentiero Frassati per la GM, 25 per-
sonefornite di picconi, zappe, vanghe,: rriaz?e, roncole, falcio­
le, marassi, segacci, cesoie e buona volontà, hanno operato 
alacremente nella valletta dei Rio Bajardetta, tra II bivio di 
quota 297 (con l'itinerario che sale a Punta Martin da Acqua­
santa, paese sito nell'entroterra di Genova Veltri) e il Masso 
del Ferrante a 452 m. Oltre al lavoro di decespugliazione e di 
costruzione di gradini per agevolare il superamento di risalti 
troppo accentuati, sono state realizzate una gradonatura 
lunga una decina di metrì per aggirare a monte un tratto di 
sentiero franato; un muretto a secco lungo 3 metri e alto uno 
e mezzo per ripristinare il sentiero In corrispondenza. di un 
Impluvio; infine due passerelle per consentire il transito di un 
tratto dì pendio acclive eiranoso, strutture costruite con pali 
lunghi più di tre metri, àssemblati tra di loro con gli Mispen-
sabili chiodi ad ''ù" è assicurate con fittoniin ferrò oppòrtuha-
: mente pitturati con' antiruggine. Ai lavori hanno partecipato 
l'AE Edoardo Roileri e l'Anag Piero Bordo che per conto della 
Sezione Ligure è li coordinatoré.del progetto "Sentiero Frassa^ 
ti delia Liguria": Assai gradita la supervisione di Luciano Caprì-
lè, neo presidente nazionale delia <3iovane Montagna. (P.B.) 

pione Borghese,viaggiatore, alpinista e uomo politico, organizzò 
in. compagnia del geografo,etnografo, e giornalista valdostano 
Jules Brocherel e della famosa guida alpina di Màcugnaga 
Matthias Zurbriggen. La spedizione si prefìggeva di conquistare 
in Chirghisia (attuale Kyrghyzstan), in Asia Centrale, la vetta del 
Khan Tengri, allora considerata l a  più alta della regione. . 

^ Sezioni, non agenzie di viaggi 
Qualche mese f a  da queste pagine veniva rivolto un invito ai 
presidenti delle sezioni che registrano un incremento degli 

iscritti a... scoprire le loro carte per ren­
dere esplicite le ragioni di tale incontesta­
bile successo. Tra le prime risposte arri­
vate alla redazione, da registrare quella di 
Onofrio Di  Gennaro, al vertice del CAI a 
Napoli, il cui entusiasmo e il cui presen­
zialismo in tutte le attività appaiono cor­
roboranti nella vita della sezione. Partico­
larmente fiero del clima "idilliaco" che 
regna nella sede di Castel dell 'Òvo, Di 
Gennaro sottolinea che tale atmosfera 
viene tutelata "mettendo al bando i politi­
canti, i tornacontisti, i salottieri e soprat­
tutto quelli che scambiano il sodalizio per  
una servizievole agenzia di viaggi". 

' ^  Storica ascensione invernale 
A cura della Delegazione Molise e della 
Sezione di Campobasso è stato celebrato a 
Boiano il 120° anniversario dell'ascensio­
ne invernale al monte Miletto di Beniami­
no Casio, alpinista, deputato, a M c ò  di 
Quintino Sella e tra i primi a rivestire i a  
carica di vicepresidente deL sodalizio, la 
cui figura è stata ricordata dallo storico 
Nicola Terracciano nel convegno "Matese: 
le tappe di una scoperta". In tale occasio­
ne è stata anche presentata là  ristampa 
anastatica della cronaca della storica 
ascensione, originariamente pubblicata sul 
periodico "Matese", mentré numerosi soci 
delle sezioni molisane e campane del C A l  
hanno ripercorso le  orme di Casio nell'a­
scensione invernale à i  monte Miletto. 

I nostri cari 
ftenato Beretta. In una grigia mattina di niovernbre Renato non si è svegliato: è u$ci-

, to cosi, senza preavviso, dall'esistenza dei suo; cari. Trasferito da gióvane dalla natia 
Corno prirria-ad Ancona e poi a Macerata,, senza dirhenticare le sue Alpi adottò con 
trasporto le cime dèli'Appennino centrale dove ha realizzato un prolifico innesto di 
razionalità e pragmatismo di stampo longobardo sul tronco esuberante del tempera-

• mento méditerranùOt organizzando spedizioni in Groenlandia e Sud America negli anni 
60 e 70, è poi In terra dlBaffin, costituendo la scuola dei Monti Sibillini (la prima scuo­
la di.alpinismo nell'Italia peninsulare)/ formando il Coro Sibilla del CAI di Macerata , 
oltre alla scuoia di scialpini^mo degli Appennini. .DI questa scuola, che attualmente 
opera , sul terrìtoriù deh Comitato centro-meridionale e insulare con un organico di 15 
istruttori nazionali e offre corsi di preparazione per istruttori di scialpinismg,. è. stato 
segretario, e.istruttore, colonna: portante della sua crescita, maestro .ed esempio di 

: rigoroso metodo e dì rettitudine. : . \ 
' Per tùtto quésto, à non^e non soltanto degli istruttori, delia scu ma di tutti gli Istrut-

\ ' tori e sciaipìnistì del CMI, gli esprìmiàrnù la nòstra gratitudine e ci riprométtiamo di inti-
Colargli la scuola. V 

Domenico Alessandri (CAI L'Aquila) 
• • Giuliant» Mainini fCA/Màcerafaj 

: Frànco Costantini. A distanza di ̂ un anno dalla sòòmparsa, ! soci delia Se:zioné di 
...Manzano (Udine) ricordano l'indimenticabile presidente Franco Costantini che guidò 
questo sodalizio con 400 iscritti per sei anni, dal 1995 ai 2001. Entrato nel CAI negli 
anni:'70i Costantini.è'stato tra:i fondatori nei '93 della sezione che oggi gli dedica in 
vai fresia un bivacco, supporto alle escursióni sul Canin e sulle Alpi òrièntali di confi­
ne; e che idealmente non può che collegare alla memoria del suo amato presidente 
la Settimana naturalistico-alpinistìca"glovanile, appuntamento .annuale che spegne 
ormai 11 candeline e conta la frequenza di ben 120 adolescenti; il "Sentiero della 
Sdrìcca", percorso naturalistica collinare di interesse geologico, botanico e storico-
ambientale, tracciato in parte lungo il fiume Natisene, ora all'Interno di un. bosco ora 

::a fianco:di ruderi di importanza storica ò su dossi marnosi di pregiati vigneti.- Costane 
:tini ha saputo coniugare gli. impegni delia famìglls e l'estro di pittore e.fotografo con ia 
sua, vocazione naturaiistlco-alplnlstica. "Mandi" Franco! Sei ancora con noi! 
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La SAT nel 2002: 20.906 soci, 885 escursioni 
I 285 delegati della Società alpinisti tridentini, in rappresentan­
za delle 77 sezioni e dei 20.906 soci, hanno approvato in marzo 
nell'annuale assemblea svoltasi nell'Istituto agrario di San 
Michele all 'Adige la relazione morale 2001 presentata dal pre­
sidente centrale Elio Caola. Da  ricordare che il programma 
2002 delle sezioni, raccolto in un corposo fascicolo, prevede 
885 escursioni sezionali, 207 escursioni di Alpinismo giovanile 
e 180 manifestazioni e serate culturali. 

Aste e Solina i n  cordata sul Mincio 
Ospiti in febbraio della Sezione di MantovàT Ai-mando~Aste e 
Franco Solina, tra i maggiori interpreti dell'alpinismo dolomi­
tico negli anni ' 50  e ' 60  e insieme in cordata anche nella prima 
italiana alla nord dell'Eiger, hanno deliziato il folto pubblico 
con il racconto delle loro imprese. Socio onorario del CAI, Aste 
ha esposto la sua visione dell'alpinismo, notoriamente intrisa 
d'incrollabile fede religiosa. 

Terre aite: escursioni in Abruzzo 
In occasione dell 'Anno internazionale delie montagne, il Grup­
po di lavoro "Terre alte" della Delegazione CAI Abruzzo (ciie 
vede coinvolte le  sezioni di Amatrice, Castelli, Farindola, Isola 
del Gran Sasso, L'Aquila e Teramo) ha elaborato con il patroci­
nio del Parco nazionale Gran Sasso Laga un nutrito calendario 
di escursioni dal 26/5 al 13/10 alla scoperta dei segni dell'uo­
m o  nelle terre alte. Informazioni: Gianluca Torpedine 
0862.419274 - 0339.5404545, email: torpex@liubero.it. Tra le 
mete l'anello delle Caciare (26/5), Campo Imperatore (9/6), 
Isola del Gran Sasso (21/7), Castelli (18/8), Campo Pericoli 
(16/9), Pizzo di Moscio (29/9) e i Grottoni di Calaselo (13/10). 

Rivoli: un'ideale staffetta 
Nel corso della serata di apertura dell'anno sociale alla Sezione 
di Rivoli (Torino) sono stati consegnati dal presidente Pier Aldo 
Bona i tradizionali riconoscimenti ai soci che hanno raggiunto 
il 25° anno di affiliazione. U n  aquilotto speciale per i. ses-
sant'anni di appartenenza al sodalizio è stato consegnato \ 
Nicola Suppo dalla nipotina Irene,,socia giovane, in un'ideale 
staffetta tra generazioni unite dal comune amore per la monta­
gna. Nato a Rivoli nel 1923 e iscrittosi al CAI nel 1942, Nico­
la è stato l'artefice del passaggio da sottosezione a sezione 
autonoma, di cui è stato presidente dal 1982 al 1995. Istruttore 
nazionale di scialpinismo dai primi anni Settanta, ancora oggi 
frequenta assiduamente la montagna. Grazie ancora e auguri, 
caro Nicola, dai soci della sezione di Rivoli (Torino). 

volte consultando altri cataloghi in linea. Si consiglia comun­
que la ricerca tramite titolo o parte di esso e/o autore in quanto 
non sono ancora inseriti i soggetti di tutti i libri. 

Arenzano: cartolina per la sede rinnovata 
La Sottosezione di Arenzano (GE) ha pubblicato per il terzo 
anno consecutivo una cartolina dedicata a un ricovero sito nel 
proprio territorio. Questa volta si tratta del riparo "Padre Rino" 
a 902 metri di quota. La cartolina è a disposizione di soci e sim­
patizzanti con un contributo per la nuova sede pari a € 2,5 più 
0,5 per le spese postali. Le richieste vanno mandate a: CAI Sot­
tosezione di Arenzano, c.p. 11 - 16011 Arenzano (GE). 

Livinallon^o per i suoi sentieri 
Manutenzione e interventi sui sentieri sono ordinaria ammini­
strazione durante l'estate per i soci del CAI di Livinallongo, che 
quest'anno festeggia i suoi 25 anni con diverse iniziative tra cui 
r 8 / 6  la posa del libro di vetta sulla cima del Setsass. Il 23/7 
decima edizione della "ncuntada de la lie da mont Ladine" 
(sezione CAI delle vallate ladine) alle propaggini del Sassolun-
go. Informazioni, tei 0436.79130. Q 

L'ammissione al Club 4000  
L'ammissione a l  Club 4000 è stata abbassata da 50 a 30 vette 
rispetto alle 82 dell'elenco ufficiale riconosciuto dall'UIAA. E '  
stato intanto rinnovato il sito Internet del club 
(www.club4G00.it). ;Lo comunicano Franco Bianco 
(011.9268746) e Luciano Ratto (tei e fax  011.9845083-
328.7836949, email: lùcianoratto@tiscali.it) 

Varallo: la biblioteca "Italo Grassi" è in rete 
Ora è più facile accedere ai catalogo dei libri conservati nella 
Biblioteca Italo Grassi della Sezione di Varallo, una delle più 
importanti nell'ambito della nostra associazione. Due le possi­
bilità; la prima direttamente dal sito della bibliotèca http;//digi-
lander,iol,it/bibliotecacaivarallo, la seconda dalla home page 
della ditta che ne ha curato la pubblicazione in rete: www.pro-
gettoleonardo.it. La ricerca dei libri avviene in modo facile e 
veloce tramite titolo, autore, soggetto, editore, anno di edizio­
ne, codice ISBN, m a  anche inserendo nel campo di ricerca una 
sola parola compresa nel titolo stesso, e non è necessario ope­
rare distinzioni tra lettere maiuscole e minuscole come capita a 

I. Conoo'̂ i/o turistico Aita Vartcl!in.ì - Boi mio, 
in occasione dei I 

2 0 0 2  anno internazionale delle montagne 
ha pensalo di fare un gradito omaggio a tutti 
I « o d  C.A.I. e alfe rispettiva famiglie: 
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SCUOW D'AITA MONTAGNA . 

' mmm 4ooo ^ 
Martino Moretti, 
Paolo Paglino 
Gianni Caronti 
Sandro Borini 

Marco Zaninetti 
Alberto Zucciietti 

wmw.lyskamm4000.com 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
CONSORZIO TURISTICO 

ALTA VAlTeaiNA-BORMIO 
: Via Roma 131/A 23032 Bormio (SO) 

Tal. 034? 90 27 65 - Fax 0342 91 84 83 
• www.alfavaltellina.org 

e-maii;consof2lo@atevaltellìna.org 

Escursiònìsino,^ Spedizioni j Alaggi: 
• TOUR M, ROSA partenze: 14-21-28 luglio e 11-18 agosto 
• TOUR DEL MONTE BIANCO 4-11 agosto 
• DOLOMITI ALTA VIA N. 1 •. ,11-17 agosto 
• GRAN TOUR DEL CERVINO: 20-25 agosto 
• GR 20 IN CORSICA (1° parte) 6-14 settembre 
^ GARWAL: trekking e salita al Kedardome m 6831 13/9-6/10 
^ MALI; trekking 0 turismo nel Dogon 21/12-6/1/2003 
•ARGENTINA: salita all'Aconoagua m 696011-28/1/2003 

richiedete i programmi dettagliati: 
MARTINO MORETTI 015.766452 - 3472264381 

lysmart@libero.it  
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• LOCALITÀ' VARIE PROV. SONDRIO, 4-12/S 
SETTIMANA DELLE MONTAGNE. A cura dette Sezioni 
vaiteliinesi dei CAI in occasione dell'Assemblea nazionale dei 
delegati in programma a Bormio 1*11 e 12/5. Il programma 
completo è stato pubblicato sullo Scarpone di aprile. Vedere 
lo speciale dossier in questo numero. Informazioni logistiche, 
tei 0342.2902765. 

• GENOVA, 5/5 
GIANNI CALCAGNO 10 ANNI DOPO. Serata rievocativa al 
Teatro Carlo Felice, p.za De Ferrari, ore 21, a cura della 
Sezione Ligure del CAI nell'ambito della rassegna "Uomini e 
montagne". Intervengono Gorgio Bertone, Marcello Giovale, 
Alessandro Gogna, Sandro Grillo, Roberto Mantovani. 

• BARCIS (PN), 18-19/5 
CONVEGNO NAZIONALE DI SPELEOLOGIA. Incontro dei 
Gruppi grotte e degli istruttori della Scuola nazionale di 
speleologia. Organizzazione: Commissione centrale 
speleologia e Scuola nazionale speleologia CAI. Sezione CAI 
Pordenone - Unione Speleologica Pordenonese CAI. 

• STAZZEMA (Alpi Apuane), 25-26/5 
1° INCONTRO FILATELICO DI PRIMAVERA per i soci del 
Gruppo filatelici di montagna (IFM) nato all'interno della 
Sezione cadorina "Luigi Rizzardi" di Auronzo. Informazioni 
GFM c/o Glauco Granateli! - vìa B. Ricasoli, 13 - 30174 
Veneziar-Mestre; e-mail; glgrana@tin.it. 
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• BERGAMO, fino ai 12/5 
MOSTRA FOTOGRAFICA DI VITTORIO S E L U  sulle 
montagne del Caucaso. A cura della sezione del CAI, con la 
collaborazione della Fondazione Vittorio Sella, 
dell'Associazione amici della montagna di Tbilisi, 
dell'Ambasciata italiana a Tbilisi. Chiostro di S. Marta. Sede 
CAI Bergamo, via Ghlslanzoni. 

• BERGAMO, 16/5-19/6 
"TIEN SHAN; in Asia Centrale sulle orme di Scipione 
Borghese e Jules Brocheret", 
mostra di Stefano Torrione, fotografo valdostano, a cura 
della Sezione orobica del CAI. Chiesa di S. Agostino. 

• TORINO, fino al 26/5 
SPEDIZIONI IN PELLICOLA, ALPINISTI DELLO SCHERMO. 
Museo nazionale della montagna "Duca degli Abruzzi", 
Monte dei Cappuccini. Proiezioni e mostra tutti i giorni ore 9-
19, Informazioni telefono 011,6604104, fax 011.6604622, E-

mail: posta@museomontagna.org 

• LOMBARDIA, località 
varie, 19/5 
SICURI IN FERRATA. Monitoraggio e 
assistenza a cura del Corpo nazionale 
Soccorso alpino e speleologico 
(delegazione lombarda) nell'ambito del 
progetto "Sicuri in montagna". Seguirà 
il 16/6 "Sicuri sul semtiero". 

• GENOVA BOLZANETO, 
21/5 
"L'UOMO SELVATICO - un mito della 
montagna", conferenza di Annibale 
Salsa, vice presidente generale del CAI, 
docente di Antropologia culturale 
dell'Università di Genova. Sede 
Sottosezione Via C. Reta 16 R ore 
20,45. Info: tel. e fax 010.740i6104 -
e-mallcai.bolzaneto@liberp.it-
Sito Internet; 
http;//digilander.iol.it/caibolzaneto. 

• ALPI APUANE, 19-26/5 
CAMMINAPUANE da Equi Terme a 
Stazzema. Org. Delegazione toscana 
CAI, Commissione escurs. Iscriz. 20 

Euro da inviare ad Angelo Bertacche, 55049 Viareggio, via F. 
Fitzi 26, tei 0584.390290; Angerlo Nerli, 55060 Capannori 
(LU), via Stipeti 5, 0583.947921. Auto fuoristrada di appoggio. 
Domenica 26 Festa della montagna a Stazzema. 

• ABRUZZO, LOC. VARIE, 26/5 - 13/10 
ESCURSIONI ALLA SCOPERTA DEI SEGNI DELL'UOMO, a 
cura della Delegazione CAI Abruzzo (sezioni di Amatrice, 
Castelli, Farindola, Isola del Gran Sasso, L'Aquila e Teramo) 
con il patrocinio del Parco nazionale Gran Sasso Laga. 
Informazioni: Gianluca Torpedine 0862.419274-
0339.5404545, email; torpex@liubero.it. 
Tra le mete l'anello delle Caciare (26/5), Campo Imperatore 
(9/6), Isola de! Gran Sasso (21/7), Castelli (18/8), Campo 
Pericoli (16/9), Pizzo di Moscio (29/9) e i Grottoni di Calaselo 
(13/10). 

• ALPE DEL VIGERE' (CO), 29/5 
RADUNO SOCI ANZIANI CAI LOMBARDIA. Escursioni alla 
Baita Patrici e alla Capanna Mara, Cori CAI. Informazioni CAI 
Milano, Gruppo anziani, fax 02.86463516. • 

• GENOVA, 7/5 
LE POPOLAZIONI DELLE NOSTRE MONTAGNE. Conferenza 
di Annibale Salsa, antropologo, vicepresidente generale del 
CAI. Ore 21 Salone dì rappr. Banco di Chiavari e Riviera 
Ligure, via Garibaldi 2. A cura TAM 
Liguria. 

• BORMIO, 9/5 
CONVEGNO INTERNAZIONALE 
SULL'ESCURSIONISMO E I SENTIERI 
nell'ambito della settimana 
dell'Escursionismo CAI-TCl. Sala Banca 
Popolare di Sondrio, ore 8.30^-17.30. 

• MILANO, 9/5 
DALL'ORRIDO AL SUBLIME, LA 
VISIONE DELLE ALPI, rassegna dì 
rarità bibliografiche e di stampe 
antiche alla Biblioteca di via Senato 14 
in collaborazione con la Biblioteca 
nazionale del Club Alpino Italiano. La 
mostra resterà aperta fino al 27 
ottobre. Apertura tutti i giorni dalle ore 
10 alle 18, lunedì chiuso. Informazioni, 
tei 02.76215318-02.76215324, fax 
02.782387. Vedere presentazione e 
agevolazioni per i soci in questo 
numero dello Scarpone. 

GIORNI ALp;>ir 

• BERGAMO, 11/5 - 31/5 
MOSTRA LIBRO STORICO DELLA 
BIBLIOTECA CAI BERGAMO. Sala 
espositiva del CAI in via Ghislanzoni 15 (orari feriali 9-12,30 
e 14,30 - 1 9 ,  ingresso libero). Esposti i libri storici del 
periodo 1785-1929. Inaugurazione 10/5 ore 18,30. Patrocino: 
Comitato italiano Anno internazionale delle montagne, 
Comune e Provìncia dì Bergamo; Azienda promozione 
turistica del Bergamasco, Comunità montane Val Brembana 
- Val Serìana - Val di Scalve. 

Una stampa del 1874 esposta a 
Milano alla mostra "Dall'orrìdo al 
sublime: la visione delle Alpi" aperta 
dal 9/5 alla Biblioteca di via Senato. 
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• COGNE (AO), 31/S 
SVILUPPO SOSTENIBILE IN ALTA MONTAGNA. Seminario 
sulla certificazione ambientale con particolare riferimento ai 
rifugi alpini, a cura della Regione Valle d'Aosta e delia 
Commissione centrale rifugi e opere alpine. Maison Grivola, 
Centro Congressi, ore 14. Segreteria organizzativa: Paolo 
Bagnod, tel. 0165.272840. 

• COSENZA, 1/6 - 30/11 
AL CAI SI PARLA DI...Serie d'incontri curati da Roberto .Mele 
per la sezione dei CAI (0984.75204, email: caicosenza@^Jt). 
in programma Francesco Romano (1/6), A. Mari e R. Riga 
(5/10), Umberto Maione (30/11): 

• GENOVA, 4-18/6 
SALENDO DAL MARE. Mostra fotografica su Gianni 
Calcagno, l'alpinista genovese con all'attivo le maggiori 
imprese extraeuropee. A cura di Giovanna e Camilla 
Calcagno, patrocinio Sezione Ligure del CAI. Palazzo Dubale, 
p. Matteotti, dà martedì a domenica dalle ore 10 alle 20; 
lunedì chitjso; 

• FORTE Di EXILLES (Vaile di Susa), giugno-
settembre 
CONCERTI nel Cortile del Cavaliere dei Forte, sede distaccata 
del Museomontagna. Informazioni telefono 011.6604104, fax 
011.6604622, E-mail: posta@museomontagna.org  
ARRAMPICANDO LA STORIA. Patrick Edlinger sui muri delia 
fortezza. 

• TORINO, 7/6 
LA GRANDE AVVENTURA DELLA DOCUMENTAZIONE. Mario . 
Fantin, trent'anni di esplorazioni. Retrospettiva del celebre 
documentarista. Museo della montagna "Duca degli 
Abruzzi", fino al 29/9. Informazioni telefono 011.6604104, fax 
011.6604622, E-mail: posta@museomontagna.org 

• TORINO, luglio e agosto 
SPEDIZIONI FOLK. Con cadenza settimanale sere di concerti 
nell'area aperta del Museo della Montagna. Informazioni 
telefono 011.6604104, fax 011.6604622, E-mail: 
posta@museomontagna.org 

• LOCAUTA'VARIE, 9/6 
2a GIORNATA DEI SENTIERI a cura della Commissione 
Centrale per l'Escursionismo (notizie e coupon nèi numero di 
aprile dello Scarpone). 

• GENOVA, 11/6 
ETICA DELL'ALPINISMO. Conferenza di Spiro Dalla Porta 
Xydias. Ore 21 Salone d i  rappr. Banco dì Chiavari e Riviera 
Ligure, via Garibaldi 2. A cura della Sezione Ligure del CAI. 

• TRENTO, 6-10/S 
HIGH SUMMIT, multiconferenza globale in occasione 
dell'Anno Internazionale delle Montagne (www.mountains.org) 

• LECCO, 10/S 
MONTAGNE INCANTATE. Recital dell'attore Giuseppe 
Cederna su testi dì Bertacchi, Mann, Daumal, Nietsche, 
Buchner, Bonatti, Rébuffat, BuhI, Maestri, Krakauer, 
Simpson, Ferrari, Messner, Mauri. Ore 21, Cenacolo 
Francescano. A cura del Gruppo Gamma, della Sezione UOEI 
e delle amministrazioni della Provincia e del Comune. 

• CERESOLE REALE (TO), 25-26/5 
INAUGURAZIONE RIFUGIO MASSIMO MILA realizzato 
dall'Associazione amici del Gran Paradiso. Sabato 25/5, in 
mattinata convegno sui rifugi e l'accoglienza alpina, 
domenica 26/5 concerto del Gruppo ottoni dell'Orchestra 
nazionale RAI. Informazioni tei 0124.953230. 

• SULMONA, 24-26/5 
2a MARCIA INTERNAZIONALE "Il sentiero della libertà" in 
ricordo delle gesta eròiche degli uomini della Brigata Maiella. 
Organizz. CAI Sez. Sulmona, ANA Abruzzo, Liceo Scientifico 
statale "E. Fermi" Sulmona e altri. Informazioni e iscrizioni tei 
e fax 0864.51771 - 0864.33816. 

• LECCO, 31/5 
PREMIAZIONE CONCORSO DI NARRATIVA "CARLO 
MAURI", VI edizione. Ore 21, Sala Ticozzi, via Giuseppe 
Ongania. A cura del gruppo Gamma e UOEI Lecco. 

• ARCO (Trentino) j 21-23/6 
ROCK JUNIOR. Gare di arrampicata per ragazzi dai 7 ai 14 
anni e per genitori e figli. Informazioni e Iscrizioni 
tel. 0464.5T6830. www.rockjunior.info 

• LECCO, 24-30/6 
COPPA DEL MONDO di arrampicata sportiva in piazza 
Cermenati e in piazza XX Settembre. 
Informazioni: www.icc-info.org oppure www.ragnilecco.com 

• ASIAGO (VI), 20-22/6 
LA MONTAGNA, AMBIENTE PER LA SALUTE. Convegno 
scientìfico, Segreteria organizzativa: Key Congress & 
Communication, tei+39049659330, fax+390498763081, 
info@keycommincation.com 

• CERVATTO (VALSESIA), 16/6 
GIORNATA DELL'ARTE SUI MONTI DELLA VALSESIA. Visita 
guidata alla Madonna del Balmone sui Sentiero dell'Arte. A 
cura della Sezione di Varallo del CAI e della Commissione 
"Montagna antica". Partenza ore 9 da Cervatto. Informazioni 
Piero Bertona, tei 0163.430681. 

• MANIACO (PN), 22/6 
ARRAMPICANDO... Incontro con i soci onorari del CAI a 
cura di Spiro Dalla Porta Xydias. Org. Sezione di Maniago, 
piazza Italia 19. 

GENOVA, 2/7 
I PAESI DALLE OMBRE LUNGHE. Vent'anni di esplorazioni e 
ascensioni nell'Artico e in Antartide. Conferenza di Paolo 
Giardino, giornalista e alpinista. Auditorium Muvita, via 
Marconi 165, Arenzano. A cura della Sezione Ligure. 

La Boscaglia organizza 
da 8 anni viaggi a piedi 
nelle aree più selvagge del 
Mediterraneo, con guide 
professioniste. Tutto il pro­
gramma è sul sito internet.  
Contattateci: vi inviéremo 
il catalogo. 

Organizziamo viaggi su  mi­
sura dai nostro catalogo 
per l e  sezioni CAI, in pri­
mavera/autunno, a prezzi 
speciali! 

La Boscaglia viaggi a piedi 
t e l .  0583  356195 
fax 0583  356373 
•www.boscaglia.it-
e-mail:  b o s c a 9 H a @ i o l . i t  

M 22-301% I l  CcinìiTiino Ji Santiago (Spaglia) 
• 2J-28/Ó Alpi Carnìthe (Friuli; 
• 29/6-6/7 Gran Sasso (Abrjz?o) 
n 29/6-6/7 Arcipelago Toscano (t''e'<'f?'ig - vela; 
• 7-11/7 Puez-Odie (Ouo' 
K 13-20/7 Tra lupi e pastoi ;Abry;,!o) 
• 20-2S/7 Pollino in tenda (Basjlicat-a) 
B 22-26/7 E'igaoina (SviZitera) 
IB 27/7-3/8 Ossola (Piprn.) 
n 3-10/8 Veglici e Pevere (Piemonte) 
• 9-20/8 Cor-iica Nord in tenda IGR20) 
• H-17/8 Dolnnni.. at-llunesi (Veneto) 
• 12-18/3 Velino e Sircnte (Abruzzo) 
• 18-31/8 P'iienei \Spagna) 
• 25-30/8 Monte Coglians (Friuli) 
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Incunaboli dGll'alpinisiTio 
l 'orrido al sublime" di cui si parla in que- ' 
sto numero dello Scarpone, ha  promosso M k .  
una prestigiosa manifestazione interna- • i P ' w  • 
zionale dal 22  al 24 marzo, presso la Mhy 
Fiera di Milano, i cui organizzatori ogni • 

La Biblioteca del CAI alla Fiera di Milano 
pubblico. Così, in occasione dell 'Anno 
internazionale delle montagne, l'ospita- na Sourget. Il volume, stampato a Vene- te in xilografia delle montagne giappone-
lità è stata offerta alla Biblioteca nazio- zia ne! 1493, contiene dieci incisioni su si pubblicate nel 1812 alle foto di Vittorio 
naie del CAI. Partecipare a una rassegna legno a piena pagina, i cui disegni di ana- Sella), hanno suscitato grande curiosità 
dì grande rilievo, in cui una settantina tra tomia vengono attribuiti ad Andrea Man- riportando la memoria ai pionieri che si 
le  più prestigiose librerie antiquarie di tegna. Tra tante rarità bibliografiche non avventuravano in terre ignote, a partire da  
tutto il mondo presentano a migliaia di mancavano interessanti proposte per i Marco Polo, spinti da ragioni economi-
visitatori qualificati un panorama dell'e- bibliofili di montagna, in particolare che, politiche o religiose. In epoca pre-
ditoria di tutti i tempi, si è rivelata un'oc- presso lo stand della Libreria antiquaria turistica i primi occidentali a muoversi 
casione irrinunciabile per l ' immagine piemontese di Torino, che per l'occasio- attraverso le regioni montuose dell'Asia 
della nofjtra biblioteca. L a  mostra, nata ne  ha preparato uno straordinario catalo- furono in particolare missionari come 
per consentire lo scambio di volumi pre- go  monografico. Oderico da Pordenone, ancora in pieno 
giati e avvicinare un pubblico sempre pifi Tra codici miniati, incunaboli veri, capo- Medioevo, e Ippolito Desideri da Pistoia, 
vasto al mondo della bibliofilia, è ormai lavori dell'illustrazione su carta di ogni nel primo quarto del Settecento. Lo stesso 
un appuntamento annuale irrinunciabile epoca, grande e giustificata attenzione è accadde, .un po '  più tardi, ai piedi delle 
per specialisti, commercianti, bibliofili, e stata riservata ai volumi presentati dalla fantastiche cordigliere patagoniche. 
un'occasione irripetibile per vedere il nostra biblioteca. La  mostra bibliografica Dai volumi esposti si evince che i primi 
meglio della produzione libraria di tutti i sulle origini dell'alpinismo extraeuropeo sistematici esploratori dell 'area hima-
tempi, dalle edizioni aldine ai capolavori ha catturato l'interesse di specialisti e layana, come già era successo sulle Alpi, 
tipografici neoclassici di Bodoni, dalle visitatori curiosi, attratti dal terna "esoti- furono i topografi militari. Ufficiali  
innovazioni grafiche del libro futurista ai co", dall'importanza dei titoli, ma anche inglesi, in competizione con i russi e sfi-
funietti d'autore. dalle belle rilegature e dalle inconsuete dando gli ostacoli naturali e l'ostilità 
Tra le innumerevoli opere rare citiamo incisioni di montagne equatoriali, hima- delle popolazioni locali,.percorsero valli 
come esempio il primo libro di medicina layane e persino giapponesi. e colli e misurarono le vette dell'Asia 
illustrato e il primo parzialmente stampa- L a  quarantina di prestigiosi volumi, scelti centrale. 
to a colori; Incomincia el dignissimo tra i resoconti degli esploratori del passa- Verso la metà dell'Otttocento l 'opera 
fasciculo de medicina in volgar di Jean to (dai fratelli Schlagintweit ai coniugi delle società geografiche- dedite all 'e-
De  Ketham, esposto dalla libreria parigi- BullockWorkman, dalla raccolta di vedu- splorazione sistematica della terra, nel 

clima positivista della civiltà europea, 
affascinò un pubblico eterogeneo stimo­
lando curiosità di tipo geografico, etno­
grafico e linguistico, e la smania di rac­
cogliere dati per  contribuire al generale 
progresso della conoscenza coinvolse 
nuovi viaggiatori tra i quali l'italiano 
Osvaldo Roero di Cortanze (1817-1896). 
I primi viaggi di tipo turistico sportivo 
ebbero coinè motivazione l a  caccia, 
molto praticata in  K^akorum, méntre i 
primi alpinisti fecero la loro coiriparsa nel-
l'Himalaya solo verso la fine del XIX 
secolo alla ricerca di nuove sfide, dopo 
aver scalato le più importanti vette delle 
Alpi. L'avventura alpinistica extraeuropea 
era agli àlbori e coglieva i primi successi, 
m a  anche le prime tragedie. Freshfield nel 
1889 compì il circuito del Kanchenjunga, 
e Mummery, il celeberrimo pioniere del­
l 'alpinismo sportivo, scomparve sulle 
pendici del Nanga Parbat nel 1895. 
L'ambito cronologico dei libri esposti 
alla Fiera di Milano coincide con la fase 
pionieristica delle esplorazioni del "terzo 
polo" della terra e si chiude con il primo 
decennio del Novecento segnato dalle 
imprese del Duca degli Abruzzi. 

Alessandra Ravelli 

Camoscio d'Abruzzo, il CAI fa scuola 
Il piccolo, paese di orìgine longobarda di Farindola nel Parco nazionale del Gran Sasso d'Ita­
lia, sede di una sezione de/CAI dal 1974, ha guadagnato un cittadino in più. Un cittadino spe­
dale, Il giovane sirìdaco e medico Antonello De Vico ha conferito la cittadinanza onoraria a 
Roberto De Martin per avere attuato nella sua veste di presidente generale del CAI il "Pro­
getto cannoscio", consentendo al prezioso ungulato, donàto dall'Ente parco d'Abruzzo, di tor­
nare il 29 luglio 1992 sul Gran Sasso d'Italia a .un secolo dalla scomparsa dell'ultimo esem­
plare sul monte San Vito, in territorio farindolese. La solenne cerimonia si è svolta nel centro 
direzionale del Parco alla presenza dei consigllerì comunali, del cittadini, del soci della locale 
sezione del CAI, dèi presidente e del direttore dell'Ente Parco nazionale del Gran Sasso e dei 
Monti della Laga. ' 
' Òà notare che Farindola con f Operazione ca/voscio", che ha segnato una svolta ecologica 
in Appennino quate àtto. di riparazione neiponfróntl di una creatura perseguitata da secoli, è 
diventato "municipio simbolo della sósténibìlità", tanto da meritare la: sedè scientifica di tale 
parco. Per De Martin, accompagnato dall'alpinista Oreste Forno, il conferimento della citta­
dinanza farindàlèse ha rapprésentató la prima uscita, ufficiale nella veste di presidente del 
Club Are Alpin del cui ruolo ha parlato per quanto riguardà il futuro delle montagne di Euro­
pa. A De Martin rivolge, anche a nome dei consoci del CAI di Farindola, i complimenti più 
sentiti II professor Mario Marano Viola,, esperto nazionale tutela ambiente montano del CAI 
e sùcid fondatore della Sezione di Farindola, al quale dobbiamo queste cortesi note. 
"A De Martin auguriamo", scrìve il professor Marano Viola, "dì rappresentare e difendere in 
tutte le sedi il desiderio nobile degli uomini e delle donne che dimorano nelle montagne d'Eu-
ropà e le frequentano: la consegna alle generazioni future di un patrimonio unico e insosti­
tuibile perla bellezza, la libertà e la vita che dà al fiumi e al sistema vivente. Auspichiamo che 
altrì comuni,. sull'esempio di Farindola, diano la cittadinanza onoraria a personalità del CAI 
distintesi nella tutela e valorizzazione della montagna". Al camoscio d'Abruzzo tra passato e 
presente è stato anche dedicato,, con l'intervento dello stesso De Martin, un convegno che 
ha messo in evidenza l'importanza sociale e culturale dell'area faunistica e i risvolti turistici 
che ne derivano. Nella circostanza è stato presentato un nuovo progetto triennale nato d'in­
tesa con altrì parchi nazionali italiani, che prevede tra le altre, la réintroduzione del camoscio 
d'Abruzzo in siti dell'Appennino umbro-marchigiano. 
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Con il sostegno dì: 

Comelìco e Sappoda 
Osftirol - Alto Pusterio 

ITALIA ED AUSTRIA: 
un'unica grande area 
d a  percorrere a piedi 

Dolomiti Live invita a vivere queste mon­
tagne, a coglierne dal vivo il fascino 
con un approccio intelligente e rispetto­
so della straordinaria qualità di questo 
ambiente dolomitico. L'obiettivo del pro­
getto "Dolomiti Live" è far conoscere e 
valorizzare turisticamente l'area di 
media ed alta quota al confine tra Tiro-
Io Orientale, Alto Val Pusteria e Comeli-
co Sappada. Un ecceziònaìe ambiente 
per lo sviluppo del turismo tematico dì 
qualità legato alio sport, alla cultura, 
alia natura, alla gastrònomia tipica. La 
vallata del Comelico Sappada si trova 

all'estremo Nord del Veneto ed è 
ricca di foreste di larici ed abeti, ine  ̂
stimabile patrimonio boschivo gesti­
to dalle Regole (antiche istituzioni 
della proprietà collettiva) secondo 
precìsi criteri naturalistici, imponente 
è lo scenario che si apre dai massic­
ci dolomitici di Sesto, nell'alto Val 
Pusteria, fra cui spiccano vette dai 
nomi celebri, come le Tre Cime d i  
Lavaredo. La vallata, d'inverno 
paradiso per gii sciatori, racchiude 
ben 2 Parchi Niaziòntìli - il Parco di 
Fanes e delle Dolomiti d i  Sesto - che 
d'estate sono l'ambiente ideale per 

ritempranti escursioni, il tirolo Orientale 
è un Eldorado per gii alpinisti, che pos­
sono godere d i  cime maestose oltre ì 
3 .000  metri. Gli appassionati che 
vogliono documentarsi a,fondo su que­
ste aree e programmare la propria 
vacanza attiva, troveranno informazióni 
dettagliate sulla "CTòrta Tabacco delie 
escursioni transfrontaliere Dolomiti Live" 
e sulla nuova Guida Escursionistica inti­
tolata "Sentieri Dolomiti Live nell'area 
Comelico Sappada, Alta Pusteria e Ost-
tirol" che si può richiedere dirèttamente 
ai Consorzi indicati nel sito internet di 
Dolomiti Live. I percorsi si estendono per 
300 km, di cui ben 110 km sono appo­
sitamente studiati per essere percorsi a 
piedi. Il progetto è partito dalla valoriz-

k 

- t i  

zazione dei sentieri esistenti, che ven­
gono progressivamente integrafi con iti­
nerari nuovi. All'interno della Guida 
Escursionistica è possibile trovare indi-
cazior\i generali sul territorio, nozioni 
geologiche, faunistiche e biologiche 
oltreché, naturalmente, la descrizione 
particolareggiata di tutti i percorsi 
attualmente percorribili a piedi. Per 
ognuno di essi sono presenti specifiche 
tecniche e informazioni generali al 
riguardo, cosicché ognuno potrà rego­
larsi e scegliere di volta in volta le escur­
sioni che meglio si adattano alla perso­
nale forma fisica o al livello d i  forma 
raggiunto. A supporto di questa guida 
è stata pubblicata dalla, casa editrice 
Tabacco una Carta Escursionistica che, 
mostra nel dettaglio i sentieri del com­
prensorio e ne fornisce i dettagli tecni­
ci ql fine di aiutgre anche i turisti meno 
esperti. I programmi escursionistici 
possibili sul territorio sono sia stanzia­
li che itineranti. 1 programmi stanziali 
prevedono la possibilità d i  pernottare 
in una delle zone che fanno parte del­
l'area Dolomiti Live: in Comelico, a 
Santo Stefano/Volvisdende, a Padola 
0 o Sappada; nell'Alta Pusteria, a 
Dobbiaco; ed in Osttirol, a Lienz o in 
uno dei tanti caratteristici paesini di que­
sta splendida regione austriaca, i pro­
grammi itineranti, invece, prevedono la 
possibilità di dormire in rifugi in quoto, 
con servizio dì trasporto bagaglio. In tutti 
1 programmi è previsto l'accompagna­
mento da parte delle guide specializzate, 
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a cura della Commissione Centrale Rifugi e Opere Alpine 
\ I 

in sono cambiati 
Franco Bo racconta come ha rifatto la celebre guida dei rì\ 

C ompletamente aggiornata e rinnovata, a piti di dieci anni 
dalla prima uscita, esce in questi giorni la nuova edizio­
ne di "Rifugi e bivacchi del Club Alpino Italiano". 

Un'opera monumentale, un censimento completo delle nume­
rose strutture che il Club alpino e le sue sezioni mettono e 
disposizione di soci e non soci. E insieme un validissimo stru­
mento per gli addetti ai lavori, per le sezioni e per chiunque, 
fruitore della montagna, intenda raccogliere informazioni detta­
gliate e utili, come sottolinea Piergiorgio Repetto, presidente 
della Commissione Centrale Rifugi e Opere Alpine in una nota 
accanto alla presentazione di Spiro Dalla Porta Xydias. Di que­

sto patrimonio inestimabile per gli appassionati di tutto il 
mondo, nessuno può dirsi in Italia tutore e cultore più vigile e 
attento, più profondo e appassionato di Franco B o  che per con­
segnare all'editore Friuli & Verlucca centinaia di schede aggior­
nate, per verificare f ino all'ultimo istante prima del fatidico 
"visto si stampi" un dato, un nome, ha fatto ancora una volta le 
ore piccole sottraendo alla famiglia e alla, montagna tutto il suo 
tempo. Insieme con il carissimo Franco, istruttore di alpinismo 
ed  esponente di quella "minoranza arrampicante" torinese che 
tanto ha dato alla storia dell'alpinismo e del CAI, la redazione 
dello Scarpone ha  fatto il punto su! nuovo volume che viene 
offerto ai soci a condizioni particolarmente vantaggiose, come 
risulta dal coupon pubblicato in queste pagine. 
I dati sono i più aggiornati di cui si possa disporre: 436 rifugi (26 
in meno del 1991), 223 bivacchi, 66 capanne sociali, 26 punti di 
appoggio, 14 ricoveri. In totale 765 strutture contro le 710. cen­
site e adeguatamente illustrate nell'edizione de! 1991. Questo 
significa che si è concretata la volontà, espressa nella prefazione 
dall'allora presidente generale Leonjirdo Bramanti, di mettere in 
atfo una politica tesa a scoraggiare sul piano operativo iniziative 
intese alla realizzazione di nuove strutture in montagna, da parte 

Cogne: convegno il 31 maggio 
Un senninarìo di approfondimento della tematica relativa alla certificazio­
ne ambientale ili aita montagna, con particolare riferimento ai rifugi alpi--
ni e con la presentazione del progetto pilota 2002 "Mon bivouac" di puli­
zia dei bivacchi valdostani, è in programma il 31 maggio a Cogne(AO) 
presso a Centro congressi della Maison Grivola con inizio alle ore 14. Il 
programma prevede, dopo i saluti ̂ dell'assessore al Territorio, Ambiente 
e Opere pubbliche Franco Vallet, la presentazione dei progetto "Mon 
bivouac" (relatori Paolo Bàgnod, Sergio Gaioni e Massimo Datrino) e le 
relazioni di Piergiorgio'Repetto,presidente della Commissione cehtraie 
rifugi e opere alpine del CAI (Omologazione di qualità nel rispetto del­
l'ambiente per il nuovo rifugio europeo), Mario Benassi, vicepresidente 
CAI-SAT (Interventi ambientali nei rifugi del Trentino}, Antonio Di Siasi del 
Centro Sviluppo SpA Euro Sic Valle d'Aùsta (La gestione ambientale del­
l'impresa in Valle d'Aosta), Piergiorgio Barrel dell'Assorifugi Valle d'Aosta 
(Manuale tipo'per la reali^azidne di un sistema di gestione'ambientale 
dei rifugi di montagna), Riccardo Beltramo dell'Università di Torino (La 
gestione ambientale dei rifugi, di montagna)', Rossana Stadiotto, dietista 
(1^ corretta alimentazione in alta montagna). Segreteria organizzativar 
dott Pàolo.Bagnod tei 0165,272840 

Festa di compleanno al Franchetti 
Una festa per i primi ventanni di gestione del Rifugio Carlo Franchetti al 
Gran Sasso, della Sezione di Roma del CAI, è organizzata per il 30 giu­
gno da Luca Mazzoleni. "Vorrei estendere l'invito ai numerosi amici e fre­
quentatori del rifugio e perciò vi prego di aiutarmi a divulgare l'invito alla . 
festa dalle pagine dello Scarpone", scrive il cortese custode di questo 
bellissimo ed efficientissimo rifugio, precisando che offrirà polenta, vino e 
salsicce a tutti quelli che saliranno al rifugio. 

sia di associazioni alpinistiche sia di privati. 
"Si è fatto di più e di meglio: oggi ci sono meno rifugi in quota, 
e si assiste a un fenomeno nuovo, quello delle capanne sociali. 
Nel ' 96  è stata condotta una verifica sulla reale rispondenza ai 
contenuti del Regolamento generale rifugi con particolare atten­
zione a "finalità e definizione" di talune strutture (rifugi e 
bivacchi). Con la collaborazione delle sezioni sono così nate le 
capanne sociali, strutture riservate ai soci ma  non al pubblico 
generico degli utenti della montagna. Moltissime sezioni, quan­
do tali capanne nel ' 97  sono state inserite nel regolamento, si 
sono attivate per rendere agibili strutture abbandonate è fati­
scenti, particolarmente nel centro e nel sud della Penisola. 
Naturalmente nel rispetto delle leggi in vigore regione per 
regione. Queste capanne le definirei delle piccole sedi sociali in 
quota, utilissime per realizzare particolari aspetti della vita 
associativa. Un tipico esempio? Le  escursioni e i soggiorni in 
quota con i ragazzi, al cospetto di quel grande libro aperto che 
è la montagna. Nel 70% dei casi questé capanne sono dotate di 
impianti per la produzione di energia pulita. Particolare impor­
tante. Sono di volta in volta utilizzate anche da  gruppi di altre 
sezioni, e questo comporta l'instaurarsi di iniziative molto 
aggreganti". 

Com'è cominciato questo tuo interesse per i rifugi? 
"Non .sembrerò molto originale, m a  dapprima sono stato un 
utente come tanti altri. Un  utente piuttosto assiduo. Con i miei 
fratelli, amici e allievi dei corsi d i  alpinismo i rifugi rappresen­
tavano utili punti di appoggio per la realizzazione, di belle 
ascensioni. Ricordo che durante il corso di istruttori nazionali di 
alpinismo Alpi Occidentali del 1952, a Courmayeur (direttore 
Riccardo Cassin e compagni di corso Toni Gobbi, Cesare Mae­
stri, Carlo Mauri, Enrico Rey.. .) ,  ì vari rifugi e bivacchi erano 
raggiunti a piedi con gli zaini appesantiti dalla legna e le coper­
te necessarie". 

Questo spiega il tuo coinvolgimento... 
"Un coinvolgimento che si è trasformato in impegno grazie ad 
amici quali i compianti Guido Fuselli e Giorgio Baroni che mi 
hanno invitato a entrare come consulente esterno della Com­
missione rifugi di cui facevano parte. Per le competenze acqui­
site con il mio lavoro nel campo della telefonia ero in contatto 
con ministeri ed enti pubblici. In più facevo parte del Soccorso 
alpino e avevo i miei buoni motivi per spingere il progetto che 
nel giro di pochi anni avrebbe portato gli impianti telefonici 
nella maggioranza dei rifugi alpini. Con Fuselli abbia;mo pen­
sato di allungare questa "linea telefonica" con un apparecchio 
in un locale esterno, di emergenza, in modo che il rifugio fosse 
collegato al resto del mondo per tutto l 'anno. Un  contributo 
innegabile alla sicurezza in quòta". 

Quando sei entrato nella Commissione rifugi? 
"Era r 8 5  quando il presidente del Convegno ligure piemontese 
valdostano Fulvio Ivaldi mi  offrì questa opportunità. Neil '89 
sono stato eletto presidente, carica che ho occupato fino al '99". 

L a  tua indiscussa autorevolezza in materia ti avrà senz'al­
tro agevolato nella compilazione di questo libro.. .  

"Fino a un certo punto. L e  sezioni sono state molto sollecite in 
occasione della prima edizione, che ha tirato cinquemila copie, 
un po '  meno lo sono state in quest'ultima circòstanza anche se 
alla fine tutte le informazioni richieste sono amvate,  sia pure 
con il contagocce". 

Quali i rifugi più innovativi? 
"Certamente il nuovo "Mantova" al Vioz e il suo gemello delle 
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guide di Val d'Ayas sul Rosa, entrambi in struttura di legno 
lamellare. Interessante anche il nuovo rifugio A.  Nacamuli al 
Col Collon e la ristrutturazione del Quintino Sella al Monviso, 
e altri esempi in altre zone. Anche se qualche vecchio rifugio 
pre-ristrutturazione mi è rimasto nel cuore". 

Dove c'è  più cultura, più attenzione per i rifugi? 
"Non è giusto fare paragoni. Da  qualche anno in qua le cose 
sono migliofate dovunque, e un grosso merito va riservato alla 
preparazione dei gestori. Tra loro ci sono notevoli professioni­
sti e mi capita spesso di deplorare la disattenzione manifestata 
in alcune circostanze dalle sezioni nei loro confronti. Per quan­
to riguarda l'utenza, spiace doverlo dire;-ma-sono i bivacchi 
riservati agli alpinisti le  strutture peggio tenute e non certo per 
colpa delle sezioni proprietarie". 

Dove allora gli alpinisti sono più educati e rispettosi? 
"In Valle d'Aosta, con il contributo della Regione, c ' è  stato parec­
chio da fare recentemente per rimettere in ordine i nostri biVacchi. 
M a  le cose stanno forse peggio nel versante est delle Alpi". 

Quale il pasisaggio più delicato nella cordata di chi si è 
dovuto in questi anni occupare d i  rifugi? 

"Sicuramente l 'una tantum approvata nel ' 9 6  dai delegati 
all'Assemblea di Cuneo che ha imposto un impegno non indif­
ferente alla commissione per ottenere l'assenso dei delegati. Più 
della metà delle sezioni avevano una paura boia di perdere 
iscritti per colpa di quelle cinquemila lire in più che ogni socio 
doveva versare. E che tuttavia ha pagato con grande senso di 
responsabilità e fiducia". 

E l'obiettivo raggiunto che ricordi più volentieri? 
"Quello del famoso libretto rosso che il gruppo di lavoro del 
C A I  ha  preparato negli anni Novanta e che h a  rappresentato il 
testo base per le normative che riguardano la  prevenzione degli 

Wà 

Franco Bo accanto a un rifugio in miniatura ai Museo 
"Duca degli Abruzzi". NBI voluma pubblicato da 
Priuli&Varlucca sona passati in rassegna i 436 rifugi del 
CAI dotati di 23.5(H3 posti letto. 

incendi nei rifugi, un pratico prontuario di cui tutti i rifugi sono 
oggi dotati; nonché la rispondenza di Enti locali. Comunità 
europea, aziende operanti nel settore delle fonti alternative per 
la produzione dèll'energia pulita nei nostri rifugi. M a  più in 
generale, la maggiore soddisfazione è vedere che oggi, dopo 
tanti sacrifìci, i nostri rifugi sono in gran parte da  ritenere esem­
plari per l'accoglienza che riservano, con i loro 23.500 posti 
letto, a milioni di frequentatori". • 
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U na convenzione è stata sottoscritta 
tra il CAI, il Soccorso alpino e 

l'Università di Chieti per realizzare il pro­
getto "Università della montagna" che 
vede una serie di iniziative sinergiche in 
diversi settori, da attuare già quest'anno. 
In particolare verrà realizzato un corso di 
medicina di emergenza in ambiente alpino 
e speleologico per medici e laureati infer­
mieri, con lo scopo di ottimizzare il livel­
lo di preparazione e la qualità degli inter­
venti, tecnico-sanitari, ma anche la rapidità 
di risposta grazie a una migliore collabo­
razione fra  i vari settori del soccorso. Inol­
tre in ottobre si terrà un convegno intema­
zionale imperniato sulla sicurezza in 
ambiente montano. È previsto l'inseri­
mento nel corso di laurea in scienze moto­
rie dell'insegnamento del "movimento in 
montagna" (alpinismo, escursionismo e 
altre pratiche). Infine si prevede di collo­
care un muro di arrampicata nel percorso 
vita dell'Università. La  firma della con­
venzione è avvenuta all'inizio di febbraio 
nel corso di una manifestazione cui hanno 
presenziato numerose autorità ammini­
strative e accademiche fra cui il presiden­
te generale Gabriele Bianchì, il rettore del­
l'Università Franco Cuccurullo, il preside 
di Medicina Carmine Di Ilio, il presidente 
della Delegazione abruzzese Eugenio Di 
Marzio e Nino Di Felice, delegato regio­
nale del Soccorso alpino. È stata infatti la 
Delegazione regionale ad assumersi il 
compito di organizzare una serie di inizia­
tive concrete per sottolineare l 'Anno inter­
nazionale delle montagne. 
Oltre alla convenzione con l'Università, 
la Delegazione abruzzese collabora con 
la Regione per un convegno sulla sicu­
rezza degli impianti di risalita e inoltre 
realizzerà una serie di cartine escursioni­
stiche. In programma anche la sistema­
zione di due bivacchi e delle vie ferrate 

Convenzione fra 
e l'Università di Chieti 
Iniziative sinergiche in diversi settori 
sul Gran Sasso nonché la realizzazione 
del progetto "Sentieri, rifugi e aree'pro­
tette" per la promozione della montagna 
nelle undici regioni del Convegno cen-
tro-meridionale-insulare utilizzando il 
Sentiero Italia come fi lo conduttore 
lungo l'intera dorsale appenninica. Infine 
le singole sezioni abruzzesi hanno in can­
tiere numerose manifestazioni locali. 
Nella foto: la firma della convenzione. 
Da  sinistra Gabriele Bianchi, il rettore 
Franco Cuccurullo; il prof. Michele 
Scesi, direttore del Dipartimento emer­
genza, ed Eugenio Di Marzio (in piedi). 

Garellif un rifugio e un martire 
Là Sezione di Mondavi ha^ fèsteggiàto il decennale del rifugio "Piéro Garèlli" sito al Pian 
dei-Cupo, 1970m; al cospètto dei rhassiccio dei Marguareis helièAlpi'Marìttimei corh 
siderato uno deipiù bellì tra i rifugi del Club Alpino Italiano. La strùttura, sorta nel l950-
ùotine bivacco e.suocessivarnente rifattaicorrié rifugio, andò completamente distrutta : 
•nel 1987 a causa di un incendio: la sua ricostruzione fu resa possibile dal grande: 
impegno .della sezione allora présieduta dail'ingCGiusèppe i^ulcherl, dalla generosa 
partecipazione di tanti soci e dall'indisperìéabUe sostegno finanziario di enti pytyblici e. 
privàtir Ali'avvéniménto, è stata dedicata dàlia sezidnema pregevole pubblicazione di, 
:cul è::autore 4 socid Piera Billò, già sagace coordinatore deiì'apposito comitato che. 
ebbe a occuparsi dèlia ricostruzione in quattro anni d'intènso e appassionato lavoro. 
Èssa,ripercorre vicende tristi e liete e racconta, storie di uomini e cose durante il cin­
quantennio Wvita dei.rifugio. ' 
Nato a Mondovl nei 1927,: Billò è stato alpinista di ottinìo livello nonché:autóre di vari, 
scrìtti dedicati alla, montagna, : ed è molto benvoluto e stimato per la sua bravura è la 
sua umanità, aócompaghate da un'esemplare modestia. In,riconoscimento dei suoi 
meriti è stato nominato socio onorario della Sezione: di fylondovì e oraèstato propo­
sto per II conférlmento della medaglia d'dro del GAL \ , 
Durante i festeggiamenti si sono riuniti attorno a Billò l dirigenti e unJolto gruppo di 
soci e non è mancato uh commosso ricordo dell'avvocato Piero, Garelli, già presi­
dente dèlia sezioni, antifascista, spento dai nazisti il 23 apnie 19^5 net campo di ster­
minio. diMauthauser{.{U.O.) 

C A I  e I N R M  
Una riutiione a Roma fra il presidente 
generale Bianchi e il prof. Annibale Mot-
tana, presidente dell'Istituto Nazionale 
Scientifica e Tecnologica della Montagna 
(INRM) ha permesso di attivare una pro­
ficua collaborazione f ra  i due organismi, 
che si concretizzerà nella stipula di un'ap­
posita convenzione. Nel corso della sedu­
ta sono stati individuati alcuni progetti 
specifici da attuare nell'ambito dell'Anno 
internazionale delle montagne; Il primo è 
relativo allo studio dei criteri per attribuì-, 
re un certificato di qualità ai rifugi in base 
a modelli strutturali e gestionali. L'opera­
zione sarà finanziata dall 'INRM che ha 
pure assicurato il suo intervento finanzia­
rio per altri tre importanti programmi 
operativi. Si tratta di una ricerca medica 
sugli alpinisti diabetici in quota, di una 
guida escursionistica bilingue in Braille 
nelt'area Trentino-Alto Adige, e di un 
progetto pilota per l'applicazione del 
catasto dei sentieri del CAI a un sistema 
geografico informativo per la gestione dei 
sentieri, la valorizzazione dei rifugi e la 
tutela dell'ambiente montano. Le  relative 
schede sono già stale predisposte a cura 
del responsabile dell'Osservatorio tecnico 
per l'ambiente Alberto Ghedina. Il prof. 
Mottana ha inoltre espresso la disponibi­
lità a partecipare anche al progetto del­
l'Università della montagna che si ripro­
pone di occuparsi delle specilìzzazioni di 
altre professionalità attinenti all'ambiente 
montano in genere. • 
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Continua con successo il programma 
nuzionale "Trenotrekking 2002" 
promosso dalla Commissione centrale 
per i'escursionismo in collaborazione 
con le direzioni Trasporto regionale 
Trenitalia. Ecco le prossime escursioni a 
cui È ancora possibile prenotarsi per un 
turismo ecologico, davvero compatibile 
con l'ambiente che tanto amiamo. Per 
informazioni sull'iniziativa che 
proseguirà fino al tardo autunno 
contattare il presidente delia 
Commissione centrale Gianfranco 
Garuzzo.via Monteverde 22, 15100 
Alessandria, tei e fax 0 i 3 i .225379, 
email; trenQtrekking.cai@inwind.it 

• 12/5 EMILIA-ROMAGNA/TOSCA­
N A .  Linea Bolognsi-I'ìstoia. PONTE 
DELLA VENTURINA - PRACCHIA. 
CAI  Porretta Terme. A E  S. Fiocchi, te). 
0534.56082 - A E  A.  Lizzani, tel. 
0534.38019 - A E F .  Neri, tel. 0534.30394 
• 12/5 TOSCANA. Linea Firenze-Faen­
za. ANELLO D I  CRESPINO DEL 
LAMONE. CAI Faenza. AE  M .  Solaroli, 
tel. 0546.634259-21616 
• 12/5 ABRUZZO. Linea Terni-Sulmona 
PAGLIARE DI FONTECCHIO E D I  
TIONE. CAI L'Aquila. A E  M. D'Ange-
losante, tel. 0862.65143 - AE  R Flati, tel. 
339.5998622 - A E  B. Marconi, tel. 
338.9401098 
• 26/5 EMILIA-ROMAGNA. Linea 
Bologna-Pistoia + Bus ATC. BIAGIONI 
- PENNOLA. CAI Porretta Terme. AE  S. 
Fiocchi, tel. 0534.56082 - AE  A.  Lizza­
ni, tel. 0534.38019 - AE  F Neri, tel. 
0534.30394 
®, 26/5 MARCHE. Linea Civitanova 
Marche-Albacina. GAGLIOLE - M .  
D ' A R I A  - RIF. MANFRINA. CAI 
Ancona. F. Cessi, tel. 071.2803211 - R. 
Malatesta, tel. 071.2801577- G. Pergoli-
ni, tel. 071.205691 
• 26/5 LAZIO. Linea Terni-Sulmona. 
SELLA D I  CORNO - M .  TORRECANE 
- PIANO DI  RASCINO. CAI Terni. A E  
S. Laliscia, tel. 0744.426790 
• 2/6 EMILIA-ROMAGNA. Linea 
Bologna-Pistoia. RIOLA D I  VERGATO 
- PARCO D I  MONTOVOLO.  CAI 
Bologna. A E  S. Cardini,  tel. 
338.7491322 
• 9/6 EMILIA-ROMAGNA. Linea 
Bologna-Pistoia + Bus  ATC. POG-
GIOLFORATO - M.  DELLA RIVA -
GAVONE. CAI Porretta Terme. AE  S. 
Fiocchi, tel. 0534.56082, A E  A. Lizzani, 
tel. 0534.38019, A E  E Neri, tel. 
0534.30394 
• 22-23/6 UMBRIA. Linea Orte-Falco-
nara. VALTOPINA - M.  SUBASIO -
SPELLO. Traversata notturna. CAI 
Ancona. F. Frontini, tel. 071.5924390, 
G.  Pergolini, tel. 071;20569] 
• 23/6 EMILIA-ROMAGNA. Linea 

Tl^notrekking 2002  
per un turismo ecologico 
Continua il programma nazionale 
Bblogna-Pisteia + Bus ATC. M .  L A  
NUDA PER IL  SENTIERO DEL CAM­
PANILE. CAI Porretta Terme. A E  S. 
Fiocchi, tel. 0534.56082 - A E  A. Lizza­
ni, tel. 0534.38019 - A E  F. Neri, tel. 
0534.30394 
• 23/6 LAZIO. Linea Terni-sulmona. 
SELLA DI  CORNO - ANTRODOCO. 
CAI  Antrodoco. E.  Boccacci,  tel. 
0746.586191 - T. Pascente, tel. 
0746.578365 
• 28-29-30/6 MOLISE/CAMPANIA. 
Linea Isernia-Benevento. CASTELPE-
TROSO - CAMPITELLO MATESE -
BOCCA DELLA SELVA - SEPINO. 
CAI Piedimonte Matese. C. Pastore, tel. 
0823.784726.'CAI Isernia. A E  F. Neri, 
tel. 338.7599127. CAI Campobasso. E. 
Sassi, tel. 0874.481526 
• 14/7 EMILIA-ROMAGNA. Linea 
Bologna-Pistoia -i- Bus ATC. GAVONE -
MONTEACUTO DELLE ALPI - PEN­
NOLA. CAI Porretta Terme. A E  S. Fioc­
chi, tel. 0534.56082 - A E  A. Lizzani, tel. 
0534.38019 - A E  F. Neri, tel. 0534.30394 
• 28/7 EMILIA-ROMAGNA/TOSCA­
NA. Linea Bologna-Pistoia. UNA GIOR­
NATA SUL CRINALE TOSCO-EMI-
LIANO. Escursionismo equestre. CAI 
Porretta Terme. AE  S. piocchi,  tel. 
0534.56082 - AE' A .  Lizzani, tel. 
0534.38019 - A E F  Neri, tel. 0534.30394 
• 11/7 EMILIA-ROMAGNA. Linea 
Bologna-Pistoia -t- Bus ATC. VIE CLAS­
SICHE DEL CORNO ALLE SCALE. 
CAI Porretta Terme. A E  S. Fiocchi, tel. 
0534.56082 - A E  A .  Lizzani, tel. 
0534.38019 - A E  F. Neri, tel. 0534.30394 
• 25/7 EMILIA-ROMAGNA. Linea 
Bologna-Pistoia. SORGENTI D E L  
VERDIANA. CAI Porretta Terme. A E  S. 
Fiocchi, tel. 0534.56082 - A E  A. Lizzani, 
tel. 0534.38019 - A E  F. Neri, tel. 
0534.30394 
• 11/8 EMILIA-ROMAGNA. Linea 
Bologna-Pistoia + Bus ATC. VIE CLAS­
SICHE DEL CORNO ALLE SCALE. 
CATPorretta Terme. A E  S. Fiocchi, tel. 
0534.56082 - A E  A.  Lizzani, tel. 
.0534.38019 - A E R  Neri, tel. 0534.30394 
• 25/8 EMILIA-ROMAGNA. Linea 
Bologna-Pistoia. SORGENTI DEL 
VERDIANA. CAI Porretta Terme. A E  S. 
Fiocchi, tel. 0534.56082 - A E  A. Lizzani, 
tel. 0534.38019 - A E  R Neri, tel. 
0534.30394 

Trenotrekking delle Alpi, 
le prossime escursioni 
Fino al 27 ottobre prosegue il Treno-
trekking delle Alpi, grande traversata 
trenoescursionistica dell'arco alpino da 
Savona a Trieste organizzata dal Club 
Alpino Italiano in collaborazione con 
Trenitalia - Direzioni Trasporto Regio­
nale. Segnaliamo le prossime escursioni 
a cui è ancora possibile iscriversi; 
• 12/5. PIEMONTE. Linea Domodosso-
la-Locarno (SSIF/FART). L A  VIA DEL 
MERCATO. D A  RE A PONTE RIBEL-
LASCA. CAI Villadossola. Resp. AE  R. 
Boschi, tel. 0324.53188 
• 19/5. PIEMONTE. Linea Milano-
Domodossola. ISELLE - TRASQUERA 
- VARZO. CAI Varzo. L. Cuccini, tel. 
0324.72309 
• 16/6. LOMBARDIA. Linea Monza-
Molteno-Lecco. VALMADRERA ~ 
CORNI D I  GANZO. CAI Sezioni Brian­
zole. A E  S. Vertemati, tei 039.2013132. 
Linea Colico-Chiavenna. CHIAVENNA 
E DINTORNI. C A I  Chiavenna Resp. M. 
De Pedrini, tel. 0343.36216 
• 23/6. LOMBARDIA. Linea Colico-
Tirano. S. GIACOMO - TEGLIO -
TRESENDA. CAI Sondrio. A E  R. Bor-
molini, tel. 0342.567237 - A E  L.  Colom-
bera, tel. 0342.514015 
o 30/6. LOMBARDIA. Linea Tirano-St. 
Moritz (RhB). GIRO DEL LAGO DI 
POSCHIAVO. CAI Tirano. C.  Del Dot, 
tel. 0342.702160 
• 21/7. TRENTINO-ALTO ADIGE. 
Linea Trento-Malè (FTM). MALE'  -
R I E  PELLER. SAT Male. A E  L.  Dossi, 
tei, 0461.911141 
• 28/7. TRENTINO-ALTO ADIGE -
Linea Trento-Bassano. LEVIGO 
TERME - MONTEROVERE. SAT Per-
gine Valsugana. A E  F. Bonecher, tel. 
0461.552032 
• 14-15/9. VENETO. Linea Padova-
Calalzo. CALALZO - RIR BAION -
RIF. CHIGGIATO - CALALZO. CAI 
Padova. AE  C. Larosi, tel. 049.794444 
• 29/9. FRIULI-VENEZIA GIULIA. 
Linea Sacile-Gemona. MANIACO - M. 
JOUF. CAI Maniago. F. Magro, tel. 
0427.72072 - R. Mazzoli, tel. 0427.71370 
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P er  gli alpinisti triestini la Val 
Rosandra non è solo una palestra 

di arrampicata, bensì  un irresistibile 
invito alla montagna. M a  soprattutto, 
nel bellissimo libro di Spiro Dal la  Porta 
Xydias ,  " I  Brut i  d i  Val Rosandra" ,  
ripubblicato 4 9  anni dopo la pr ima usci­
t a  che  consacrò il notevole talento nar­
rativo dell 'accademico del GAI oggi al 
vertice del  glorioso gruppo degli Scrit­
tori di montagna, questa vallata del 
Carso triestino si presenta come  un 'a f fa ­
scinante scuola d i  vita. "Epigoni del  
grande alpinismo tradizionale, precurso­
ri della scalata moderna",  vengono defi­
niti i Bruti  nel sottotitolo in copertina. 
Come  arrampicatori ebbero in effetti  
modo di coprirsi di gloria negli anni in 
cui ancora infuriavano i combattimenti 
della seconda guerra mondiale e u n  bel 
po^  oltre;  Ne l  l ibro r ipubblicato d a  
Nordpress (182  pagine, 18,50 Euro)  con 
una  nuova  presentazione dell 'autore, le 
esper ienze di ar rampicata  d i  Ez io ,  
Vecio, Attilio, Oidio, Dario, Rudy, Sem, 
J immy e di tanti altri della simpatica 
banda s i  collocano sullo sfondo della 
Greta Grauzaria,  del  Montanaia ,  del  
Gatinaccio, del Vajolet e di altre celebri 
pareti dolomitiche. M a  più che gli aspet­
ti tecnici delle arrampicate, che  pure 
costituiscono un fondamentale motivo 
d'interesse, Spiro ricostruisce con sim­
patia e tenerezza i tratti d i  questa gio­
ventù chiassosa e scanzonata, povera 
m a  bella, e soprattutto provvista di un 
forte senso dell 'amicizia e della solida­
rietà. E d  è sul terreno della psicologia 
che l 'accademico triestino si muove  con 
assoluta padronanza regalandoci un 'o ­
pera che  può  essere classificata tra le 
migliori, se  non la  migliore, della sua 
p u r  cosp icua  produzione  let teraria.  
Diviso in  t re  parti, il l ibro si sviluppa 
attraverso una serie di racconti alcuni 
dei quali assurgono a vette di struggente 
l ir ismo. C o m e  quel lo  dedicato  agli 
incontri, o meglio alle apparizioni, del 
grande Emilio Comici.  Tanto grande c h e  
i l  giovane Spiro non osava guardarlo. O 
come quello sulla drammatica eppure 
magica ritirata nella tempesta accanto a 
un' indomita ragazza che sembra svanire 
al termine del l 'eff imero incontro. Pre­
miato a suo tempo con il prestigioso 
"Cortina", non c ' è  dubbio che  la risco­
per ta  d i  ques to  p iccolo  capolavoro  
costituisca anche oggi u n  evento lettera­
r io  da  onorare con una lettura attenta e 
devota. 

Scalate in camicia nera. Il modo 
di affrontare la montagna negli anni Tren­
ta, i gloriosi anni del sesto grado, vengo­
no  ricostruiti attraverso le pagine de  L o  
Scarpone (fondato nel 1931) e d i  altri 

Bruti di Val Rosandra, 
capolavoro ritrovato 
Furono precursori dell'arrampicata moderna 
giornali d'epoca in"Scarpone e moschet­
to"  di Roberto e Matteo Serafin. Tenuto a 
battesimo alla recente rassegna "Monta-
gnalibri" di Trento, il libro (CDA, collana 
"Tascabili", 192 pagine, 12 Euro) analiz­
za un modo di concepire e di praticare gli 
sport di montagna che nonostante le evo­
luzioni e le "dissacrazioni" successive è 
ancora oggi più presente di quanto comu­
nemente si pensi, "Riesaminare con spiri­
to  critico m a  sefeno gli scritti di quegli 
anni significa riscoprire le radici di una 
cultura alpinistica con cui ancora oggi 
occorre fare i conti quando si parla d i  
montagna. E anche restituire alla memo­
ria una storia che è stata troppo frettolo­
samente rimossa una volta finita la guer­
ra", spiegano gli autori. 

Terre alte. L'Università di Padova in 
collaborazione con il gruppo di lavoro 
Terre alte del CAI  pubblica gli atti della 
prima Giornata di studio sulle "Terre 
alte" svoltasi a Padova il 1° dicembre 
2000. Il volume, a cura d i  U g o  Mattana e 
Mauro Varotto, riporta anche il protocol­
lo d' intesa tra l 'a teneo e il CAI. 

Ragazzi in montagna. La Sezione 
X X X  Ottobre del CAI,  il Distretto scola­
stico n. 16 e la Provincia di Trieste pub­
blicano "Dipintando...la montagna in pit­
tura e poesia", un volumetto con gli ela­
borati, alcuni davvero incantevoli, pre­
sentati al concorso per alunni delle scuo­
le elementari e medie. 

Valichi alpini. Gli atti del convegno 
"Uso dei valichi alpini orientali dalla 
preistoria ai pellegrinaggi medioevali", 
svoltosi nel 1999 a Belluno, sono ora 
pubblicati dalla Fondazione Oiovanni 
Angelini (tei 0437.926440, www.angeli-
ni-fondazione,it) a cura di Ester Cason. Il 
volume, di 200 pagine, comprende saggi 
di Giovanni Battista Castiglioni, Werner 
Kofler, Klaus Oeggl, Alberto Broglio, 
Franco Marzatico, Giovanna Ganbacur-
ta, Giovanni Brizzi, Carlo Dolcini, Hans 
Nordhufter, Donatella Cozzi e della stes­
sa Cason. Il libro esce in coedizione con 
la caaa editrice universitaria Forum di 
Udine ed  è dedicato ad Andrea Angelini 
che è stato a lungo animatore 'della fon­
dazione e delle sue molteplici attività nel 
campo della cultura alpina. 

Antiquariato, che passione. Un 
catalogo in grande formato, con pondera­
te note bibliografiche che faranno la feli­
cità di una vasta schiera di amanti della 
montagna, viene pubblicato dalla Libre­
r ia  Antiquaria Piemontese (tei e f a x  
011.535472,  email ;  piemonteserare-
book@tiscalinet.it). Nelle  151 pagine 
patinate, corredate da  impeccabili ripro­
duzioni a colóri, 897 sono i volumi anti­
chi presentati con l e  relative quotazioni 
che salgono a 2900 euro per i due son­
tuosi volumi inglesi "Passes of Alps" del 
1877 e a 6650 euro per  l'edizione origi­
nale.(1796) dei "Voyages dans les Alpes" 
di Horace-Benedict de  Saussure. Una let­
tura appassionante, come conferma nella 
presentazione il professor Giorgio Ali-
prandi, esperto di antica cartografia alpi­
na e collezionista tra i più illuminati in  
campo internazionale. 

f i  Bolaffi degli alpinisti. A cura del 
Museo nazionale della montagna "Duca 
degli Abruzzi" di Torino, l'editore Giulio 
Bolaffi ha  da poco pubblicato il "Catalo­
go  Bolaffi  dei grandi alpinisti piemonte­
si" che annovera 7 6  schede a cura di 
Roberto Mantovani e un ricco corredo 
iconografico sulla base di una ricerca 
curata da Emanuela D e  Rege di Donato, 
conservatore del Centro Documentazio­
ne Montagna. 

Mitico Comici. Celebrato nel 2001 
nella sua Trieste, che gli h a  anche dedi­
cato una strada come si conviene a chi 
ha  dato lustro a questa stupenda città, 
Emilio Comici (1901-1941) è uno dei 
più grandi alpinisti di tutti i tempi come 
attestano, per fantasia e ardimento, le 
sue scalate al l 'epoca del  sesto grado. 
Dopo avergli dedicato per  i tipi di Nuovi 
Sentieri una  biografia a mezzo secolo 
dal la  scoi^iparsa, Spiro  Dal la  Por ta  
Xydias si lascia nuovamente sedurre dal 
suo mito offrendoci u n  nuovo libro bio­
grafico ("Emilio Comici",  Nordpress, 
87  pagine, € 18,08) centrato sopratutto 
sull 'armonia e l a  ricerca del  bello di que­
sto scalatore "che forse tra gli alpinisti 
romantici è il più romantico". A corrobo­
rare l a  ricostruzione fornendo nuovi 
strumenti al lavoro del biografo - che di 
Comici  vanta anche una conoscenza 
diretta - contribuisce il copioso materia­
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le del cosiddetto archivio Brunner, recu­
perato dalla Società X X X  Ottobre di cui 
Comici  f u  socio. L e  numerose foto, 
anche inedite, descrivono alla perfezione 
la raffinata tecnica d i  un  alpinista che f u  
maestro riconosciuto d ì  un personaggio 
di pr ima grandezza come Cassin. U n  
motivo d'interesse in più per un  volume 
in cui  l a  ricostruzione corre spedita di 
capitolo in capitolo, dall ' infanzia all 'e­
sordio tra gli  speleologi della X X X  Otto­
bre, ai capolavori firmati sulle Tre  Cime 
di Lavaredo (soprattutto la solitaria alla 
paréte nord) e in Civetta, senza tralascia­
r e  una vita sentimentale certamente tor­
mentata come si • conviene a un eroe 
romantico. D a  ult imo viene toccato con 
discrezione anche il delicato tasto della 
"caccia alle streghe" di Cui l 'alpinista 
triestino sarebbe stato fatto oggetto per 
la sua adesione al fascismo. Fu infatti 
per interessamento di un importante 
gerarca che  a Comici venne as.segnato il 
ruolo d i  commissario prefettizio a Selva 
Gardena, in una valle dell 'Alto Adige in  
cui i rapporti, con il regime si devono 
supporre, all 'època, quanto meno con­
troversi. "Si era dedicato con entusiasmo 
alle nuove funzioni interessandosi con 
fervore alla popolazione", annota Dalla 
Porta Xydias che descrive con rara inten­
sità l 'ul t ima salita compiuta con Severi­
no  Casara allo straordinario monolito del 
Salame, e da  Comici intestata, in quel­
l 'agosto del '40, alla memoria del qua­
drumviro del fascismo ìtalo Balbo scom­
parso d u e  mesi  p r ima  nel cielo di 
Tobruk. 

Eroismo in lattina. Sette impressio­
ni di montagna vengono raccolte in uno 
stimolante volumetto, "Eroismo in latti­
na", da  Andrea Gentilini, ingegnere di 
professione, socio della Società Escur­
sionisti Milanesi e istruttore nazionale di 
alpinismo del CAI,  mescolando con 
humour la descrizione degli itinerari con 
sensazioni e pensieri filosofici. Un esem­
pio? "Il dopo arriva comunque, e l 'atte­
sa nello spasimo non ha  minimamente il 
potere di accelerarlo. L a  montagna me  lo 
sta insegnando". Altro esempio: "Giorna­
ta  perfetta, il mio dovere l ' ho  fatto, il 
tempo è stato buono, m e  ne  torno giù 
migliore di come ero  prima. Perché? 
Questo non riesco a spiegarmelo del 
tutto, ma  sono sicuro che è così". 1 rac­
conti sono in presa diretta, dalla salita al 
bivacco Craveri sul Bianco con l 'amico 

' Rosolino, vent 'anni uno  e 19 Taltro, alla 
; scoperta della Val di Mello vari anni 
dopo. Edito da  ExCogita, Milano, il libro 
(in carta riciclata) costa 11,36 euro. 

Shipton e l'Everest. Considerato il 
più grande tra gli alpinisti-esploratori bri­
tannici, il cui nome è legato a vent'anni 

di tentativi all 'Everest culminati con la 
scoperta del percorso attraverso il colle 
sud utilizzato dai primi salitori, Eric 
Shipton (1907-1977) h a  lasciato nel ' 6 9  
un'autobiografìa che esce, con il titolo 
"Quel mondo inesplorato", nella collana 
dei Licheni (Vivalda, 364 pagine, € 
19,11) con la traduzione e l 'introduzione 
di Paola Mazzaielli. Naturalmente l 'Eve­
rest occupa una  parte consistente nel rac­
conto da cui si evince che anche in quel-
• ladrcos tanzaJa  grande conquista n6n f u  
esente da  intrighi e malumori: nella fatti­
specie Shipton, nonostante l 'esperienza 
acquisita "sul campo", si vide soffiare il 
posto di capospedizione dal colonnello 
John Hunt. 

La regina alpinista, il Mulino pro­
pone una nuova edizione d e  " L a  Regina 
Margherita" di Carlo Casalegno, ucciso 
nel 1977 dalle brigate rosse (233 pagine). 
Il volume, che era diventato introvabile, 
torna a uscire per i 150 anni dalla nascita 
della regina alpinista a cui è dedicata la 
capanna del CÀI  sul Monte Rosa. 

Sicurezza con le guiiie. Un'ana­
lisi delle tecniche delle manovre  di 
corda, delle soste, dell 'assicurazione e 
della progressione sui vari  terreni, basa­
ta  su una casistica di situazioni reali, 
non artificiali o simulate, che  possono 
verificarsi nella pratica alpinistica, è 
quanto propone il manuale "Sicurezza" 
a cura del Collegio nazionale guide 
alpine italiane nella collana "Testi tec­
nico-didattici" di Vivalda (prezzo di  
copertina 19,50 Euro).  Uno  strumento , 
di lavoro indispensabile per  i corsi d i  
formazione delle guide alpine, per tutte 
le guide e p e r  le loro scuole d i  alpini­
smo,  m a  anche pe r  tutti gli  alpinisti e i 
frequentatori della montagna.  

Ritorno al Torre. Scritto a quattro 
mani da  Fernanda e Cesare  Maestri 
"2000  metri della nostra vi ta"  C D A ,  
collana "Tascabili", 176 pagine + I6tf t ,  
E u r o  18,00) racconta  il r i torno del 
f a m o s o  "ragno del le  Dolomit i" , ,  nel 
1970, al Cerro Torre per  scalarlo una  
seconda volta aprendo u n a  nuova via. Il 
suo è un atto di sf ida nei  confronti  d i  
chi h a  messo  in dubbio la sua pr ima 
ascensione,  compiu ta  nel  1959. I n  
verità Maestri non h a  bisogno di dimo­
strare niente a nessuno, m a  la sua deci­
sione è irrinunciabile e niente e nessuno 
potrà fermarlo. Questo l ibro pubblicato 
per  la pr ima volta ne l  1972 e vincitore 
del Premio Bancarella Sport 1974, è la 
storia di due  battaglie: quella di Cesare 
contro il ghiaccio, il vento, l e  valanghe 
e l e  enormi difficoltà per  raggiungere l a  
meta,  e quella di Fernanda contro lo 
sconforto, l 'angoscia. • 

Il secondo Rapporto 
sullo stato delle Àlpl 
A tre anni dall'uscita del primo, è stato 
pubblicato il secondo "Rapporto sullo 
stato delle Alpi", opera unica nel suo 
genere, curato dalla Commissione 
Internazionale per la Protezione delie 
Alpi ed edito dal Centro 
Documentazione Alfiina. Dopo avere 
analizzato la situazione in materia di 
turismo alpino, conservazione del 
paesaggio e della natura, e di traffico e 
trasporti nelle Alpi, la CIFRA ha voluto 
affrontare, con l'aiuto di esperti di tutti 
i paesi alpini, altri importanti argomenti 
a cominciare dall'uomo e le 
prospettive di sviluppo nell'arco alpino. 
In primo piano sono poi i cambiamenti 
avvenuti nel corso dei tempi, la varietà 
dì lingue e culture delle genti alpine, le 
Alpi nella letteratura, nella musica e nel 
cinema, i possibili modelli di sviluppo 
con particolare attenzione allo sviluppo 
regionale. Di una politica alpina per il 
futuro si parla senza trascurare 
l'importanza delle città alpine nel 
contesto della nuova 
metropolizz^ione, e l'importanza delle 
reti di ricerca e di collaborazione che 
negli ultimi anni si stanno sviluppando 
lungo l'arco afpino. L'arretramento dei 
ghiacciai, gli inverni senza neve, gli 
eventi meteorici estremi, io 
spostamento in alto della fàscia 
arborea, i rischi per le popolazioni 
alpine e le conseguenze per il turismo 
invernale sono esaminate nel capitolo 
relativo ai cambiamenti climatici. 
La seconda parte riporta una serie di 
interessanti dati su agricoltura 
montana (le aziende, il tipo di colture 
e di allevamento, gli occupati, la 
biodiversità coltila) e sulle foreste 
(tipo di copertura forestale, gestione 
ed utilizzo del bosco), sulla 
produzione e sui consumi energetici e 
infine sulla copertura e l'utilizzo dei 
suolo alpino. Gii autori non si limitano 
a riportare fedelmente dati statistici, 
ma espongono una serie di 
approfondimenti e analisi dettagliate 
e soprattutto formulano proposte per 
un utilizzo diverso di questo delicato 
territorio e delle sue preziose risorse 
in maniera più sostenibile. 
li volume di 454 
pagine esce in 
quattro lingue: 
italiano, 
francese, 
tedesco e 
sloveno. In 
vendita nelle 
librerìe al prezzo 
di 25,31 €, può 
anche è s s e r e  
richiesto alla 
CIFRA Italia, Via 
Fastrengo 20, 
10128 Torino. 
Tel. 011-548626, 
e-rnail: 
cipra@arpnet.it 

Rappor tosu l io  
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S i è svolto a Valtournanche 
(Aosta) il 15 e il  16 marzo lo 
stage "Interpretare gli incidenti 

in montagna" proposto dall 'Associazio­
ne  Italiana Giornalisti della Montagna 
(AGIM), in collaborazione con  il Comu­
ne  di Valtournanche e con la  Commis­
sione centrale medica del CAI.  L'inizia­
tiva s ' inquadra nell'attività intrapresa 
dal l 'AGIM per  una maggiore qualifica­
zione dei giornalisti delle redazioni e i 
f r e e  lance che  professionalmente si 
occupano di problematiche alpine e 
alpinistiche. L a  conoscenza delle dina­
miche che intervengono nelle situazioni 
limite, 0 comunque di emergenza, può 
infatti contribuire sostanzialmente a for­
nire ai lettori un' informazione corretta 
nonché a portare un contributo alla pre­
venzione degli incidenti. Tra gli argo­
menti trattati da specialisti in primo 
piano l 'ambiente montano d 'a l ta  quota 
(clima, ipossia e patologie correlate), le  
cui problematiche sono state illustrate 
con un ricco corredo di proiezioni infor­
matizzate dai medici Annalisa Cogo e 
Andrea Ponchia, rispettivamente presi­
denti della Società italiana medicina di 
montagna e della Commissione medica 
del CAI.  Sulle malattie infettive (tra­
smesse dall 'acqua o da  animali), sul 
morso di vipera e sulla malattia trasmes­
sa dalle zecche (morbo di Lyme) è stato 
fatto il punto dalla dottoressa Oriana 
Pecchio che ha  anche offerto un contri­
buto determinante sul piano organizzati­
vo  per la riuscita del simposio. L'incon­
tro, organizzato dal giornalista e scritto­
re  nonché guida alpina Pietro Giglio, 
membro del direttivo dei Giornalisti 
della montagna, si è concluso con un 'a ­
nalisi degli  aspetti scientifici  del la  
comunicazione circa le emergenze in 
montagna con la  partecipazione del dot­
tor Carlo Vettorato, responsabile del 
Servizio 118 della Valle d 'Aosta ,  e di 
Guido-Novaria, vicepresidente del l 'A-
GIM.  U n  incontro con l 'onorevole  
Luciano Caveri, presidente del comitato 
italiano per l 'Anno  delle montagne, h a  

Interpretare gli incidenti 
in montagna 
Stage per giornalisti 
aperto lo stage che è stato seguito da una 
quindicina di giornalisti di quotidiani, 
periodici, emittenti televisive e agenzie 
di stampa. L'attività de i  Giornalisti della 
montagna si è poi sviluppata, l ' i l  e 12 
aprile a Torino, con il convegno "Un 
giornalismo irripetibile?" con i determi­
nanti contributi del Museo della Monta­
gna  e della Regione Piemonte.  Qui 
accanto il presidente della Commissione 
medica del CAI, Andrea  Ponchia,, con il 
vicepresidente dei giornalisti della mon­
tagna Guido Novaria ( a  destra). Sopra il 
titolo da  sinistra il sindaco di Valtour­
nanche Pession con i medici Vettorato, 
Cogo e Ponchia. • 

Convegno internazionale ad Asiago: montagnag ambiente per la salute 
"La montagna, ambiénte per la salute" è II titolo del Convegno 
Internazionale di Medicina di Montagna, che la Regione Veneto 
organizza, tramite l'Azienda Ospedaliera -• Università di Padova, 
Ih óàcasiohe del 2002 An^^ Internazionale delle Montagne. , Il 
convegno si svolgerà ad Asiago (VI) nei giorni 2Ù-22 giugno e 
rappresenta un'occasione particolarmente ghiotta per gli appas­
sionati di medicina di montagna e non solo,a vista la ricchezza del 
tetfii ed il rilievo dei relatori. SI parlerà infatti degli aspètti medici 
deiturisrno rnontano, di patologie croniche e ambiente montano, 
^ell'urgenza-ernergenza 'e di soccorso In montagna, di sen/izi 
sainitarì in, montagna, di alimentézione In montagna, delia forma­
zione in medicinà di montagna, della tèlemedicina in -montagna, 
dell'allenamento per la montagna e della montagna come allena-
noento. Tra i relatori internazionali spiccano 1 nomi di Peter Bart-, 

sch, Franz Berghold, Hans Hoppeler, Egon Humpeler,._Jean Paùl 
Richalet, soio per'citarne alcuni. La lettura inaugurale. Introdotta 
dall'onorevole Luciano Caveri, presidente del Comitato Italiano 
per il 2002 Anno Internazionale delle Montagne, sarà tenuta da 
John West, uno dei massimi esperti in fisiologia respiratoria e del­
l'alta quota. Alla tavola rotonda sull'allenamento a moderata alti-

^tudine nella preparazione dell'atleta saranno presenti l'olimpioni­
ca Antonella Bellutti ed il mai dimenticato Eddy Ottoz. La Segre­
terìa scientifica è curata da Andrea Ponchia, presidente della 
Commissiorje Centrale Mediga del CAI.^ Per ihformwoni ci si può, 
rìvglgere allà Segretèrla organizzativa: Key Congress & Commu-
nication di Pàdova (Tei. 049 659330; web site: ywm.keycon-
gress.com ) oppure visitare II sito dèlia Società Italiana di Medici­
na di Montagna: www.medlclhàdirriqh^^ - -
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La grande scommessa 
M i è capitato di incontrare soci del CAI  che non hanno compreso la visione 

dell 'ambientalismo della commissione che rappresento. DeVo anche dire che 
mi  è graditissima l'occasione per salutare proprio coloro che non accettano 

questa posizione. L'ambientalismo in genere, quindi non solo quello di marca CAI, h a  
preso la giusta direzione attraverso un approccio sistematico e scientifico. L'ecologi­
smo di maniera, molto legato a concezioni personalistiche di "bello e buono", verso 
forme estetiche che comunque appartengono a un immaginario collettivo più o meno 
di tutti, a forme di emozione e tensione viscerale verso il ifiòrido naturale, non è stato 
annullato, normalizzato e cestinato. Più pacatamente, questo atteggiamento (il mio) 
deve necessariamente approcciare in modo più razionale, per la salvaguardia del ter­
ritorio e degli ecosistemi in genere attraverso regole tecnico-scientifiche riferite spe­
cificatamente all 'ambiente naturale. Non  possono essere più trascurati quegli aspetti 
anche di  tipo gestionale ed  economico poiché ci si è accorti, ormai d a  circa 20-30 
anni, che l 'ambiente naturale senza l 'uomo va benissimo, m a  senza l 'uomo!  

Interventi di monitoraggio 
L à  dove le diverse forme di antropizzazione possono interagire e devono adattarsi 
all 'ambiente, là si dovranno ricavare spazi che dovranno essere quanto più possibile 
integrati gli uni con gli altri. Un approccio ambientale al bosco, per esempio, non può  
essere solo e soltanto d i  tipo conservativo. 
Un  riferimento alle tematiche faunistico-venatorie deve comunque prevedere anche 
interventi di selezione; questo non necessariamente, ma  le circostanze devono essere 
valutate attraverso il monitoraggio, la comprensione e lo studio di equilibri bioceno-
tici, ecc. Quanto sopra non può  e non deve giustificare il taglio del bosco, m a  fa  evin­
cere come le cure selvicolturali devono prevedere anche, e in determinati momenti, un 
intervento sulla popolazione vegetale. ' 
Accettare la caccia di selezione, non il bracconaggio o forme di caccia all'ungulato 
con i cani, non significa diventare cacciatori; significa comprendere come in  un equi­
librio instabile e ormai compromesso tra predatore e predato, l 'uomo possa inserirsi 
(in modo rispettoso e in punta di piedi) per tentare un'improbabile partita. E '  pure vero 
che non sempre, anzi quasi mai, attenzione, rispetto e comprensione vengono rispet­
tate e fatte rispettare. 
Altro esempio è quello che sottolinea uno scollamento sempre più evidente tra resi­
denti in città e noi valligiani; e la faccenda non preoccupa me, soltanto m a  almeno altri 
otto milioni di persone che vivono sulle Alpi. Alcuni servizi che in città vengono defi­
niti "di base", noi non li avremo mai; riguardo ad  alcuni ci va bene e neppure li voglia­
mo, per altri, invece, sarebbe opportuno riparlarne. 
Che  una vita più dura, m a  più sana, a contatto con l 'ambiente, ci conforti e non ci fac­
cia rimpiangere le opportunità urbane è un  dato di fatto, m a  riguardo alle attività eco­
nomiche, che sono il discriminante rimanere-andarsene dalla montagna, forse qualche 
meccanismo andrebbe rivisto. 

Privilegiare il concetto di qualità 
E '  anche u n  problema di politica: quello che vale in  pianura non vale quasi mai in 
montagna; il concetto di quantità da noi non può  prevalere, dovrà emergere quello di 
qualità. Non  possiamo essere accomunati perché siamo diversi, perché il nostro è un  
mondo diverso, strettamente correlato e dipendente dall 'ambiente naturale. 
L e  vostre regole funzionano da  voi; d a  noi diventano imposizioni non condivise, sol­
tanto accettate e l a  conseguenza è lo spopolamento delle montagne. I giovani che 
devono lavorare scendono a valle perché l e  attività ecosostenibili sono scarse e quel­
le tradizionali e tipiche non offrono più un rapporto fatica/guadagno accettabile.Gli 
investimenti e l'imprenditorialità, poi, non ci hanno mai caratterizzati e quindi neces­
sitiamo d i  maggior tempo per realizzare quei sogni ancora in'aggiungibili. 
Non  è questo un proclama e personalmente mi dissocio d a  qualsiasi similitudine o 
accostamento partitico. E '  un dato di fatto che si ripercuote su una filosofia ambien­
tale differente dal passato, quando l 'ambientalismo si faceva in città pensando che la 
Montagna fosse un mondo magico. In effetti la Montagna è magia, per definizione; 
l 'obiettivo è mantenerla sic et nunc, valorizzandone gli aspetti paesaggistici e ambien­
tali in genere, sviluppando economie compatibili, ma  senza snaturarne l 'essenza. E '  
questa la grande scommessa per il futuro che la Città non può  perdere. 

Andrea Cainer 
Presidente Commissione Centrale Tutela Ambiente Montano 

Maledette motoslitte 
Sull'uso indiscriminato di motoslitte 
nel Parco Nazionale dell'Aspromonte 
una lettera è stata mandata alla presi­
denza del Parco da varie associazioni 
interessate alla tutela dell'ambiente tra 
cui la Sezione di Reggio Calabria del 
Club Alpino Italiano. Questo il testo: 

Egregio presidente, 
i soci delle associazioni sottoelencate 
vogliono manifestare il profondo disagio 
per il sempre più frequente e indiscriminato 
uso di motoslitte nel comprensorio di Gam-
barie. Le motoslitte vengono usate frequen­
temente fijuìri dalle piste da sci, anche a 
notte inoltrata o in condizioni di visibilità 
ridotta, con grave pericolo per l'incolumità 
fisica di quanti amano avvicinarsi alla mon­
tagna col rispetto che le è dovuto,,oltre al 
grave inquinamento acustico e ambientale 
che una pratica di questo genere comporta. 
I motori delle suddette moto emettono un 
frastuono assordante e rendono l'aria 
irrespirabile dopo il loro passaggio: non 
è diffìcile configurare un grave danno 
alla fauna del Parco, costretta ad abban­
donare i luoghi frequentati dai motoslitti-
sti. Crediamo che questo sia incompatibi­
le con la vocazione del Parco, e chiedia­
mo vivamente di intervenire in via rego­
lamentare. Ricordiamo a questo proposi­
to che la Legge quadro sulle aree protet­
te, n. 394/1991, all'art. Il vieta "le atti­
vità e le opere che possono compromette­
re la salvaguardia del paesaggio e degli 
ambienti naturali tutelati con particolare 
riferimento alla flora e alla fauna". 
Riteniamo che l'uso delle motoslitte vada 
riservato esclusivamente a fini di soccorso 
e lavoro sulle piste da sci. Lei sa bene che 
l'Aspromonte è un ambiente delicato nei 
suoi equilibri e che solo preservandoli 
potremmo fame il volano per lo sviluppo 
economico, sociale e culturale della nostra 
terra. Abbiamo avuto occasione di leggere 
manifesti pubblicitari di imprese che offri­
vano escursioni nel Parco con motoslitte. 
Riteniamo che le attività economiche nel­
l'ambito del Parco debbano necessaria­
mente rispondere a criteri di sostenibilità 
ambientale, Questo per noi è assolutamen­
te prioritario. Certi che Lei condivida le 
nostre osservazioni e le nostre richieste 
restiamo in attesa di un sollecito riscontro. 

A.S.C. R e  Colapesce - Messina 
Club Alpino Italiano 

Sezione Aspromonte - Reggio Calabria 
Lega Anti Vivisezione - Reggio Calabria 

Lega Italiana Protezione Uccelli -
Reggio Calabria 

Lega Montagna U.I.S.P. - Messina 
' Legambiente - Reggio Calabria 

Touring Club Italiano - Reggio Calabria 
W.W.F. Italia Sezione Aspromonte 

meridionale - Reggio Calabria 
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T re alpinisti italiani si preparano a 
compiere una straordinaria attra­

versata dal SikJcim indiano attraverso le 
montagne del Nepal, il Tibet, il nord del­
l 'India f ino alla catena del Karakorum in 
Pakistan. Il progetto dovrebbe realizzarsi 
nel 2003 lungo un percorso di circa 5.000 
chilometri con un dislivello di 500.000 
metri. L a  parte" logistica (visti, permessi, 
organizzazione del viaggio-trekking-sca­
lata del gruppo d'appoggio e di chi vorrà 
partecipare) sarà curata da "Guide alpine 
Star Trek". L a  traversata integrale a piedi 
di tutta la catena dell'Himalaya avverrà 
il più vicino possibile agli imponenti 
8000 himalayani e senza l'ausilio di por-, 
tatori. La  squadra sarà formata da Marco 
Fanchini, guida alpina ne l  Gruppo guide 
di Alagna Valsesia, Alessandro Mazze-
schi, ottimo alpinista con una grande 
esperienza di trek in Himalaya, Matteo 
Bertoncini, velista di professione e forte 
alpinista, con l'aggiunta di una guida 
locale. "Durante la traversata avremo 
come obiettivo anche la salita in stile 
alpino di alcune montagne di 6.000 metri 
e di un ottomila", anticipano i tre giovani 

Dal Sikkim al Karakorum 
tutta l'Himalaya a piedi 
5.000 km, 500.000 m di dislivello! 
avventurosi. " E '  prevista anche una squa­
dra d'appoggio (composta da un medico 
e altri alpinisti) che incontreremo lungo 
il tragitto in date e luoghi prefissati, alla 
quale sarà possibile aggregarsi per parte­
cipare a una parte della traversata o a una 
ascensione alpinistica. Saremo inoltre in 
collegamento (in tempo reale) con tutto il 
mondo attraverso la  rete informatica, 
mediante un sito sul quale sarà possibile 
vedere le immagini (foto e filmati), leg­
gere le  interviste e tenersi informati sul­
l'evoluzione della traversata". 
Il sito internet www.thehimalayancros-
sing .com è in fase di realizzazione e sarà 
presto operativo. L a  data di partenza 
della spedizione è stata stabilita per il 15 

r o c k  Festival giovanile (fi arrampicata 
ad Arco dal 21 al 23 giugno 

J Ad Arco (Trentino) grande appuntamento peri giovani climber dai 21 al 23/6 in occa-

I -sionè dell'International Youth Climbing Festival. L'evento battezzato Rock Junior richia­
ma l'attenzione $u un fenomeno di grande attualità: l'arrampicata sta riscuotendo un 

lisgccésiso sempre più vasto anche tra i giovanissimi. Le pareti indoor hanno infatti per-
* rnesso di portare l'arrampicata nelle città, nelle palestre scolastichò, facendo còno-
I scerà .quésta disciplina a un gre^dissimo numero di giovani e giovanissimi, Bock Junior 
I' sarà un grande, raduno internazionale per bamioini e ragazzi, agonistico e non, l'ocqa-
/slóne per Mtare i campióni, ma soprattutto giocare sulle pareti-del Climbing stadium 
I d i ' ^  ! fré giorni della manifestazione giovani e giovanissimi climbér di tutta 
* Europa ritroveranno nel'Climbing Siadfunr) Rock Master, dove avranno a disposizio-
|,'rie paréti di tutte le altere e difficóità. ' In programma: a) OPEN INTERNATIONAL 

I UNDER 14, competizione aperta alle squadre giovanili di tutto il mondo.-Tre categorie: 
> 89^0,. 91/92, 93/94/96.'''QuMD^onì venerdì 2f giugno, finali- domenica 23: b) 

vCOPf^ EUROf^ QIOVANt DI VELOCITA', competizione aperta alle squadre giovanili | 
^''_di:itJtto il mondo mapón classifica riservata alle squadre europee (iscritta nel calènda- ' 

rio ufficiale dèlia Federazione internazioni Tre categorie: 87/88, 85/86, .83/84. Qua-. | 
g lificazióni In prova unica,, finale a 16 in parallelo nQlla giornata di sabato 22'a'partire dalle • 
Tore ì8.-C) COPPA EUROPA GIOV/kNJ dl DIFFICOLJA',, competizione di arrampicata di I 
t difficoltà, aperta alle squadre giovànili: di tutto ilmondo, ma con classifica riservata alle 
' squadre europeie (iscritta nei. calendario, ufficiale ,delia Federazione internazionale).. Tre, 
l,C§tegpne: 8^88, 85/86, 83/84. Quali^cazione sLi due prove.neHa giornata di sabato 22 
» :a partire dalle ore 9. Finali nelia giornata di, domenica ZS, a,psriire dalie ore 10. d) i<ID'S , 
m ROCK, competizione di velocità riseiyatia ài,gÌQyanidai 7 ai 14 anni non tesserati, inter-
i-'n^iònaje. Una prova di q^^icazipne.e una finale. Nella giornata di,sabato 22 a parti-
' re dalle ore 9. Termine iscrizioni: 15/6. e) FAMILYEOCK còmpetizipnedi arrampicata: 
f ln^locità riservata a coppié formate da figlio/genitore. Qualificazione su una prova + 
. finàlè, : Isella siioi-nata di domenica 23 a partire dalle ore 9. Termine iscrizioni: 15/6. e) 
w CLltyiB ànd PLAY. • Nei tre giorni del Festival sarà, allestito un parco dell'arrarhpicata 

'. t riservato airgiovanlssimi dai tre anni ai dieci anni. Saranno installati giochi di arràmpi-
• càtà di vario tipo (gònfiabilii blocchi, percorsi in attraversata), e percorsi a ostacoli (ponti 
1 tibétani, ponti su corda...).. Aninnatori e guide alpine organizzeranno giochi e momenti 
j, ricreativi per i più piccoli, f) f^AINT ànd CLIMB. Gara di pittura a, categorie, con tema 
I Tàrrampicata, avrà luogo nella giornata di domenica 23.giugno, fscrizlonie informazior. 

ni: Associazione ROCK, MASTER,- C.P 60 38062 Arco, TN, tei 0464 5T6830, I fax0464.5l 7691, email .mail@rockjunior.info www.rockjunior.info 

febbraio da  Darjeling, capitale del 
Sikkim indiano. Da  lì il gruppo si spo­
sterà a ovest verso il confine nepalese 
attraversando il Passo Rathong che per­
metterà l'accesso alla remota regione del 
Kanchenjunga, il primo ottomila sul per­
corso. Attraverso la catena di Milke giun­
geranno, percorrendo le valli del Barun e 
dell'Arun, al campo base del Makalu da 
dove, attraverso numerosi passi sui 6000 
metri; scenderanno nella regione del 
Khumbu. 
S'inoltreranno quindi nella regione del 
Rolwaling attraversandola fino a incon­
trare l 'unica strada di collegamento tra 
Nepal e Tibet all'altezza del villaggio di 
Barabise. L'attraversamento del colle 
Tillman permetterà l 'accesso nella regio­
ne del Langtang, a nord di Kathmandu, 
seguita poi dal vicino Ganesh Himal. 
Dovranno percorrere le  ripide e strette 
gole del Buri Gandakhi, nella regione 
del Manaslu, per arrivare nella piìi fre­
quentata area dell 'Annapurna f ino  a 
Jomoson. D a  lì ancora verso ovest sino a 
entrare nella vasta regione del Dolpo. 
Passando sotto al massiccio del Kanjiro-
ba entreranno nelle regioni del Nepal 
occidentale e al Lago Rara per risalire a 
Siniikot. Da  qui nel territorio tibetano 
fino al Monte Kailash, quindi in India 
accedendo alla regione del Garwhal, 
nello stato dell'Uttar Pradesh, toccando 
svariate località sacre agli induisti come 
Josimath, Kedarnath e Gangotri alle sor­
genti del Gange. Attraversando successi­
vamente una serie di catene meno cono­
sciute entreranno nella regione dello 
Spiti, geograficamente appartenente 
all'altopiano del Tibet. Lo  Spiti ospita 
una popolazione di ceppo mongolo e di 
religione buddista e, insieme al Ladakh e 
allo Zanskar, forma quello che è cono­
sciuto come Piccolo Tibet. Attraverso le 
valli del Pin e di Parvati si porteranno 
nella più turistica zona di Kulu-Manali. 
Quindi nel remoto altipiano dello Zan­
skar a Leh, capitale del Ladakh, seguen­
do  la valle dell 'Hindo sino alla Valle di 
Hanu. Se verranno rilasciati i permessi i 
t re avventurosi potranno proseguire 
lungo la Valle dell 'Hindo sino a Skardu^ 
in Pakistan. Quasi alla f ine della straor­
dinaria impresa, dovranno risalire il 
ghiacciaio Baltoro per arrivare in vista 
della meta finale, il K2. Q 
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L a Fondazione Biblioteca di Via 
Senato (in via Senato 14 a Milano) 

ospita dall '8 maggio al 27  ottobre una 
mostra realizzata con la Biblioteca nazio­
nale del CAI e battezzata "Dall'orrido al 
sublime, la visione delle Alpi". L e  opere 
esposte sono state scelte secondo un cri­
terio che non privilegia la rarità biblio­
grafica, ma l'incidenza dei testi e delle 
immagini nell'evoluzione del rapporto 
dell 'uomo con la montagna. Un rapporto 
dai molteplici aspetti, dalla conoscenza 
all 'emozione e dall'etica alla tecnica 
sportiva, che si svela atti'averso i primi 
rari libri che si occupano di montagna nel 
Cinquecento, i testi fondamentali del 
secolo dei Lumi, fino ai primissimi anni 
del Novecento quando l'alpinismo e la 
sua letteratura sono ormai codificati. 
In altre parole il percorso espositivo offre 
spunti per riflettere sui valori estetici, 
emotivi; culturali e sociali che nel tempo 
hanno reso possibile una frequentazione 
ludica delle terre alte e svelato allo sguar­
do come oggetto di godimento ciò che 
prima era nient'altro che disagevole vali­
co 0 risorsa da sfruttare. Sino alle soglie 
del Settecento la presenza della monta­
gna  era ostacolo per gli eserciti e i viag­
giatori o rifugio per i perseguitati. Nelle 
valli gli uomini erano costretti a convive­
re con le valanghe, con 1 ghiacciai che 
avanzavano inarrestabili. Intimoriti dalle 
urla del vento f ra  gli anfratti, davano un 
volto alla paura popolando le  cime con 
un bestiario di draghi e basilischi che 
Scheuchzer illustra, nel 1723, nel suo 
"Itinera per Helvetiae alpinas regiones". 
Con il Settecento si affaccia una. nuova 
scienza e i filosofi della natura, come De  
Saussùre, vogliono conoscere di persona 
e verificare i fenomeni che caratterizzano 

Queste nostre montagne 
orride e sublimi 
In mostra a Milano i tesori del Club alpino 

. l'ultimo lembo inesplorato della vecchia 
Europa. 
I Lumi della ragione hanno la meglio sui 
draghi e il secolo del razionalismo ha in 
serbo altre rivoluzioni. Il Romanticismo 
rilancia le emozioni, trasformando l'orro­
re sconfitto nell'estetica del sublime. 
Questa straordinaria trasformazione 
trova fedele fiscontro nelle diverse anime 
dell'alpinismo. Le  tappe e gli aspetti di 
questo singolare percorso sono resi visi­
vamente da oltre un centinaio di libri, 
con l'aggiunta di stampe, panorami e 
manoscritti. L'esposizione si articola in 8 
aree tematiche introdotte d a  brevi testi 
didattici. La  mostra, curata da Giuseppe 
Garimoldi con il contributo organizzati­
vo di Lorenzo Revojera. è accompagnata 
da un catalogo con le schede bibliografi­
che e gli abstract di tutte lè opere esposte 
e con i seguenti saggi: 
"La pratica e la memoria. L'organizza­

zione del sapere alpinistico attraverso le 
raccolte storiche della Biblioteca nazio­
nale del CAI", di Alessandra Ravelli; "Il 
paesaggio alpestre f ra  mito e scienza", di 
Eugenio Pesci; "La primavera della gla­
ciologia.. Fatti, uomini e scritti del XIX 
secolo", di Claudio Smiraglia e Gugliel-
mina Diolaiuti; "Notre grand alpiniér. Iti­
nerario libero alle origini della letteratura 
alpina", di Angelo Recalcati. Ai soci del 

CAI sono riservate particolari agevola­
zioni per l'ingresso e l'acquisto del cata­
logo e del manifesto. Per informazioni 
tel. 011.533,031 oppure 02.76215318. • 

j 
j Soci a metà prezzo j 
. La Biblioteca di via Senato a ! 
' Milano (via Senato 14, lunedì- • 
I venerdì ore 10-18; sabato 9-13; | 
I domenica chiuso, tei 02.76215317- | 
I 318-324) ha concesso particolari m 
I agevolazioni ai soci del CAI in • 
[ occasione della mostra i 
I "Dall'orrido al sublime, la visione | 
I delle Alpi" organizzata in b 
. collaborazione con la Biblioteca ! 
• nazionale del Club Alpino Italiano. ® 
I Ecco le tariffe riservate a chi | 
I presenta alla cassa questo coupon | 
. insieme con la tessera del CAI. . 
• Biglietto ingresso € 2,00 ' 
I (sconto 50%) I 
I Catalogo €27,00 (sconto 10%) | 
a Manifesto 50x70 € 1,50 • 
\ (sconto 50%) : 

"n-Seste, Spiro Dalla Porta Xydias dalle pareti al teatro 
A: Trieste, nell'ambito di una kermesse di manifestazioni legate 
all'Anno delle montagne di cui ha ampiamehte riferito in marzo' 
Lo Scarpone, è andata in scena una doppia pièce teatrale di 
Spiro Dalla^ Porta Xydias che ne hai curato anche la regia. Si trat­
ta di copioni che appartengono al periodo in cui l'autore- (oggi 
presidente degli Scrittori di montagna e coordinatore del gruppo 
cultura àel CAI centrale) debuttava sulle scene letterarie- "La 
vetta estrema" e 'Ifponte alato", infatti, sono stati.scritti una ses­
santina d'anni fa, e uno del due è stato Inserito In "Tre vette", 
opera prima dei Nostro. 
Lo spirito restituisce la prima metà degli anni '40, quando; if poco • 
più che ventenne Spiro si allenava sui roccioni di Prosecco (essen­
do verboten la Val Rosandra) e scalava in prima invernale gli stra-, 

• piombi, nord di fvlontanala assieme a Ezio Rocco, poi preso e 
massacrato dai nazisti. Anni Orrendi, Eppure-c'era un incredibile 
entusiasmo, una fede cieca e acritica, nella quale, non si sa come, 
a Essedipix è venuto in mente di considerare ciò che si rispecchia, 
In'un drarnmà alpinistico: quella nnètà oscura che rimane a soffri- , 
re nell'ombra ed è forse il vero prezzo del tributo alla montagna. 
Personaggio centrale de "La vetta estrema": è la madre di un 
caduto. Incapace di darsi una ragione, sfoga il dolore nell'astio 

verso l'amico ritornato vivo a valle. :E'stato lul a iniziare,il figllq 
all'arrampicata, lula passare secondo di cordata viste le,capa­
cità dell'altro, lui a non reggere il volo.. 
Alia 'donna fanno dapontraitare, lo smarrimento del compagno e 
la soddisfazione narcisistica delia fidanzata.dà cui l'alpinista 
morto era stato lasciato (e il cui rltìuto t'ha forse spinto a osare 
di più). Sullo sfondo, ametà tra il coro greco'ed il puppenspiei,: 
i commenti in.prgsa ritmica di un giruppo di conoscenti saliti dalla 
pianijra con 11 loro carico di formaiisrrìo è d'Ipocrisia. 
Qualche ingenuità giovanile (la presenza dell 'angelo come scor-
ciaioia finale per additare, se non fornire, la, prospettiva per la , 
comprensione e la. rappacificazione), non toglie interesse al 
testo,, rappresentato assieme a "li ponte alato" che svolge 
anch 'esso temi destinati a emergere e prendere corpo nella pro­
duzione letteraria di Spiro. 
Ci sono, due Ideàllzzàzioni: quella della donna amata e quella 
della montagna. Tra le due l'alpinista sceglie la seconda, anche 
perché la prima non regge alla prova dei fatti, E l'unico modo per 
coltivarla in Segreto è appunto quello di sfuggirle, andando in, 
alto, per non doverla confrontare con la realtà. 

Luciano Santin 
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CIPRA. La quinta 
accademia estiva 
Càmbio al vertice in Italia 

D al 19/8 al 6/9 si svolgerà la 5° Accademia estiva della 
Commissione internazionale per la protezione delle 
Alpi CIFRA "Obiettivo sulle Alpi" a Schaan (Liechten­

stein). I temi proposti sono geografia, storia e cultura, pianifi­
cazione e sviluppo del territorio, attori e ONG presenti nel ter­
ritorio alpino, bosco e fauna selvatica, paesaggio e sviluppo 
regionale, turismo e agricoltura, energia e trasporti, fino alla 
Convenzione delle Alpi. Il percorso formativo prevede aspetti 
teorici e attività pratiche svolte in forma di lezioni, seminari ed 
escursioni. L'Accademia estiva è un prezioso corso di specia­
lizzazione e aggiornamento che si rivolge a giovani laureati e a 
persone professionalmente attive nel settore alpino. Il 29 e 30/8 
si svolgerà il seminario di approfondimento sul tema "Tempo 
libero - mobilità". Su questo tema viene inoltre proposta la par­
tecipazione allo sviluppo di un  progetto dal 9/9 al 4/10. Il ter­
mine per le iscrizioni è il 31/5. Informazioni e iscrizioni 
http://italiano.cipra.org/accademia/Programm_2002/index_200 
2.html (programma aggiornato con i relatori). CIPRA-Interna-
tional, Postfach 142, FL-9494 Schaan, T 00423 237 4 0  30, F 
00423 237 40  31, cipra@cipra.org 
• Damiano De Simine, 34 anni, una formazione da biotecono-
logo, responsabile dell'Osservatorio Alpi di Legambiente, è il 
nuovo presidente di CIFRA Italia. Succede a Helmuth Moroder 
che continua a ricoprire l'incarico , di vicepresidente della 
CIFRA internazionale. Vicepresidente di CIFRA Italia è stato 
eletto Pier Giorgio Oliveti al quale il Consiglio centrale del CAI 
ha anche conferito l'incarico di rappresentante del sodalizio. 

Soccorso alpino. Tre borse di studio 
Un concorso per tre borse di studio, dedicate al compianto 
Andrea Angelini e riservate a laureandi, dottorandi e diploman-
di di laurea nati dopo il 1° gennaio 1970 e residenti nella Regio­
ne Veneto, viene bandito dal Corpo nazionale del Soccorso alpi­

no e speleologico (CNSAS), 2° Zona, delegazione bellunese, in 
palio altrettanti premi dell'importo^di 1.000 euro. Aree di studio 
sono: 1) Nascita, sviluppo e istituzionalizzazione del Soccorso 
alpino e speleologico veneto nelle proprie specificità storiche, 
sociali e giuridiche, 2)  Valutazione e riduzione delle mortalità e 
degli esiti invalidanti negli incidenti e negli infortuni nell 'am­
biente alpino e prealpino veneto con l'utilizzo dell'elicottero 
sEinitario e del personale dedicato, 3) Il Soccorso alpino e spe­
leologico veneto come presidio della montagna e servizio al 
turismo alpino e prealpino. Informazioni, tei 0437.930961, fax 
0437.33964, email: soccorso.alpino@libero.il 

Mostre. Padre De Agostini va in Paradiso 
L'Associazione amici del Gran Paradiso inaugura con una 
mostra del Museo nazionale della montagna di Torino il cartel­
lone della seconda edizione del GranParadisofestival che apre 
anche gli appuntamenti del 2002 alla C à  dal Meist di Ceresole 
Reale. Fino al 7/7 (apertura nei giorni festivi dalle 10,30 alle 
12,30 e dalie 15,30 alle 18,30, info 0124.953262) viene propo­
sta ""La naturaleza en la América austral" con le immagini del 
missionario-esploratore salesiano Alberto Maria De  Agostini 
che ha lasciato impresse le testimonianze dei suoi viàggi nella 
Terra del Fuoco e in Patagonia attraverso centinaia di pellicole, 
fotografie e filmati conservati nelle collezioni del Museomon-
tagna. Info 0124.953262 - www.granparadiso-amici.it 

Cultura alpina. Gente di montagna a Seriate (BG) 
L a  rassegna culturale "Gente di Montagna", promossa dalla 
Cooperativa Sport e Cultura di Seriate (BG) e rivolta agli stu­
denti del triennio delle scuole superiori della provincia di Ber­
gamo e alle realtà associative culturali e del tempo libero ber­
gamasche, prevede una ricca serie di iniziative. Oltre agli 
incontri con personalità della montagna, che si concludono in 
maggio, avrà luogo in ottobre e novembre un ciclo di proiezio­
ni d i  film e documentari, presso l'auditorium della Biblioteca 
comunale, con la partecipazione di esperti di  cinema di monta­
gna e diverse mostre permanenti di editoria di montagna, foto­
grafia, pittura e arte, prodotti tipici. Gli studenti saranno inol­
tre coinvolti nell'arrampicata sportiva sulle strutture artificiali 
allestite presso il Centro sportivo comunale, seguiti da istrutto­
ri FASI e guide alpine. Il 18/5, dalle 9,30 alle 12.30, presso 
l 'Accademia della Guardia di Finanza si parlerà di "Conflitti in 
alta quota", storie di uomini, donne, giovani durante la Grande 
guerra. Il 6/7, dalle 17 alle 24, al Teatro tenda " Musica delle 

alpi; cantastorie, musica popolare, stru­
menti artigianali, una ricerca attraverso i 
suoni, le canzoni, i balli della gente della 
montagna.!'. Il 5/10 presso la Sala consi­
liare "Ghiacciai, acqua e òpere dell'iio-
mo: il ruolo dei ghiacciài nella vita del­
l 'uomo, l 'acqua e la sua forza, il suo rap­
porto con l 'uomo e gli sgenari possibili 
per un futuro sostenibile", tra i relatori A .  
Galluccio della Società glaciplogica lom­
barda, Valter Pascucci del Servizio 
nazionale Dighe. Il 16/11, nella sala con­
siliare dalle 9.30 alle 12,30, e nella sala 
multimediale dalle 15 alle 17,30, "Donne 
di montagna", ovvero come l a  donna ha  
inciso nella vita quotidiana. Tra le relatri­
ci: Patrizia Rossi, direttrice del parco 
Alpi marittime, Michela Zucca, antropo­
loga del Centro di ecologìa alpina Monte 
Bondone, Vittoria Castagneto, regista. Il 
ciclo si concluderà in novembre con un 
simposio dedicato al  ritorno del lupo iti 
programma i l  30  a Villa d'Ogna dalle 

I GhiacciaL Ai Forni con giudizio 
Nel 1995 è stato inaijgurata il Sentiep del Centenario al Qliiacclalo deiFornl In alta 
Vafùn/a! (Valtellliia); è uno splendido percorso ad anello, dedicato al centenariò d^iià 

'glaciologia italiana, che, permette dr ossen/0re alcune- dellé più interessanti fórme di 
morfologia glaciale e di entrare in contatto dirètto con II piò, grande ghiacci0 vàllivo 
dèlie Alpi Itàllane, Negli .ultimi, anni j cambiamenti arvbientali e 1 problemi di manuten-; 
zióne hanno reso più. difficpitoso il.percorso che attualmente è riservato àd escurslo-

, nisti; esigerti 'oppure a chi è accompagnato da una guida. Il tratto più compiesse e 
mùievoie, a quanto Informa il professor Claudio Smiraglia, presidente del Comitato. 

: scientifico dd CAI e tra gli id^ percorso glaciologico, è i'àttraversamento del 
ghiacciàio da un versante all'aìiro: La ridLJzione di spessore del ghiacciaio ha infatti 
lasciato placche, di ghiaccio sepolto nel tràtto ih discesa dallà morena del rifugio 
Brahcà sul ghiaccialo che nelle giornate calde driglnano colate di detriti e cadute di 

' massi. Il ghiaccialo stesso è divenuto molto, più crepacciato e deve assolutamente 
essére evitato nel caso di neve fresca che nasconde crépacci e inghiottitoi, li ponti­
cello sul torrente dell'Isola Persa è inagibile in quanto distrutto daile valanghe e non 
ancora ripristinato; il transito dei torrente è quindi mólto difficoltoso e Jn qù$lche caso 
impossibile. La traversata del ghiacciaio deve quindi èssere compiuta solo con ade-

' guato .equipaggiamento alpinistico. Vi sono progetti di sistemazione dell'itinerario, 
che attualmente non si configura più come un sentiérp ma come un impegnativo per-^ 
corso, che al moménto non sono ancora stati, realizzati, 
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Sci. Quando la ìioìa scende iti j^ista 
Uii deMòiie è in agguato sùllà neve: la noia. L o  rileva uiio che 
se ne intende, Alfrèdo Tradati, maestrci di sci, nelle patinate 
pagine del mensile "Montebianco", Piste levigate, neve unifor­
me, niente più gobbe e cunette, nesgUna imprevedibilità fanno 
delle discese in sci Una routine spesso insojpportàbilè per l o  
sciatore esigente. "Senza stimoli cala l'interesse e molti sciato­
ri hanno cominciato a scegliere vacanze diverse, i grandi Viag­
gi, gli sport alternativi", spiega Tradati. 

Solidarietà. Trekking in Dolpo (e per il Dolpo) 
Un caldo appèllp viene rivolto a i  soci d a  Gianfranco Bracci, 
guida alpina ambientale escursionistica della Regione Toscapa 
e rappresentante di Action Dolpo, associazione no pròfit con 
sede presso il Club alpiho francese a Parigi, clie negli anni è 
riuiscità à costruire una scuola per far  studiare 130 ragiàzzi di 
Tarap in Dolpo. L'appello riguarda l à  partecipàzionè al 
trekking che Action Dolpó sta organizzando^ con partenza i 
primi di agosto, per visitare la scuola, a 4000 ni di quota: un 
viaggio d i  scambio culturale è d i  solidarietà che andrà a unico 
vantaggio dei bambini tibetani. E '  prevista la  visita di Kath-
mandu, un trekking di circa sette giorni nel p o l p o  e sette gior­
ni con l e  famiglie degli allievi della scuola. Accornpagnàti 
dagli amici dolpa i partecipanti potranno fare il giro del 

9.30 alle 12. Sono in programma una mostra sul libro di mon- Buddha-ri (montagna sacra), visitare gli alpeggi d'alta quota e 
tagna e una mostra fotografica (Biblioteca comunale, dall' 8 al.. le tende dei nomadi, entrare nei monasteri Nijngma-pa e Bon e 
23/6) a cura dello storico della fotografia Luigi Erba, una assistere ad antichi riti e feste tebetane. Rivolgersi a Gianfran-
mostra iconografica (Centro sportivo comunale , novembre) e co Bracci, loc II Fratello, 5, 50041 Calenzano (Fi), tei 055 
altre iniziative tra cui, particolarmente allettante per i gourmet, 8874431, 339 81536, email: gbracci@hotmail.com  
"La montagna, a tavola: Valtellina, Valle d'Aosta, Gran Sasso, • 
Valpusteria, Monte Fumaiolo, Valchiavenna" (Ristorante del Ar rampica ta .  L e c c o  mondia le  d a l  2 4  a l  3 0 / 6  
Centro sportivo comunale, tutti i venerdì sera in autunno). Ritorna a Lecco dopo il grande successo della passata edizio-
Informazioni: Cooperativa Sport e Cultura, Corso Roma 1 ne, il circuito della Coppa del Mondo di arrampicata sportiva. 
Seriate (BG), tel. 035/300503. www.sportecultura.it Una serie di gare mozzafiato è in programma dal 24 al 30 giu­

gno: velocità maschile/femminile, bouldermaschile/femmini-
IWIa\iella. i n s i e m e  s,ul Sent iero  de l la  L ibér tà  le e difficoltà maschile/femminile. Si svolgeranno in Piazza 
Dal 24 al 26/5 si terrà la 2° Marcia internazionale "Il Sentiero Cermenati e in Piazza X X  Settembre con la presenza di oltre 
della Libertà"- Freedom Trail/ Freiheitsweg/ Chemin de Liber- 200 tra i migliori atleti mondiali sui blocchi e sulle alte vie 
taté/ Camino de la Libertari - che attraverso la  Majella ripercor- strapiombanti della gigantesca parete artificiale allestita da 
rerà, (nelle tre tappe Sulmona-Campo di Giove-Taranta Peli- Longoni Sport (altezza 17 m), che sarà completamente ristrut-
gna-Casoli) quell'impervio sentiero lungo il quale, negli anni turata e ridipinta per l 'occasione con un nuovo fondo che 
più tragici della II guen'a mondiale - quando l'Abruzzo divenne riproduce il cielo. Per avere maggiori informazioni sul circui-
linea di confine e angolo di speranza - si avventuravano alla to di Coppa del Mondo 2002 consultare il sito internet dei-
ricerca della libertà i prigionieri di guerra fuggiaschi, i perse- l 'UIAA www.icc-info.org. Per inforpiazioni generali visitare 
guitati politici braccati dai nazisti, i renitenti alla leva della invece il sitowww.ragnilecco.com Q 
Repubblica fascista di Salò, Organizzatore della marcia è il 
Liceo Scientifico "E. Fermi" di Sulmona - specializzato in 
ricerche storiche e pubblicazioni sulla l i  guerra mondiale - che 
si avvale della collaborazione di numerose associazioni che 
assicureranno logistica e assistenza lungo il percorso e nei per­
nottamenti. Informazioni tei 0864 33816; tei/fax. 0864.51771 -
www.liceoscientificosulmona.i - e-mail; liceoscientificosul-
mona@aruba.it; Isfermisu®are.itaa 

Annapurna. Lafaille non demorde 
Reduce dall'ascesa della seconda vetta più alta del pianeta - gli 
8611 metri del K2 conquistati con Hans Kammerlander la scor­
sa estate - Jean Christophe Lafaille ha.ritentato in aprile un' im­
presa che gli ha causato non poche sofferenze,la scalata deil 'A-
napurna sul versante sud. Era il 1992 quando l'alpinista france­
se ne tentò la vetta con il connazionale Pierre Beghin. Giunti a 
7600 metri Pierre precipitò, inghiottito nel nulla. Dopo tre anni 
durante un tentativo in solitaria Jean-Christophe, si è arrestato 
quasi alla stessa altitudine alla quale si è consumata la tragedia 
dei '92. Nel 1998 era di nuovo sull'Annapurna ma  la montagna 
lo ha  respinto ancora una volta: colpito da  una valanga i l  team 
ha perso uno sherpa e la spedizione è stata sospesa. 

Montagne incantate 
Appuntamento con le "Montagne incantate" di Giuseppe 
Cederna venerdì 10 maggio alle ore 21 al Cenacolo France­
scano di becco. Uoccaslone è davvero eccezionale per 
ihcontraré, ih ùna città particoiarmeràe légàtà é:yótàta àÉ'àl-
pìnismo, un artista che al protagonisti della montagna dedica 
un recital ricco di suggestioni alpinìstiche^ Grazie all'organiz­
zazione del Gruppo Gamma la serata, di Cederna si propone 
anche come la celebrazione ufficiale a Lecco dell'Anno Inter- • 
nazionale delie montagna d'intesa con le amministrazioni 
della Provincia e d&l Comune. La • fatica, la sofferenza, Il dolo­
re, ma anche II coraggio, la pura felicità sono IhgredlBntl del 
recitai bàsafò su testi di Bértacchl, IVlànn, Daumal,. Nietsche, 
BQchner, Bonatti, Rébuffat, BuhI, Maestri, Krakauer,, Sim-
pson, Ferrari, Messner e il lecchese CaTlo''-Mam: ehe vieae~ 
nell'occasione ricordato nel ventennale della scóhiparsa. 
Nato a Roma ma di origini valtellinesi, Cederha va pazzo per 
I& montagna. Lo hanno reso popolare alcuni film di Gàbriele 
Salvatorès come ''Marraiiech Express'' e "Mediterraneo", 
méntre i suoi ma^iori exploit in téatró sono stati "Là febbre" 

; di Wallace. Shaw, \ "Amadeus" di Peter Shaffer e pIù di recen<-
te "Tacalabala" con Giampiero Bianchi, e Marco Cavìcchipll. 
Senza voler tenere conto delle ''recite" di Cederna. con rego­
lari scarpette e imbragatura su alcune celebri pareti delie 
Dolomiti superate con genuino talento alpinistIcQ. 

Arrampicare (e meditare) con iVIW | 
Mountain Wllderness Italia e la Scuoia cèntràiè di alpinismo, del e 
Club Alpino Itàlléno,. in coincidenza càrì le iniziative di MW volte a | 
òttenere io smantellamento delie infrastrutture pbsqietp in'alta 
quota, organizzano dal 3 qli'fi, agosto nel massiccip: dèliMonte 
Bianco, Un corso sperlmentàlé di introduzióne alpinistica alia wll­
derness montana, ii corso direttpf da CarlùAibertòPinelll,;cpordlna-

. tore generale di MW, , e dall'accademico C0lp Bàrppiipi,. direttore 
delia Scuola di aipirijsmp del CAI, afflmdherà al^^^^^ 
basi tecnlché dell'arrampicata sù:roccia, neve e ghiaccio, esercizi 
serali ài meditazione e significative ascerìsipnl. sui alcune delle vette 
più selvagge e mòno frequentate della valle. Possono fare doman­
da 1 cittadini europei tra 118 ei 4P anni in buone condizioni di alle­
namento e già in possesso di elementari conoscenze sull'uso di 
corda, ramponi e piccozza. Le domande, corredate di sintetico cur­
riculum, dovranno pen/enire éntro li 15 giugno a Mountain Wllder­
ness, via Nepi 13, Ó0191 Roma. Basi, operative saranno i rifugi. 
Elena .ed Elisabetta dove dal 10 ai 12 agosto, si terrà anche un radu­
no di soci e simpatizzanti. Per.ulterldrì Infqrmaziorìi contattare Pinel-
li, fax 00.3336640, email mountjwlidJnt@yirgilio.it .. 
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A L P I  

a cura della Commissione Centrale Alpinismo giovanile 
N I L E 

Prospettive dell'accompagnamento 
Si è: svolto a Udine 113 rriàrzo, sul tema "U accompagnamento di 
! Alpinismo giovanile, quali 1 limiti, scine punto siamo, quali 1 futuri", 
l'annuale congresso AAG-VFG. Sono intervenuti Gian Cario Nardi, 
presidente della Commissione centrate AG, Manlio Pellizzon, com­
ponènte delia Commisione legale centrale, e Diego Collini,, presi­
dente della Commissióne AG-VFG. Riferendosi ai'fatto che le 
norme in^effetti non prevedono un limite fisso all'attività, Nardi si è 
soffertìiato su alcune caràtteristiciie,dei modo di operare con 1 glo-
; vÌrii?'PèllÌzzdn ha pròpdstò.unà lettura dei risvolti di ' i ^ g e  riguar­
danti-la responsabilità dèli'aGGompagnamento in montagna, 
sdpràttutto rifereridGìsi; ai giovani © airàttenzione che ogni accom-

: paghàtoré deve riporre nei seguire norme di comportamento lega-
• te al; concetti di pruderiza, diligenza e perizia. "Dal.quadro norma­
tivo su esposto", ha detto Pellizzon, "non risulta l'esistenza di una 

. norma che vièti di effettuare ascensioni in montagna con i minori o 
riè iridichlj limiti, ma va tehuto'présente che il nucleo centrale del-
ì'àttività giovanile si concretizza nei conòetto di gruppo". 
;Collihi ha* illustrato gli esiti di un questionario proposto agli accom-
:paghàtori:del convegno, dai quale risulta, tra i'aitroi che li' 75% dei: 
; gruppi:.sezionali organizza trei<l<ing di più giorni, il 65% uscite su 
.sentieri attrezzati e fe uscite invernali-su neve senza e 
còri :#retìature, il 50% facili arrampicate o corsi di introduzione 

Vairàlpiniémó e altro ancora. 
Ai terrpiné del congresso, alla presenza di Regina,Manfé del Comi-
tatbrdi cpordinamento yFG, sono stati consegnati i distintivi ai 25 , 
nuòvi AAG qualifiGati dàli'8° Corso: Carlo Baldan, Armando Beoz-

, zo, Alberto Boldrini Raffaele Braga, Fabio. Caroiio, Mario Casa-
grande, Silvano Casagrande, Giovanna Ceretta, Luca Corradin,-

: Luciano Corsi, Serena D'Apaos, Barbara De Beni, Paolino Ferra­
rese,. Paolo: Fossà. Jogna' Part Alberto, Paolo Lavagnoll, Andrea 
Luciani, : Fabio màrcoleoni, Giovanni Qngaretti, Marco Poloni,-
Sonia Ràccanelli, Luca Spoladòre, Massimo Trentin, Alberto Vèn-
dràminl,'M,Cècilia Vitale, M.Assunta Zanuso, ; 

COMMISSIONE CMI 
,'fUn9 ino,ntagna dlgiochi". La Commissione regipnaie Abruz-
, zo organizza nel gruppo dei: Gran Sasso, dai 2 al 4 agosto, una-
manifestazione di Alpinismo giovanile per ragazzi dagli 11. a i / i8 

' anni, "Una montagna di,giochi", ih occasione dell'Annò;delle mon­
tagne:-
>yenèrdì 2/8 ritrovo a L'Aquila alle 16, trasferimento ad AssergI 
presso la sede del Parco, presentazione della 'manifestazione, for­
mazione delle squadre e sistemazione in albergo. Sabato 3/8 tra­
sferimento in funivia a Campo Imperatore e.percorso dell'itinerario 
IBIfugip, Duca degli Abruzzi, Sella di Monte Aquila, Rifugio Garibal-

, di. Passo della Porteilà, rientro in albergo. 
Domenica 4 agosto escursione nella vaile dei Vasto con rinfresco 

rìi e prBmiazipne a San Pietro , della Genoa. . : . . 
La quote di partecipazione (75 euro) comprende pernottamenti, 
colazióni e. cene, pranzo al" sacco e trasferimento in funivia. L'assi-

,':vCurazlone, è a cura delle. sezloni di appartenenza. 
3 Per informazioni e Iscrizioni; - i  

Sezione de, UAquiia (via Sassa 34 - 67100 A Q -  fax 0862/24342) 
: ,- GianiUca Torpedine (torpex@iib0ro.it), 
; Gianluca: Ricciardulli (glricciardulil@netscape.net)., . ; , 

COMMISSIONE LOM 
,:;6° LÒM AG. SI svolgerà domenica 9/6 In città alta,- à 
v Bérgàmò Meeting lombardo di Alplnlsmò giovanile, con il 
: patrocinio del comitato per l'Anno delle' montagne:- Organizzata 
: dalia; Connmissione regionale lombarda di AG In collaborazione 
con li CAI di Bergamo e di Clsano .Bergamasco, la manifestazione 
si presenta come un grande gioco sul riconoscimento di rocce, 
minerali, alberi, animali e prove sull'equipaggiamento, orientamen­
to con iDussola e,cartina, osservazione, nodi e materiali deil'aipìni-
,smo, etnografia e speleologia, e comprende anche un percorso di 

; orienteering. Ogni sezione lombarda potrà partecipare con più, 
' squadre;(cat. A = 8-13 anni e, cat.: B = 13-17 anril) ognuna di tre, 
•gióvani. /Accoglienza dei partecipanti dalie ore 8 alle 9,30,al Piaz­
zale della Fara (S.Agostlno) di Bergamo alta. , iscrizioni entro e non 

. oltre il 15/5 su apposita cedula inviata a; "CAI Bergamo, c/o Com­
missione Alpinismo Giovanile, via Ghlsianzoni 15;- 24122 Berga­

mo", 0 via fax 035.236862, 0 via e-mail: alpingio@caibergamo.ìt, 
comprensiva della quota di adesione (20 euro) da versare all'atto 
dell'iscrizione ti-amite vaglia postale 0 bonifico bancario intestato a 
CAI Bergamo, informazioni: http://wvw\/iiocati.it/ag/meetingi 0: 
www.caibergamo.it 0 telefonando a: Barcolla Luca 035.681077; 
Gatti Matteo 035.222051; Adovasio Màssimo 035,250135 (dopo 
le ore 19,30); .Chiappa Adriano 339.6437187; Brambilla Walter 
02.22477220. 

Settimana estiva a Macugnaga. Si svòlgerà dal 7 ai 14/7 al; 
Rifugio Città di Saronno (1827m,) a Macugnaga, di proprietà dei-
l'omonima sezione CAI. il rifugiò è dotato di 30 pósti letto e si trova , 
appena sotto l'arrivo d.elia seggiovia Belvedere. La pàrtécipazione 
è risèrvata ai ragazzi che frequentano i corsi seziònali 0 le attività: 
di AG in Lombardia, con fascia d'età consigliata dagli 11 ai 14 
anni, La Conhmlssione regiónale lombarda di AG segnala che l'ini­
ziativa, a: cohdizlonr economiche àgèvolate, è una Interessante 
esperienza da far effettuare come "premio" a uh piccolo gruppo di 
ragazzi scelti in ogni sezione per' l'irripegnò svolto, in modo da ̂  
cónsentlre una più: ampia rappresentanza giovanile dei; territorio:, 
lombardo, informazioni; Cucclietti Luigi (tel. 02.9786440; e-mail 
gigl.vir@tiscàli.it) o Sii Angelo (tei. 0362.852104). 

Trekiting LOIVI. Sono in fase di definizione da parte delia Cóm-
• missione regionale lombarda di AG gli ultimi particolari dello svol- , 
gimento del trekl<lng intorno, al monte Bego nel Parco nazionale del 
Mercantour in Francia. L'iniziativa si svolgèrà dal 22 al 26 luglio e 
permetterà di visitare nelle valli de Fontanalba, des Merveilles e de 
Valmasque, su quote tra i" 2000 e 2500 m. le circa 40,000 Incisio- ' 
ni .rupestri risalenti ai 2500 a.C., testimonianza del passaggio di 
pppólazioni agropastorali che si recavano in pellegrinaggio su \ 
quelle rocce monumentali ritenute un sito sacro.-li percorso non 
presenta particolari difficoltà, ma richiede un buon allenamento su 
terreni in quota. I partecipanti, ragazzi e àccompagnatori dell'AG 
delle sezioni lombarde, potranno apprezzare appieno il fascino del­
l'arte, primitiva e:cogiiere l'atmosfera speciale dei luogo, informa­
zioni: Maraja Chico (tei. 031.376046).: 

L'aquilotto pellegrino. Continua in Lombardia la mostra itine­
rante "Laquiiotto pellegrino" in occasione dell'Anno delle monta-, 
gne, un interessante manifesto informativo sul CAI e sulle attività di, 
Alpinismo giovanile. La mostra può .essere fatta transitare nella 

' propria sezione o in altri spazi espositivi del proprio comune con-' 
tattando; Giranzani ' Bruno (celi, 347.8212947; e-mail: 
giranzani.bruno@libero.it) .0 Colombo Laura (tel. 0331-64,1572 in 
ore serali; e-mail: laur.colombo@libero.if). 

Nomina ÀAG LOIVI. -Durante li convegno regionale degli 
accompagnatori di Alpinismo giovanile tenutosi a Lecco ir 23/2, 
il presidente, delia CCAG Gian Carlo Nardi e li presidente della 
CRLAG Walter Brambilla, hanno dato H benvenuto a nome del 
presidente generale Gabriele .Bianchi e: hanno consegnato -gii 
attestati e i distintivi al nuovi accompagnatori che hanno supe­
rato gli esami finali del 7° corso di formazione:.Abate Matteo 
(Lecco), AngelonI Alessandra (Vaimadrera), Arientr Elisabetta 
(Desio), Aspesi Elèna (Casorate Sempione), Beltramini Gloi'gio e 
Marco (Ponte di Valtellina),, Bonetti Renato (Desenzano), Bossi 
Giacomo (Melzo), B'rambilla Martino (Calco), Cattaneo, Roberto 
(Crema), Ceccato Giordana (Olgiate Comasco), Colombo Alber­
to (Paina), Conterlo Angelo (Valle Intelvl), De Felice Dolores (Mila-;; 
no). Dotti Maria. Maddalena (IDongo), Fiorito: Uberto (Melzo), 
Franchini Massimo (Casorate Sempione), Gardini Marco (Bre­
scia), Gatti Matteo (Bergamo), Gossi Mauro (Colico), Grotti Luca 
(Desenzano), Longhin Stefanò (Sesto Calende), Manzini Renzo 
(Bovisio), IVleazzini Alessandro (Vaimadrera), Meda Walter 
(Desio); Merga Maurizio (Dongo), Molena Paolo (Milano), Nol-
berti Giuseppe (Vaimadrera), Passerella Alba (Abblategrasso), 
Pina Antonio (Casiino d'Erba), Polla Mario (Milano), Raia Rober­
to (Milano),: Raimondi: Flavio (Lodi), Romerl Paolo (Ponte di Val-, 
tellina), Rota Giuseppe, (Vainnadrera), Scolari. Alessandro (Cede-
golo). Tronconi Pierangelo (IViortara), Vagiiani Cristian (BozzoloV 
Vagni Fulvio (Chiari) e; Vismara Agostino (Bovisio). • Q 
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L a costante attenzione del Club 
Alpino Italiano per  il mondo della 

scuola ha  già una storia di fertile collabo­
razione tra sezioni e istituti del territorio. 
Ecco ora un'iniziativa decisanienté origi­
nale, già anticipata in queste pagine; la 
realizzazione di un C D  Rom da parte 
degli allievi dei corsi di grafica dell'Isti­
tuto milanese "Rosa Lujtemburg". Tale 
C D  Rom è un vero e proprio vademecum 
pensato per  le comunità dei gruppi anzia­
ni che si sono già organizzate o che 
intendono costituirsi come gruppi d i  inte­
resse specifico all'interno delle sezioni 
CAI. L a  sola Lombardia conta già 21 
sezioni con gruppi regolarmente costitui­
ti, dalle grandi sezioni come Milano, 
Lecco, Bergamo, Varese, Brescia, alle 
più piccole (solo dal punto di vista dei 
numeri) come Germignaga o elusone.  
Anna Clozza, presidente della Commis­
sione regionale per i soci anziani della 
Lombardia si prepara a presentare questo 
"Vademecum" al nono Raduno regionale 
soci seniores della Lombardia, che si 
terrà il 2 9  maggio all 'Alpe del Viceré 
sopra Albavi Ila (Erba). 
Il C D  R o m ,  realizzato in piena sintonia 
con le sezioni e le varie funzioni C A I  da  
un gruppo di lavoro guidato da  Dino 
Marcandalli,  presenta a menu su video 
tutto ciò che  un gruppo senior deve 
sapere per organizzarsi a livello sezio­
nale o intersezionale; dal "significato" 
dei gruppi senior, ai trend che li interes­
sano, ai consigli medici, alle polizze 
assicurative. Significativo il contributo 
specifico del CÀI  Milano e del suo 
gruppo anziani (che organizzano il radu­
n o  di quest 'anno):  rispettivamente tutte 
le informazioni dettagliate sui 35 rifugi 
della Sezione di Milano e le proposte di 
oltre 200  escursioni mirate, di uno o due 
giorni, in ventuno zone del l 'arco alpino 
0 appenninico. 
U n a  graf ica  semplice e accattivante 
guida alla consultazione che può avveni­
re ovviamente solo attraverso un compu­
ter. Con il vantaggio di poter intervenire 
periodicamente per aggiornare una mate­
ria complessa l a  cui valenza è sotto gli 
òcchi di tuttii in una società in cui il socio 
anziano, pe r  l 'esperienza accumulata, 
occupa una posizione sempre piìi 
"importante", e la frequentazione della 
montagna è la miglior ricetta per mante­
nersi in gamba e inseriti in un contesto 
associativo. 
L'istituto, intestato alla memoria della 
rivoluzionaria tedesca di origine ebrea, si 
trova alla periferia ovest della metropoli. 
Nato negli anni Ottanta da una costola 
del Cesare Correnti, ha via via adottato 
tecnologie didattiche informatiche sem­
pre più sofisticate a supporto dei giovani 
che si preparano per lavorare in studi gra-

Gli studenti guidano 
passi dei seniores 

Ragazzi e anziani, un'originaie coiiaborazione 
fici professionali. Ed è da una selva di 
coloriti MacTntosh che emergono gli stu­
denti della S-G a cui è stato affidato il 
compito di studiare e realizzare il C D  
Rom,  d' intesa con la dirigenza della 
Sezione di Milano del Club alpino. 
Sotto la guida del professor Giuseppe 
Figuccia, docente di grafica pubblicita­
ria, e del tecnico Davide Bianchi del 
laboratorio di informatica, gli studenti 
che  lavorano al progetto del CAI  produ­
cono dapprima un draft (schizzo) di 
come vengono logicamente organizzati 
gli oggetti multimediali (testi, ma  anche 
foto, piantine, registrazioni sonore o fil­
mate) forniti dal Club Alpino Italiano; 
poi si passa alla realizzazione attraverso 
speciali programmi quali Photoshop e X -
Press, m a  sempre con una visione cultu­
rale e globale del "problema CAI"; si fis­
sano i link per passare da un argomento 
all 'altro (organizzati per finestre e sotto­
finestre) e si prepara il "motore" che ser­
virà a effettuare le ricerche a colpo sicu­
ro. Il lavoro occupa sei ore alla settima­
na, cioè i ragazzi vi dedicano tutto il 
tempo disponibile per la realizzazione di 
progetti in collaborazione con l'industria, 
che figureranno nel loro curriculum e 
puntano in tal modo a ottenere, assieme 
al conseguimento della maturità, una cer­
tificazione del CAI  Milano che è senz'al­
tro una referenza qualificante, nell'ambi-. 
to  del web design per pubblicità nel set­
tore del turismo. 
Sono diciotto gli studenti impegnati a 
reridere più produttive e organizzate le 
giornate di socializzazione dei soci 
senior del CAI  lombardo, con un lavoro 
di almeno 50 ore (e 18 per 50  f a  900 ore-
studente). 
Un' iniziat iva,  sottolinea il professor  
Figuccia, che s ' inserisce in una serie di 
progetti con forti ricadute sociali sul ter­
ritorio. E cita con orgoglio la campagna 
commissionata ai ragazzi dal  Comune 
per il gemellaggio di Milano con la città 
inglese di Birmingham, il sito Internet 
realizzato per il Parco delle Cave con la 
collaborazione di Italia Nostra, la cam­
pagna per adottare un  monumento, l ' i ­
stituto Marchiondi del celebre architetto 
Viganò, lanciata da una fondazione.  
Progetti che hanno coinvolto a fondo gli 
allievi coi! ore e ore d i  applicazione. Un  
impegno ampiamente ricompensato, del 

Lezione dì grafica all'Istituto milanese 
"Rosa Luxemburg". Nasce dalla 
collaborazione degli allievi un Cd Rom. 
per le 21 sezioni della Lombardia che 
dispongono di gruppi anziani. Verrà 
presentato il 29 maggio all'Alpe del 
Viceré in occasione del nono Raduno 
soci seniores della Lombardia. 

resto. Con in tasca il diploma di matu­
rità ottenuto al Luxemburg il posto d i '  
lavoro diventa un traguardo più facil­
mente avvicinabile. Una  decina dei 19 
diplomati nel ' 9 9  sono oggi  felicemente 
inseriti in importanti studi grafici e l ' au­
gurio è che nuovi orizzonti si aprano per 
gli studenti anche grazie al lavoro rea­
lizzato per  il Club alpino, l a  cui imma­
gine  elaborata  in f o r m e  innovat ive  
dovrebbe restare tra le loro esperienze 
formative assieme allo spirito associati­
vo dell 'andare in montagna. E ,  chissà, 
un giorno germogliare feconda procu­
rando nuovi soci - giovani non solo nel 
cuore - al sodalizio. C j  
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a cura della Commissione Centrale l\/laterlall e Tecniche 

Uso e affidabilità delle corde 
L'uso e l'affidabilità delle corde utilizzate da 
alpinisti, arrampicatori e speleologi sono 
stati al centro di un congresso Jnternaziona-
le svoltosi a Torino, l'8 e il 9 marzo, con il 
patrocinio della UIAA (Unione internazionale 
Associazioni Aipinisticiie). L'organizzazione 
è stata curata dalla Gommissione materiali 
e tecniche dei CAI con la collaborazione 
dell'Istituto di Chimica dell'Università di Tori­
no e della Sezione di Torino'. "Nylon and 
Ropes for Mountaineering and Gaving" è 
stato ospitato presso il Centro incontri del 
CAI, al-Monte, dei Cappuccini, nello stesso 
edificio che ospita il Museo della montagna, 
con lo, scopo di: chiarire le prospettive di . 
miglioramento nei materiali, nella tecnologia 
di produzione delle corde, nelle attrezzature 
dl prova e di ricerca. Si è discusso: anche 
dell'utilizzazione delle corde: sono stati 
esposti 1 recenti studi della Commissione 

materiali e tecniche del CAI sull'analisi del­
l'assicurazione dinamica per impostare una 
discussione con le altre associazioni della 
UIAA, che si continuerà nei prossimi mesi, 
Con il benvenuto del consigliere centrate 
Lucio Calderone, in rappresentanza dei 
presidente generale e del consiglio centra­
le del CAI, e di Roberto Ferrerò, presidente 
della Sezione di Torino, hanno preso il via 
due intense giornate con ben 26 relazioni 
suddivise in 8 sessioni; "Nylon, sua sintesi 
e proprietà", "Produzione e trattamento 
delle fibre di nylon", "Tecnologia delle mac­
chine per produzione di corde", "Manifattu­
ra delle corde", "Caratteristiche delle 
corde", "Usura delle corde", "Analisi di tec­
niche di assicurazione", "Sviluppi delle 
attrezzature per le prove sulle corde e la 
ricerca", con relatori ed esperti stranieri 
provenienti da Canada, Stati Uniti, Inghil­

terra, Svezia, Spagna, Francia, Germania, 
Austria, Cechia, Turchia, mentre per la 
Commissione materiali e tecniche hanno 
relazionato Vittorio Bedogni, Giuliano Bres-
san, Luigi Costa, Andrea Manes, Claudio 
MelchiorrI, Gigi Signoretti, Carlo Zanantoni.' 
Una tavola rotonda ha concluso i lavori; vi 
hanno partecipato, oltre ai rappresentati 
della Commissione di sicurezzà UIAA e 
delle Forze armate, alpinisti,, guide, istrutto­
ri e. utilizzatori professionali delle corde, 
oltre ai produttori di nylon e di corde. La 
commissione desidera ringraziare l'Univer­
sità di Torino per la collaborazion, la Sezio-

• ne di Torino del CAI e il Museo della mon­
tagna per iâ gentilissima ospitalità. Per 
informazioni: Pierangiofe Bracco, Diparti­
mento di Chimica IFM dell'Università di 
Torino - fax 39.01 tÌ6707855 - e-hnail con-
gresso-cai@ch.unito.it • 

Niiii 
Head, camminare senza compromessi 
Nella linea "Outdqoor" di Head, la scarpa contrassegnata 
dalla sigiaad.apt. 705 map.it gtx è l'ideale per chi non accet­

ta compromessi tra prestazioni e 
comfort. Infatti, per essere una 

scarpa da trel<l<ing ha un peso 
molto contenuto e una tomaia 
morbida che soddisfa soprat­
tutto chi frequenta i sentieri di 

bassa e media quota da escur­
sionista. Molto esclusiva la 

suola TKK Light ViBRAM-, 
Head a due componenti 

che risuita essere tra ie 
più leggere oggi sul 

mercato senza 
tralasciare le 
sue doti di otti­
ma aderenza su 
ogni superficie 
e grande stabi-

• , iità. Buona l'am­
mortizzazione grazie ali'intersuo-

la In Phylon. La tomaia, in crosta scamosciata con inserti in 
cordura, ha un taglio leggermente più basso rispetto al 
modelli da treki^ing di un tempo, tanto che può favorire un 
Uso polifunzionale. Puntale rinforzato antiabrasione e passa-
laccio in fettuccia con due ganci di chiusura superiori^ 
A completamento delia struttura delia tomaia la fodera inter­
na in Gore-Tex garantisce la massima traspirazione e la tota­
le impermeabilità. All'interno delia scarpa troviamo il sistema 
Àb.APT esclusivo di Head che, unico nei suo genere, offre al 
piede un supporto Shock-Absorber che si adatta automati­
camente a qualunque conformazione anatomica e, riducen­
do i picchi di pressione dei 30% e di fatto ottimizzando la 
performance anche dopo molte ore d'uso, il prezzo indicati­
vo è di Euro 149. 

The Nortli Face, 
tecnologia e comfort 
The North Face introduce nella sua 
collezione soluzioni e materiali 
avveniristici! Inserita all'interno 
del tessuto in corrispondenza 
dei punti-chiave del corpo, la 
Stretch Technology garantisce 
massima libertà di movimento 
e comfort aumentando l'elasti­
cità e le prestazioni del tessuto 
esterno. Grazie alla tecnologia 
HyVent, invece, 1 capi uniscono 
impermeabilità, traspirabilità e 
durata. La Flight Jacket e i Fligti 
Pant, disponibili in versione uomo e 
donna, sono adatti a chi desidera 
indossare capi ieggeri ma dalle caratteristiche tecniche 
tanti. Realizzata con tessuto HyVent Ascent a 3 strati, 
rabiie, impermeabile e di lunga durata, la Flight Jacket 
Stretch Technology nelle zòne corrispon­
denti a spalle, gomiti, collo e ascelle. Dalie 
due tasche a scomparsa con zip all'interno 
• delie aperture di ventilazione, alia zip bidi­
rezionale tutta-lunghezza per facilitare l'u­
tilizzo con zaini o spallacci, ogni dettaglio 
è stato studiato per aumentare la fun­
zionalità. I Flight Pants a loro volta sono 
caratterizzati da zip laterali tutta-lun-
ghezza Qon patte interne, una patta 
con zip provvista di bottoni automa­
tici e chiusura in Velcro®, in grado 
di garantire vestibilità e comfort. 
Flight Jacket è in vendita 
indicativamente a Euro 250, Fli­
ght Pant a Euro 190. The' North 
Face (italy) Tei 0423.8771; 
www.thenorthface.com ' 

impor-
traspi-
utiiizza 
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sicuri in ferrala 2Ó02 .C..O..N..C. O...R..S...O. E .O...T..Q ..Gi,.B .A..F..I .C..Q, 
Il progetto "Sicuri in montagna", 
patrocinato dal Soccorso alpino e 
speleologico lombardo del Club 
Alpino Italiano, ha appena dato vita 
all'iniziativa dedicata alla prevenzione 
degli incidenti da valanga con una 
partecipazione, ancora una volta, 
molto ampia, condiviso da importanti 
amministrazioni e associazioni quali: 
Regione Lombardia (Giunta regionale; 
Direzione generale Sanità), Servizio 
Valanghe Italiano del CAI, AINEVA, 
CAA! Gruppo Centrale, ANA, Gruppo 
Alpinistico RAGNI, Gruppo Alpinistico 
GAMMA, UOEI di Lecco e CAO Como. 
Domenica 19 maggio continuerà 
l'attività con una giornata dedicata alia 
sicurezza sulle vie ferrata. Sulla base 
dell'esperienza positiva realizzata 
l'anno scorso, le vie ferrate dell'area 
lecchese e alcune altre delle 
montagne lombarde saranno 
presidiate fin dal primo mattino da 
esperti alpinisti, veri e propri tutor, a 
disposizione per fornire indicazioni e 
sensibilizzare 1 frequentatori sui 
problemi della progressione in 
sicurezza. Per quanti lo desiderassero, 
sarà possibile ricevere informazioni 
riguardanti l'attrezzatura e il suo 
corretto impiego e un pieghevole 
illustrato preparato ad hoc. Le ferrate 
scelte per il19 maggio sono quelle del 
Gruppo GAMMA ai Piani d'Erna e al 
Resegone, del CAI Calolziocorte al 
Pian Serrada (Resegone), dell'O.S.A. 
di Valmadrera al Corno Rat, del CAI 
Ballabio al Monte Due Mani, del CAI 
Barzio allo Zuccone Campelii 
(Minonzio e Pesciola), bell'ANA di 
Rancio al Medale, del CAO Como al 
Monte Grona e il Sentiero della Porta 
alla Presolana del CAI Bergamo 
(normalmente agibile da metà giugno 
a ottobre). L'iniziativa ha ottenuto il 
patrocinio della Provincia di Lecco e 
dei Cotpuni di Lecco e Morterone; 
oltre alle sezioni del CAI e alle 
associazioni titolari dei percorsi, 
partecipano ai lavori la Commissione e 
la Scuola lombarda del CAI 
d'alpinismo, di escursionismo e di 
materiali e tecniche, la Casa delle 
guide alpine di Lecco Valsassina ed 
Orobie. Importante il supporto della 
Ditta KONG. Infine, per quanti non 
hanno l'opportunità di seguire i corsi 
d'alpinismo ed escursionismo delle 
scuole del CAI ma desiderano 
comunque ricevere informazioni 
tecniche per affrontare in sicurezza le 
salite in ferrata, il CAI Ballabio offre la 
possibilità di alcuni incontri organizzati 
da fine maggio (informazioni presso 
Balossi 3397890354 e Briki 
3334933355). Informazioni sulla 
giornata "Sicuri in ferrata" si possono 
richiedere contattando Gianbattista 
Crimella 3387654620 o scrivendo a: 
CNSAS Lombardia c/a Elio Guastala 
"Sicuri in montagna" v. Buozzi 36 
23900 Lecco - Email; 
sicuriinmontagna@cnsas.it 

Le più belle immagini 
dell'alpinismo giovanile 
La partecipazione è gratuita: approfittatene! 

L a Commissione centrale alpini­
smo giòvànile indice il 2° Concor­
so fotografico nazionale sul tema 

"Immagini dell'alpinismo giovanile". Il 
concorso è aperto a tutti i ragazzi e gli 
accompagnatori dei gruppi giovanili ed è 
diviso in due sezioni: stampe in bianco e 
nero e stampe a colori, con l 'ammissio­
ne di un massimo di tre opere per sezio­
ne. L e  sezioni saranno ulteriormente 
distinte f ra  giovani e accompagnatori. 
L e  foto devono necessariamente rappre­
sentare il mondo dell'alpinismo giovani­
le  e quindi il loro contenuto dovrà rap­
presentare sempre ragazzi e/o accompa­
gnatori; non saranno ammesse foto di 
panorami, macro o altro. L e  stampe 
dovranno avere il lato minore minimo di 
18 cm e quello maggiore massimo di 30, 
e dovranno riportare sul retro: numero 
progressivo scheda (1, 2, 3), nome e 

cognome dell'autore, luogo rappresenta­
to e titolo 0 frase esplicativa che ne valo­
rizzi il contenuto. L a  partecipazione è 
completamente gratuita. L e  opere 
dovranno pervenire presso la CCAG 
(Via Petrella 19 - 2 0 1 2 4  Milano) insie­
m e  al modulo di partecipazione (anche 
in fotocopia) entro e non oltre il 30 set­
tembre 2002. L a  giuria, il cui giudizio è 
inappellabile, sarà resa nota il giorno 
della premiazione che avverrà, insieme 
all'apertura della mostra, il 9 novembre 
2002 in occasione del Congresso nazio­
nale degli ANAG ed AAG di Bolzano. 
L e  opere non saranno restituite e diven­
teranno proprietà della CCAG che le 
potrà utilizzare per i suoi scopi istituzio­
nali  citandone sempre l 'autore.  L a  
CCAG e il CAI declinano ogni respon­
sabilità per lo smarrimento e/o il dan­
neggiamento delle opere presentate. • 

2° CONCORSO FOTOGRAFICO NAZIONALE 
Immagini dell'alpinismo giovanile 

Nome 

Cognome. 

Via 

Città CAP 

Telefono _Data di nascita 

Sezione. GAI 

Eventuale Qualifiche CAI • • : • 
Si autorizza la CCAG ad utilizzare le innnnagini da me presentate per i suoi scopi istituzipnali. 

Data Firma 

Sezione giovani • Sezione accompagnatori • 

SEZIONE STAIVIPE IN BIANCO E NERO 
TITOLO 

1 

SEZIONE STAMPE A COLORI 
TITOLO 

3 
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. S e x i o n j .  

via Silvio: PelliGO,6 
Tel. 02.86463516 
Fax 8056971 
lnfò@calmllano,it 
AAi^.èalttiilanó.it 
Lu. e g'ióv, ,;14-19: ma,. me, ve:. 
•10-l9; :Sabl e festivi; chiuso 

: Apertura serale: ma 21 -22,30 

: •  ALPINISMO C3IOVANiliE 
Iri ' pccasltìhe déll'Arino interna­
zionale delle montagne 2002 la 
Gómmlssione AG promuove una 

: TREKKING D'ALTA MONTAGNA 
nel GRUPPO DELL'ORTLES 
CÉVEDALE che toccherà tutti i 
nostri rifugi della zona. Sono 
previste : alcune Importanti 
ascensioni quali II Palon de la 
Mare (m 3703) e II Gevedale (m 
3769),; li grande appuntamento, 
per i giovani è dunque dai 6 al 
13 luglio tra gli incomparabili, 
panoranii del : Parco Nazionale 
dello Stelvio. Per informazioni ed 
adesioni rivolgersi in Segreteria. 
• GRUPPO ANZIANI 
Ritrovo II martedì - dalie 16 alle 
17. 8/5 Sentiero delia Val Verza-
sca (Svizzera); 15 e 16/05 Vai • 
d'Aveto; (Appennino Ligure):-18 : 

: /OS . Ila ,gita del sabato a cura di 
Dino r; . Marcandalll. 22/05 

- Monte Alben (Orobie); 29/05 
Raduno : Regionale Gruppo 
Anziani a Alpe del Viceré (Erba) 
GLI INCONTBI DEL VENERDÌ. • 

.10/5: .LANTÈRNA MAGICA, Un 
viaggio nei tempo sulle nostre 
montagne con immagini e un 
proiettore d'epoca. Dall'archivio 

. fotografico di Popi Miotti: 24/5: 
SAVOIA, UNA STORIA DI CON­
FINE. Col film "Sulle tracce di 

. Flambeau" alla scoperta della 
Maurlenne (ghiacciai della Vanol-
se, villaggi autentici, antiche 
cappelle barocche). Seguirà un 
breve diaporama sulla Maurien-

,:ne. Indi degustazione di prodotti 

a i r e  SCIENTIFfiOHI 
Q U I M T E  
S maggio si 

Su'.'e tracce c't-i professor 
iSiangeroni, cinciuant'anni 
dopo: dal Paici) Monte 
San Primo a Bellagio 

(Prealpi lombarde, 
Tnangoio Larianoi. 

Direttori, doit. Roberto 
Ferranti, Giorgio Ceffali, 

dott. Mano Pinoh 
19 maggio 

S j i  monti del Lago di 
Garda: da Maiuebine a 
Brentonico (Bocca dì 

Navene, st»'ada Oraziani, 
Rifugio Graziani). 

••rettori: prof. Bruno 
Parisi, Silvio Fràttini. psof. 

Giuseppe Coi 

tipici savoiardLa; cura di Savoie 
Tourisme, Le conferente si ter-
rahno presso la Sala Emilio 
Romanlnl con iniziò alle ore 21, 
Ingresso libero fino a esaurimen­
to dei (3osti a.sedere, . 
. • COMMISSIONE SCIENTIFICA ^ 
17/5; LA VALLE. D'OSSAU 
(PIRENB OGClDENTAlil): Incon­
tro con (a dott, Sophie Canova, ; 
geografa. Sala Emilio Romanini 
.ore 21. Ingresso iibéro fino, ad 
esaurimento del pósti a sedere. 

SOTTOSEZIONI 
QESA 
Via E.Kant, 6 • 
Tel. 02.38008663 ' 
Fax 02.38008844 
Ma: h. 21:00-23:00 . 

• ESCURSIONISMO : 
19/5 PASSO DELL'ANGELOGA 
•M 2391); 9/6 RIFUGIO SCIORA 
:M 2117); 22-23/6 MONT AViC 
M 3006); 7/7 TRAVERSATA 
LERICi-BOCCA DI MAGRA., . 
• INCONTRI 
1/6 FESTA D'ESTATE / RITRO­
VO GASTRONOMICO. 

MONTEDtSON 
Corso di Rta Nuova, 34 
Tel. 02 62707778 - 02 62707686 

•Lu-Gv:9-12el3-17 ' 
Ve: h 9-12 e 12:30-14:30 
• ESCURSIONISMO-: 
12/5 MAZZA DI: PICHEA (m 
1880) - Alpi di Ledro; 26/5 
MONTE RESEGONE: (m 1875) -
Prealpi Lecchesi; 2/6 SANTUA­
RIO DI S. BESSO (m 2019) -
Valsoana; 9/6 PIz di Cadreigh (m 
2516) - Valle di Elenio / OH; 
23/6 Rifugio Avanzà (m 2574) -
Moncenislo; 30/6 Testa Grigia 
(m 3315) Val d'Ayàs. 

FIOR Di ROCCIA 
Viale Repubblica Cisalpina 3 
(Arena Civica) - 20154 Milano 
Telefono 02.3494079 
Martedì 15-18, giovedì 21-23 

• ESCURSIONISMO , ~ ' 
12/5: Trekking escurs. da Porto­
fino a Camogii. Treno. 8-9/6; 
Trekking nel Parco dei Cento 
• Laghi. App. Parmense. Salite al 
M. Bragalata, M.. Bocco e M. 
Malpasso. 7/7: Trekking nel 
Parcq Nazionale della Val Gran­
de - salita al M. Zeda. Informa- , 
zioni in . sede o tei. alio 
02.2896238 ore'pasti o serali. 

FALÒ 
Via Fratelli Induno, 12 
20154 Milano 
Telefonò 02.3452057 
internet: 
wwW.falc.net 
Email: info@falc.net. . 
Info. Simona CurtI 02,33606387 
Giovedì ore 21.15-23 

• ESCURSÌONÌSMO 
11-12/5 Valle delle Meraviglie 
(Coi di Tenda), Parco nazionale 
del Mercantour. Disi.: 1° giorno 

. 721 m - 2° giorno 432 m: Tempi: 
1° giorno 2,30 ore - 2° giorno 
4/5 ore. Difficoltà E. 19/5 Passo 

Le gite 2002  della 
MAGGIO 
19 Ferratadel 

Centenario-Resegone 
26 Sentiero degli stradini 
GIUGNO 
2 Laghi Gemelli 
9 Testa di Entrelor 
16 IWonteTovo 
22/23 Sclliar "Denti di Terrarossa" 
30 IVIaroz Dent (Val Bregaglia) 
LUGLIO 
6-iug Latemar 
13/14 Monte Tabor 
20/21 Becca della Traversiàre 
SETTEMBRE 
7-ago Brenta - Sentiero Benlni 
15 Grigna Meridionale 
22 Becca d'Aver 
29 Monte Maggiorasca 
OTTOBRE 
6 Monte Chetif 
13 Monte Settetermini 
20 Dolonne-Col D'Arp-La Baime 
27 Montorfano 
NOVEMBRE 
3 ValFabioio 
10 Monte Moneglia 
17 Gita al Rifugio Porta 

Sezione di Milano 

Prealpi Lecchesi . m1875 
Prealpi Lombarde m1900 

Alpi Orobie m1968 
Alpi Graie m2580 
Prealpi Biellesi m2230 
Dolomiti Occidentali m2655 
Alpi Svizzere m2250 

Dolomiti Occidentali m2841 
m31S0 

Alpi Graie m3350 

Dolomiti del Brenta m2800 
Gruppo delie Grigne m2177 
Alpi Pennino m2469 
Appennino Ligure m i  799 

Gruppo Monte Bianco m2343 
Prealpi Varesine m972 
Gruppo Monte Bianco m1700 
Prealpi de! Verbano m1000 

Alpi Retiche mIlOO 
Appennino Ligure m500 
Prealpi Lecchesi m1425 

Angeloga (Val Rabbiosa). Sosta 
1442 m - Lago Angeloga 2039 
m - Passo Angeloga 2391 rh. 
Disi, 949 m Tempo 3,30 ore. E. 
2/6: Gita per i Falchettini. Rifugio 
Stoppani al Resegone, 9/6 Lago 
blu - Piani di Verrà (Val d'Ayas), 
St, Jacques 1689 m-̂ Fiery 1878 
m-Lago blù m: 2215 m-Pian di 
Verrà sup, 2332 m-Resy 2066 
m-St,Jacques. Disi, 640 m, 5 
ore Dlff, E. 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA 
Martedì e giovedì dalie 19 alle 
23..: Informazioni: Roberto 
(328.686958T). e: Ramon 
(347,2543363), : , 

EDELWEISS 
via Perugino, 13/15 
20135 Milano 
Tei.02.- 6468754/02.39311620/ 
02.5453106, Lunedì ore 18-20 e 
mercoledì ore 18-22,30 
Tel:e.fax 02.55191581.. 
http://www.edelweisscai.it, 
e-mail:edwcai@tiscallnet.lt • / 

• ESCURSIONISMO ESTIVO.-. 
12/5: AppennlnoPlemontese; 
Capanne Marcarolo 
19/5: Liguria di Ponente; Monte 
Carmo di-Loano 
26/5: Vai Soana; Campiglla-san 
Besso : : 
2/6:: Val Antrona Lago Camplic-
cloli 

. 9/6; Svizzera Val Mesolclna-Val 
Caianca . • 
16/6: Valtellina; Val di Tartano-
Val Lemma 
30/6: Valtournanche:Finestra di 
CIgnana 
6-7/7:. Val Formazza: Punta 
d'Arbola/M.Giove 
14/7: Val .Polline: Pian de 
Sable/Crète Sèche. 
• MOUNTAIN/BIKE 
1175:: da Novara verso il lago ' 
Maggiore'(54,6 km); 25/5: da 
Andrate al Santuario di Oropa 

(km 50); 6-10/6; Parco dell'Este-
rel - Costa /Azzurra. Per ogni gita 
sono disponibili In sede le circo- .• 
lari con i programmi dettagliati. • 
• ALPINISMO' 
Nel mesi , di settembre/ottobre 

• corso di roccia. • 
I partecipanti alle gite ed ai 
corsi sono coperti da assicu-? 
razione infortuni 

GAM 
. Via C.G.Merlo, 3 - 20122 Milano 
Tel. 02.799178 
fax 02.76022402 
http://space.tin.it/sport/regirola  
e-mail: gamca^tin.it 
mar, e glov 2t-23; mer. 15-17 . 
• SCIALPINISMO 
1.1-12/5. MONT VÉLAN (3731 
rh). Da.. Boui-g-St.-Pierre alla 
Cabane' du Vélan. Il secondo; 
giorno, con tratti alpinistici, alla 
vetta: sul confine italo-svizzero. 
Disi. 1010 m e. 1090 m BSA.: 18-
19/5 PIZ CAMBRENA (3603 m). 
Dall'Ospizio der Bernina si risale 
la vedretta fino alla sella tra II 
Cambrena e il, PIz d'Arias e da 
qui In vetta. Disi, 1360 m OSA. 
1-2/6 GALENSTOCK,(3596 m). 
Dal Passo della Furka sr risale II 
Rhonegletscher e il Galenglet-
scher flno ai pressi della vetta, 
ragglunta a. piedi. Disi, 1310 m • 

, BSA. 8-9/6 DA ALA.GNAA ZER-
MATT. II. primo giorno ai rif, Gni-
fetti, il secondo alia Punta Parrot 

' (4436 m) e quindi discesa fino a 
Zermatt, • ., 
• ESCURSIONISMO ' 
19/5 : VAL SESSERA - M, 
BARONE (2044 m). Tra Valsesia 

: e Biellese. DallAlpe  ̂ Le Piane 
(985! m) tra boschi e .pareti roc­
ciose al Rif. Monte Barone (1540 
m, 2 ore) e quindi per cresta pra­
tiva in un'ora in vetta. 2/6 VAL 
GEROlA. Da P'escegallo::(1:150 
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.¥itajd.eJJ.e 
m) per, il Lago dell'lrifernò (1860 
m) si raggiunge II RIf. TronaiSoll-
va (1907 m),,per scendéfe infine 
a QerOla Alta;(1050 m). 5-6 ore. 
• MANIFESTAZIOMI : 
9-12/5 TOSCANA 2002. VILLE 
MEDIGEÈ ,ED ALTRO. Da 
Gareggi a Fiésole, a Poggio a-
Calano, a Greve, in ^ Chianti, al 
Borgo : medievale di Scarperia. 
9/6 EL GENTILIN DA .LIERNA. A 
ORTANELLA. Per ,festeggiare 1 
nòstri "sempre , giovani" affronte­
remo, per un dislivello di ca. 750 
m, : un percorso sulla sponda 
oriehtald del Lago di Como. 

CASSANO D'ADDA 
Piazza Matteotti. 20062 Cassano 
d'Adda. Tel. 0363.63644 
http://wvw.caicassano.it  
caicassanó@tiscalinet.it 
Martedì e giovedì ore 21 -23.30 
• SCI ALPINISMO 
Festa di chiusura attività ' 2002 
24' CORSO, DI ALPINISMO Al : 
Lezioni teoriche: mercoledì 
15,22,29/5 e 5/6. Lezióni prati­
che: 12/5 Zucco dell'Angelone 
(L0>,v19/5 Sasso Falk (LG), 26/5 
Travet-sella (TO), 1/6 Grigna (LG), 
2/6 Rondanerà,(MI). 
• ESCURSIONISMO ; 
19/5 Monte Tesoro (m 1432) 
Valle Imagna - Itinerario ad anél-
lo con partenzà da Carenno 
lungo' il, crinale che : collega il 
Monte Linzone al Resegone. 2/6 
Monte BregagnO:(m 2166) Monti 
Lariani. Da ;Brfegiia in̂ un'tìra si 
raggiunge il rifugiò: Menagglo e là 
cima del Bregagnp. 
• ALPINISMO GÌOVANILE : 
26/5 Val Seriaha loc. Aviatico., 
p MALGA ERVINA Val di Fumo: 
stiamo riaprendo la nostra baita 
sociale dopo la pausa invernale. 
Disponibilità per 1 soci, a condi­
zioni vantaggiose. .. 

SOTTOSEZIONE 
DI TREZZO SULL'ADDA 
via padre Benigno , Calvi, t c/o 
Villa Gina località Concesa 
20056 Trezzo S/Adda (MI) 
tel. 02/90964544fax • 
1782283900 ., , , 
martedì e giovedì ore 21^23, 
www.caitrezzo.it  
Gaitrezzo@tin.it . , 
• NUOVO CONSIGLIO 
G. Colombo (pres.),.M. Roncalli, 
(vice); D.'Dossi (segn); consiglie­
ri: V.Brambilla, ,G.Casiraghi,, G. 
Grippa, A. Saranga, À'. Schivardi 
e M. Vitali. : 
• SCI DI FÒÎ DQ; 
10/5 h ,21 aVaprio serata celè-
brativà stagione 2001/2. 
• ESCURSIONISMO > 
12/5 Val Calepio in mtb (R. Zuc-
chinelli 035801884); 2/6 rif. Elisa 
-Grigne (A.: Amaroli 03951D873); 
16/2 Campertogno (R. Zucchi-
nelli), 21-27/7 9° trekking estivo 
"Giro del .monte Bianco": Triònt -
Montroe - La;Flégére - Col de 
Voza - Les Contamines - Les> 
Mottets - rif.' Elisabetta - Cour­
mayeur. (G. Desirello, M. Berta-
glio 0290939064); : iscrizioni 
entro il 27/6. 

Sezioni 

Un invita aile sezioni 
La redazione ricorda che nei programmi pubbli­
cati nelle pagine "Vita delle sezioni" non dovran­

no figurare riferimenti a iniziative di carattere 
commerciale: in particolare viaggi turistici orga-, 

nizzati da tour operator o simili, corsi legati a 
organizzazioni professionali, e comunque iniziati­

ve a scopo di lucro aperte a soci e non soci. 

• BAITA SOCIALE 
• A Gromo (vai Seriana), accessi­
bile'in 10' di camminò; 16 posti 
per soci, simpatizzanti e gruppi. 

ROMANO DI LOMBARDIA 
Via Montecatini, 48/A 
martedì e venerdì dalle 21 
m 0363.902616 I 
e-mall: cairomano@tiscalinét.it 
web.tiSGalinet.it/Gal_romano 

• SGIALPINISMO : 
5/5: Monte Eiasodiho m : 3273 
(Valle Formazza - VB),. : 
• ESCURSIONISMO, 
19/5: Appennino modenese. 
2IQ-. Rif. Bozzi Case di Viso, " 
• ALPlNlèMO , 
I l e  12/5: Pizzo Recastélb m 
2886 (dal Canale nord). 
• MOUNTAIN BIKE , 
26/5: Vignéti di Franciacorta. 

COMO 
Via Volta, 56-58 • 
22100 Como : 
Tel. 031,264177 
i ASSEMBLEA 
All'Assemblea del 21/3 si è prò-, 
ceduto alla consegna del distin­
tivo d'oro a numerosi iscritti da 
25 e 50 anni e alle cariche socia­
li: Presidente: Enrico, Traversa, 
vice Albertjo Nobile, consiglieri: 
Alessandro, Ajani; Antonio Ben­
venuti, Mariarosa Bini, Paolo 
Borsani,.. Vittorip Gelpi, Guido 
Marchetto, ;Am'alla, Mà.i'conato, 
Monica Robbiahi,, Enrico Sala, 
Pierangelo Sah'glo,''gi,o, Pieran­
gelo Sfàrdini,̂  ,Gàmillò 'Vittani e 
Riho Zocchl; rèvisdri: Luòlano' 
Barbaglia, Èttóre Magàtti e' 
Bruno ' Nobile; delegati Alberto 

, Nobile, Frahceso Ostinelli, Pie­
rangelo SfardinI, Enrico Traversa 
e:R(no Zocchl.̂  : 
: •  TESSERAMENTO : 
1 soci che non hanno provvedu­
to al rinnovò sono scopèrti dal­
l'assicurazione del. soccorso 
alpinò valido Iri tutta l'Europa, 
dal ricevimento delle pubblica­
zioni e da altre agèvolazloni. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Si rammenta che il 2/5 si chiu­
dono le iscrizioni al 25° corso. 
• ESCURSIONISMO 
19/5: Alpe Véglia, : , 

SOTTOSEZIONE 
PI BIZZARONE 
• '12/5: escursione in Liguria; 

• Toirano Santuario di Monte 
Croce 735 m. 'Loaho - Sorghet-
tò S. Spirito. 

Via Cùsani, 2 
20048 Carate Brianza (MI) 
Tel. e fax 0362.992364 
e-mail: cai.carateb@libero,it 
http://digilander,lòl,lt/caicarateb 
Martedì e venerdì ore 21-22,30̂  
•ISCURSIONISMO 
12/5 Saint Jean Gap Ferrat, 
Costa /Azzurra; 26/5 Seritlero'» 
delle Anime, Valchiusélla; 9/6 
rifugio /Lago della Vecchia (1817 , 
m), monti del.Blellese. 
• CORO • , 
Ih:nostro gruppo "Amici jdel. 
Canto" sta cercando nuovi com­
ponenti così come un appassio­
nato che ir possa guidare rico­
prendo 11 ruolo di maestro; Infor-' 
mazionl sul nostro ̂  sito Internet: 
,http;//digilander.iol.it/caicara-
teb/Escursionismo/coro.htm 
così come prendendo contatto 
teleforiico con la , nostra segrete­
ria venerdì dalle 21 alle 22,30. 
VI aspettiamo nunierosl. 

coueo 
Via Campione, 7 
23823 Colico (LG) 
Tel, 0341,941811 , 
Venerdì ore 21- 23 

• L̂UGLIO NELLE DOLOMITI 
6,7/7 Gita sociale nelle Dolomi­

ti, Gruppo di Sella,, 1 ° ,giórno : 
dal Passo Pordol al: rifugio Boè a 
quòta, 2871. 2° giorno : i più 
volenterosi saliranno al, Pizzo 
Boè a quota 3152. : .Di ritorno al 
rifugio, percorreremo tutti assie­
me la atti-aversata del Gruppo di 
Sella fino a ; scendere al passo 
Gardena. Per, le ' prenotaaoni 

/telefonare a Bianchi Bazzi Giu­
seppe, 0341/940019." 

P.zza Alselmo IV, 6a , 
Tel. e fax 0362;593163 
http://space.tin, it/assòciazioni/e 
alloni/ 
e-mail: caibm@tin.it \ 
Mercoledì e venerdì 21 -23 

• NUOVO CONSIGLIO • 
Per 11 prossimo triennio 11 
NUOVO CONSIGLIO SEZIONA­
LE è così composto: presidènte 
Fabio Cattaneo,: vice Beniamino, 
Mazzola, consiglieri Ezio Balza-

rotti, Danièle Calmi, Natale Itrìa, 
segretario Alberto Calhil, teso­
riere Dànlelà Veronesi,'revisori 
dei conti Sllylo Colombo, Patrizio 
Lucchini, Matteo Negri. Augùri,di 
buon lavoro. 
• SCUOLA ^ INTEfiSÉZieN/\LÈ 
VALLE DELSEVESQ : 
23° Corso di Alpinismo eiGhléè-, 
ciò Lezioni: 30/5, 6/6, 20/6, 
27/6, 4/7, 18/7, LÌsGité pratiché: 
8-9/6, 22-23/6, 12-13-14 .̂15/7:; 
• ESCURSINISMO 2002 
In collaborazione con la. sòttóse-
zlohe di1-iml3iàtè SI organizzàHo 
gite,escursionistiche,5/5,Sentie­
ro della Regina Prealpi Coma­
sche. 26/5 Alpe e Lago, di Deve­
ro, 9/6 Grighetta:, salita da, più 
versanti, 23/6 Rifugiò "Gerii 
Pòrro" al Ventina, 6-7/7 Rifùgio 
"Bozzi": giro ài laghi di Ercavàìlo, 
20-21/7 Rifugiò "Arp" Chàmpo-
luc, 15/9'Rifugiò "Bènèyolò"'Val. 
di Rhémes, ; 6/10"Pànoramiòà 
Ségàntfnl" Svizzera, 19^20/1 Ù 
Balta del CAI Bòvlslo, Qualora : 
non : venga raggiunto :ll numero 
sufficiente per il trasportò in pul-' 
Iman, si useranno mezzi propri. 
•i:BAi"rA' 
I gruppi Intéressatl a un sogglor-
no In BAITA sonò pregati di pre-, 
notarsi per tènnpo. ,; 
• INTERNET sito : 
"CAI BOVISIO M." 
http://space.tln.It/assòéiàziòni/e 
alloni/ e-rhall::calbm@tln.lt 

SOTTOSEZIONE 
DI LIMBIATE 
Via F Meda,1 Umbiate', apertura, 
sede: Venerdì dalle 21,00 : 
(attùalmente senza telefonò) , 
Sito internet: 
Freeweb.org/freeweb/PIASÉR > 
Apertura: venerdì dallé 21 : 
• sito.SSpttosezione LIMBIATÉ. 
Freeweb.org/freeweb/PlASER 

viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tei. 0371.439107 • 
www. nautilaus.com/callodi.'htm 
e-mall: callodl@n,autilaus.com 
•ATTIVITÀ 
Proiezioni. 18/4 in sede: IVIàrcQ 
Farnè presenta: Laos (recupero 
proiezione del mese scorso) -
Alpinismò giòvanile: .19/5 Val 
ehiusélla (TN), àrramplcata ^ 

; Gite: '26/5 Biv. Festa (Val Pagher, 
ra); 9/6 Rif, e Oratorio di ,Cunéy 
(Vaitournanche) - Gruppo ànziàr ' 
ni, • Si : è costituito il Gruppó 

, Anziani che'organizza gite -al 
martedì:' 14/5 Monte Procione 
(Prealpi Comasche). 

Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel. 031/643552 , . 
Martedì e venerdì apertura dalle 
ore 20,40 alle 22,30 • : 
• ESCURSIONI" . 
19/5 Lago Maggiore, Svizzera, 

. Gruppo del Gridone: Salita al 
monte Limidario m.2-188 per la 
cresta "SE da Cortacclo (m. 
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Vita..,delle.. 
1.067) passando per il rifugio "Al 
Legn" m 1.800 - Disi, m 1.100. 
Esc. '16/6 Prealpi Bergamasche 
.Vai Brémbana, Monte CaVallo m 
2.323 da Mezzoido. Disi, m 
1,400. Salita a ùno del punti più 
panoramici della zona Escurs. 
• 30° CORSO ALP. GIOVANILE 
12/5 Val Masino, Alpe Granda; 
26/5 Val Tartano; 9/6 Alta Val 
formazza; 22 e 23/6 Dolomiti, 
Alpe di Siusi. : 

iNVEBUNO 
Via Grandi, 6 
Casella postale n. 5 
Giovedì dalle 21 alle 23 

• ATTIVITÀ 
• 12/5: Pizzo Castello (Val d'Os­
sola); 26/5: M. Lago (Valtellina); 
9/6: Lahi Palaslna (Val D'Ayas). • 
Pèr ilo 4° concorso fotografico 
"Alpi da salvaguardare (ambien­
te,, arti e mestieri...)" si è deciso 
'di sostituire la sezione 
Bianco/nero con la nuova sezio­
ne "Racconto fotografico", sare­
mo più precisi in seguito; 
comunque per Irifo rivolgersi in 
sede. *11 programma dedicato 
ali©/scùple elérnentari e frièdie, 
Iniziato con Una proiezione di dia­
positive presso l'istituto di 

• Btìscate, continuerà presso le 
scuole di Inveruno e Buscate e 
terminerà con un'uscita a Porto-
venere il 22/5. Un grazie ai soci 
che danno la loro collaborazione. 
•;ir4/4 si sono concluse le sera­
te che: la Guida alpina Marcò Tosi 
ha-ferìutp Illustrando la sua spe­
dizione alle. Syàlbard e le nuove 
tecniche alpinistiche.' 

: ViaTerraggio Pace, 7 
Tel.-e fax 039.6854119 
è-mall: caivini@tin.it  
http://GaivimerGate.freeweb.org  
Mercoledì e venerdì ore 21 -23 
"•^GITE ESCURSIONISTICHE 
12/5: Costiera Gardesana; 26/5: 
Val Varrcsne (Alpi Orobie): 16/6: 
"Treno, dei Tre Parchi Monza -
Valmadrera" Escursioni ai Corni 

, di Canzo, tre differenti itinerari. 

: • GRUPPO PENSIONATI 
8/5: Costiera . Gardesana da 
Gargnano a Eremo di S, Valenti-
nò; 22/5: iMòntèScànapà (Preal-

. pi -Orobiè);, 5/6: M.te Resegone; 
19/6: Monte Baldo. 

>\Ì yÌ,PlNlSMO GIOVANILE • 
, 1,2/5:i. • M.te San "Primo; 26/5: 
.;Fìifugiò:Bògani:- 9/6: Val Coderà; 
:23/6;:;Alpe Deverò. , ,; 

SOTTOSEZIONE 
p i  BURAGO MOLGORA 
CaètìiriahÀbate d'/̂ ddâ  ̂
:Lunedì;2t-23,00 ^ 
• GITÉESCURS. 
11-12/5:, ,Rif. Calvi;. 26/5: 
Capanna Spiora; 22-23/6: Rif. 
Sella (Gran Paradiso). 

SOTTOSEZIONE 
Di ARCORE 
Sede: \/ia IV Novembre, 9' 
niarte di e venerdì ore 21-22,30 

Tel.039/6012956 
www.gxg.ii/cea  
e-mail: cga-arGoréèlibèró;it , 

,BGITEESURS. 
19/5: Parco D'Avìo; 2/6: Cinque 
Terre; 16/6: Val Taleggio. 

SOTTOSEZIONE 
DI CAVENAGO 
Villa Stucchi, via Mazzini,' 29; 
: Apertura: glovédì 21,00-23,00 
v i :  GITÉESCURS. ; 
i19/5: Pizzo Marona; 25/5: Pizzo 
del Tre Confini;: 16/6: Visita'cen­
trale idroelettrica di Edoio. 

SOTTOSEZIONE 
DI SULBIATE 
Via Don Ciceri, 2 Apertura; 
Venerdì 21,00-23,00:. , 
• GITE ESCURSIONISTICHE. 
19/5: biciclettata; 22-23-24/6: 
Tre Cime di Lavaredo. 

Via Pozzo Antico, 3 
20033 Desio (MI) 
Tei. e fax 0362.620589 
e-mail: caldesio@caidesio.net  
www.caidesio.net 
Mercoledì e venerdì 21-22,30 
Gruppo MALTRAINSEM . 
Martedì ore 17.30 

i ESCÙRS, GIOVANILE ; ^ 
informazioni e iscrizioni In Sezio­
ne. Programma: 14/4 Monte 
Barro; 28/4 Capanna Mara; 
12/5 Savogno Dasiie / Chlaven-
na; 26/5 Sentiero del viandante/ 
Dérvio-Colico; 9/6 Rifugio Duca 
degli Abruzzi;, 15-16/6 Rifugio 
BoslO; 8/9 Fiifugio Vittorio Ema­
nuele; 22/9 Alpe Veglia. 
• GITE SEZIONALI, 

, 16/6 Mònza-Mólteno-Valma-
drera (treno trekking); 23/6 
Camogli-San Fruttuoso-Portofl-
no; 7/7 Vai Roseg; 20-21/7 tra­
versata Molveno-Madonna di 

• Campiglio; 14-15/9 parco natu­
rale del Sasso Simone. 

G0NCOREZZO 
Via Libertà 42 
Tel. e Fax 039.6041829 
caiconGorezzo@Galconcorezzo.it 
wvw.caic0nGoreso.it 
martedì e venerdì 21-23 

• ALPINISMO GIOVANILE 
5/5 Marmitte dei Giganti; 19/5 
Baita Cassinéili;,, 2/6 Raduno 
regionale (Bergamo); 16/6 Tra- : 
versata bassà^aisassinà). : , 
• ESCURSIONISMO-
Disponibile in -sede opuscolo 
dettagliatò delle..escursióni; 21/4 
Travers. Riomaggiore - Portove-
nere; 12/5-Baita Segala (Garda); 
16/6 in treno ai Corni di Ganzo; 
30/6 Rif. : Daviso (Piemonte). 
Anche quest'anno si effettua la 
gita con gli amici della 
CON.VO.CO al Passo della Pró-
solana il 26/5. 
: •  SERATA CULTURALE 
23/5 ore 21.15 Villa Zola, via 
Libertà 74: "Antartide: paradiso 
di nevi e ghiacGi" relatore: prof; 
G.Vassena. 

MARIANO COMENSE 
Via Kennedy 
Pressò Centro S. Rocco 
Tel. 0339.4992269 
Mercoledì e venerdì dàlie 21 t 

• SCI ÀLPINISMO 
25-26/5: Gran Paradiso 4.061 
m-BSA. 
• ESCURSIONISMO. : 
(MAÌÌIANO - SEREGNO) • 
19/5: Pizzo l̂ resolàna Occ.le 
2.521 m P; 16-16/6: rif. Chla-
venna-.Rzzo Stella 3.163 m F. 
• MOUNTAIN BIKE 
12/5: Anello Spotòrno-Mabnone 
dlff BC. 23/6: M.te Vlgnola 
1.607 m,BC. , , 
• GRUPPO GTL 
8/5: Savogno (vai Chiavenna). 

, 5/6 Giugno:: rif. Bertacchl (Valle 
S. Giacomo).: 

SONDRIO 
Sezione Valtellinese 
Via Trieste, 27 
23100 Sondrio 
Tel./Fax 0342.214300 
e-mail: caivalt@tin,it 
vww/.cai.sóndrio.it 
Martedì e venerdì ore 21 -22,30 

• ALPINISMO GIOVANILE 
5/5: Montespluga, 19/5: S. Ber­
nardo, 2/6: Bergamo, 16/6: Val 
del Bitto, 7/7: Val Fontana, 6-
7/9: Alta valle. , 
• SCUOLA L. BOMBARDIERI' 
Corso base di alpinismo: lezióni 
17/5, ,24/5, 31/5,: 7/6, 14/6, 
21/6; 28/6;- Esercitazióni: 19/5, 
26/5, 2/6, 9/6, 15-16/6, 23/6, 
29-30/6. La meta sarà stabilità 
in base alle condizióni meteo. 
Iscrizioni entro il 17/5. 
• ASSEMBLEA DEI DELEGATI 
Bormio: 11-12/5., 
• ESCURSIONISMO 
2/6: Alpe Mara, Boirolo; 9/6: 
Alpe Piazzola, Pesciola; 7/7: Val 
Fontana, visita alla casera; 14/7: 
Rif. Marinelli; 21-22/7: Pizzo 
Stella; 25-26/7: Bocchette di 
Brenta; 28/7; Alpeggi S. Marco. 
• COLLABOR/^IONE CON 
"AMICI DEGLI ANZIANI" 
17/7: Lago Palù 
• ANNO INT ,MONTAGNE 
4-12/5: gite sclaipinistlche, 
escursioni guidate, mostre, 
proiezione filmati, convegni, 
incontri con alpinisti. , 

PIAZZA BRÉMBANA 
Sézione Alta: Valle Brembana 
Pie Stazione ^ 
24014 Piazza Braribana 
Tei. e fax 0345/82244 ^ 
www.valbrembanaweb.com 
e-mail: caialtavallebrembana@val-
brembanaweb.it 
Venerdì ore 21 . ; 
• RIFUGIO BENIGNI M 2222 
Ornica (BG) tel.0345.89033. 
Rifugista Bruna Allievi, tel. 035. 
543910 Isp. G. Luigi Gozzi - tel. 
0345.81241 Aperto .11 locale 
invernale. Per eventuali, utilizzi 
accordarsi, con Rifugista. Aper­
tura fine settimana dall'I/6 (neve 

permettendo). Api 
dal 29/6 al 22/9. 

ertùra totale 

• ESCURSIONISMO;: :-
, 19 e 26/5: Parco dól Coli di Ber­
gamo con̂  Guardia parco. 9/6; 
Linzone (Roncola S.' Bernardo). 
23/6: Gita ségnàsentieri Foppo-
10 - ; Laghi Porcile S. Simone. 
,30/6: 'Morite Alben (Oltreilcolle): 
gita .natUralistiGa; 7/7: con il CAI 
Bergamo per l'Anno internazio­
nale delle Montagne; 14/7: Sen­
tiero dei Fiori (M. Arerà). 
• SCUOLA OROBICA 
Via S. Carlo, 32̂ - S. Peilégriho 
Terme - Bergamo. Apertura sedi: 
giovedì ore 21, Addetta Sede e 
se r̂èteria; Daniela Manzlriali tel. 
035.231230:.; ,Sito ,-interni 

, wwvv.scuoiaorobica.ca.tc : - : i  e­
mali: info@valbrembanaw6b.Gom. 
12° córso di alpinismo base A l  . 
Direttore Demetrio Ricci, - INA. 
11 ° corso di'Roccia ARI. Dir. Gia-
copp Volpi - lA. Info sul sito. 
• NUOVO DIRETTIVO 
Pres, Cesare Calvi, Vicepresi­
dente Fabrizip.Milesi, Vicepresi­
dente Gianluigi Gozzi, Segretario 
Mario Farese, Tesoreiere Rober­
to Ragazzoni, Consiglieri: Lucia-
nò Busi, Giuseppe Carletti, Italo 
Denteila, Marco Lasaroni, Gian­
ni Molihari, Giorgio Paganini, 
Luciano Pellegrinon, Stefano 
; Rho, Stefano Ragazzoni, Stefa­
no Ruffinónl Marco, Rev.: Ilaria 
Calegari - Alberto Pedrettl - Giu­
seppe Salvinl. 

SEREGNO 
Via Beato Angelico 5/a 
C.R 27 - 20038 Seregno 
Tei. 0333.7342896, 
Martedì e venerdì 21/22, 
i GITE ESCU^IONISTICHE 
(Con la sez. di Mariano C.) 19/5: 
Presolàna occ. 15-16/6: Rif. 
•Chiavenna - Pizzo Stella. 
• ESCURS. TEMPO. LIBERO 
(Con la sez. di Mariano C.) 5/6: 
Rif. Bertacchi; 26/6: Benevolo. 

CORSICO 
Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02.45101500, 
http://utenti-.tripod.it/Gaicorsico 
caicorsico@tiscalinet. it 
Giovedì ore 21-23 
• VETTE • 
5/5; Monte Garzirola (2116 m). 
26/5: Rocca Barbeha (1142 m). 
Nell'Appennino Ligure una cima 
calcarea tra Bardinétó e Castel-
vecchio alle spalle di Loaho. Mp. 
Casé; (26148787)., 2/6: Monte 
Guglielmo (1949 m). Dal versante 
della Vaitrompia salita ai; "Golem", 
vetta molto frequentata dai bre­
sciani. Mp. Certitti (44080T1),. 
9/6: Via ferrata del limbo al Monte 
Mucrone (2335 m).. Nelle Alpi 
Biellesi, sopra il Santuario di 
Crcpa, di recente apertura. Mp. 
Concardi (48402472). 29-30/6: 
Sass de Putia (2875 m). Risalen­
do là Val di Funes al Rif. Genova 
e ih vetta per tratti attrezzati.- Mp. 
Verderio (4451109). 
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Mtadelle. 
• ESCURSIONI v. ; : v ; :  V .; :: 
12/5: Vài Pogallov Circuito nella 
wildernéss del. P.N. Val drànde 
con base a Glcogria; Mp.- Foma-
roll (90849271). 19/6: Passo 
Girone, Da Bérceto tApp. Par­
mènse)' seguendo la valle del 
fiume Baganza trà M. Tesa e M. 
Borgognóne. Pullman. Nerini 
(89126560). 16/6: Madesimo. 
escursione in Alta Vaile Spluga al 
Rif. Bertacchi sul Lagc d'Emet, 
Pullman D'Ilio (4453133). 23/6: 
Dombastone. Baite Isolate' nel 

;P.N. Stelvio raggiungibili da 
Mondàdizza in Valtellina, IVIp. 
Fornaroli (90849271). 
• TREKKING DELLA LAVANDA 
Dai 22 al. 3Ò/6 fantastiGa. caval-
cata.neiia niagicà Provènzàfran-
cese, regione a clima mediteri-a-
neo Gon morfologia ad altopiani 
e gole, di natura calcarea, che ha 
l'epicentro nelle celebri Gorgès 
dû  Verdon. Pérnottamento 'in 
gite d'ètapé. Treno. Programma 
in sede'. Nerini ,(89126560). 
• PIANETATERRA 
Serate culturali con proiezione 
diapositive. "I venerdì del Gai", 
Ore 21 al Centro Foscolo, 
ingresso libero. Patrocinio Ass. 
Cultura, in coli, con "Avventure 
delrylondo",, ,.40/5;:, Corsica 
(RobeHb Burgazzi), 24/5: . Sri 
Laril<a (Luigi Gnemmi). 
• SCU0UALPINISIV10 , 
Lezioni teoriche; apèrte a tutti il 
mercoledì in sede alle ore 21. 
8/5: Caratteristiche tecniche dei 
materiali. 1,5/5: Preparazione di 
una salita, 22/5: Pericoli oggetti­
vi e soggettivi. 29/5: Tecniche di 
progressione su neve e ghiac­
cio. 1/6: Ecologia. /: , 
• •  TREKKING DI AGOSTO 
D$il 3 al 10: Alta via Adamèlib. 
Cerutti (4408011). Dal 18 al 25: 
Monte Rosa. Còncardi 
(484Q2472). 

M i i i i i i K i i i i a r a T i i  
Via„Guerrato, 3 
www.caisandona.plave.net  
Martedì e venerdì ore 1,9-20 
Giovedì 21-22 , . 

• CORSO DI ESCURS. 
Da maggio a giugno per iniziare 
a camminare con il C.U.O.R.I. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
26/5: Spiz de SI,Piero - Cibiana. 
• ESCURSIONISMO SOCIALE 
19/5:, Traversata Rif. Toiazzi. 
Psso M. Croce Gamico. 2/6: M. 
Nanos - Slovenia; 16/6: Viel del 
Pan - P.sso.Pordoi e Pedana. • 
• SERATE Di: MONTAGNA . 
11/6: Gite 2000 (h ,21). 

MIRANO 
Sezione «Alberto /̂ zzolini» 
Via Bastia Fuori,, 54 
30035 Mirano - c.p, 56 
Tel. efax,041.431405 
caimirano@prometeo.it  
Giovedì 21-22,30 

• NUOVO DIRETTIVO, 
Pres. D: Secco, Vlce-pres. O, Di 
Natale, Segr. P. Sartirana, Tesor. 

.Sezi.Qni. 
A. Zanette, Consiglleri:S, Alzetta, 

: B. Casanioa, / S.Marchiofi, M. 
Obexer, F. Spoiaore. 
.•FORMAZIONE PERMANENTE 
Le lezioni teoriche dei èorsi di 
escursionismo, alpinismo e róc-
qià sono aperte a tutti, in barti-
colare agli, ex corsisti'. 
• T.A.M. 
6° Ciclo di Vivere l'ambiente: 
Paesaggi di montagna, una coh-: 
tinua trasformazione. Inizio 10/5. 
• ESCURSIONI 
5/5; .darLago di Calalta a Forcel­
la GrLìgo!à,.,ì8/§: alla scoperta 
del Monte Baldo, 16/6:"da"éap= 
pada al Passo dell'Arco, 30/6: 
giro dé|lè malghe di Sauris. 
Iscriz. iri sede entro il pénultimo 
giovedì. 
• 2̂ FESTA:DELLd SPORT 
Dal ,1 al 5/6 c/o impianti sportivi 
a Miràno, partecipate numeròsH 
• TESSERAMENTÒ , 
Soci ordinari € 33,00, famigliari 
€17,00, giovani € 10,00, rinno­
vo oltre il 31 marzo é 2,00 

Piazza delle Erbe 46 
Tel. 0471/978172 
Segreteria: dal martedì al venerdì 
ore 1Ì-13/17-19 : 
Biblioteca: mercoledì e venerdì 
ore 17.30-19 ; 

•:ALPINISMOìGIOVANILE , -
5/5: In bici da Bolzano a Ora è 
Càidaro; 2/6: escursione natura­
listica al Butterlocti da Redagno; 
29/6-7/7; da rifugio a rifugio. sul­
l'Alta via n. 3. (iscrizioni aperte 
presso là sede). 
• ESCURSIONISMO: 
5/5: Apertura stagione escursio­
nistica al Burrone di Mezzocoro­
na (con alternativa). 12/5: dal 
Lago di Ledro al Lago di Garda 
(Tremaizo) - EE - ore 6-7 (1 ora 
in più con, la salita alla Punta 
Mois) - Disi.: in salita m 770 e in 
discesa m 1300. 19/5: Bolzano 
- San Genèsio - Bolzano (Monti 
Sarentlnl) T E - disi, 1000 circa 
ore 6-7. 26/5: Alle porte,di Bol­
zano: Ora, Aldino, Bronzolo 
(sottogruppo del Regola) - E,' 
disi. 9@0.:m:::- bre|;6;30.: 2/6: Tì-a-, 
versata dèlia Marzolà-pèr li Groz 
de , le Ore da: Vigolo Vattaro a 
Susà di Pergine (Gruppo della 
Marzola) - ,EE - disi.: in salita 
1050 m,. in discesa 1250 m, 
circa - ore 6. 9/6; Corno del 
Renon (Monti Sarentlnl) - E - disi 
700 m; circa - ore 5-6; oppure 
gita etnografica'in Val d'Ultimo -
proposta da TAM e dal CAI Alto 
Adige., 15/6: via; ferrata alla 
Punta Fiammes - Albirio 
Michieli Strobel (Gruppo del 
Pomagagnon) disi. 950 m - EEA 
- ore 6. 16/6: da IVIeida a Penìa 
per il sentiero "Pederiva'' - disi, 
in salita 1150 m e in Siscesa 
1000 m - EE - ore 6,30. 23/6: 7° 
raduno intersezionaie al Rifugio 
Genova, (Gruppo Puez-Odle). 
30/6: Cima Catinaccio con là. 
Scuola di Alpinismo del CAI Bol­
zano (Gruppo del Catinaccio) -
disi. 70,0 m - EE/VA - ore 7. 
30/6: Monte Grappa (Prealpi 

Venete) - disi, solo in discesa 
600 m - E -:ore 2,30-3. 7/7: Il 
sentièro dèi Contrabbandieri E, 
- disi., in salita 550: rh e in disfie-
sa iOOO m - ore 5-6.' 
• APERTURA RIFUGI^^;.': :: 
Con, i primi di giugno: riaprono, 
conipatibilmente : con : le condi­
zioni,:; metèorologlche, i rifugi 

•della Sezibrje a eccezione dèi 1̂ .. 
Cima Libera che aprirà irtluglio. I ; 
nostri:- rifugi sono; Bolzano a! 
Monte Pez (Gruppo Sciliar Cati-
nàccio),, Corno del Renon 
(Monte Sarentlni)̂ . Puez (Gruppo 

, Odie Puez), Chiusa al 'Campac­
elo (Mbntl̂ Bar§htihi),K^^^  ̂
Vallon (Gruppo del Sella), Oltra-
dige al Monte Roen (Gruppo 
della Mendola), : Cima Libera 

: (Gruppo delle Breonie).' Nei rifugi 
del Trentino Alto Adige è- obbli-
gàtorio l'uso del, sacco lenzuolo. 
Si ricorda inoltre che anche per 
quest'anno il Rasciesa (Odio 
Puez) non verfà aperto.' , . 

Piàzza dei Signori, 4 
31100 Treviso 
Tel. e fax 0422/540855 
Mercoledì e van. ore 21-22,30 

: wvwv.caitrevisò,it .: '' , ; : V: 

• ÉSCURSidNISMC ^ 
12/5: monte Totoga; (Lagoral). 
26/5; monte Zebio (Asiago). 
• CULTiJRA 
14/5: sicurezza su vie ferrate e 
percorsi innevati:- (comm.-Roc­
cia). 28/5: G.F, Aretini presenta; 
''Africa. Continente da scoprirsi. 
• GR. ROCCIA "SU DRET" 
il gruppo si ritrova ogni giovedì 
sera presso la sede per organiz­
zare l'attività di fine-settimana. 
• BREVI 
Sono disponibili' per I sòci le 
seguenti pubblicazioni: "Agenda 
2002 del comitato scientifico 
centrale" - "li rifugio Antelao; e il 
suo ambiente", entrambe ófféytè : 

• ORCHIDEE. Roberto Bocchino, socio del CAI di Salerno, 
segnala il sito che ha dedicato alle orchidee spontanee 
che fioriscono sulle montagne del Parco Nazionale del 
Cilento, corredato di oltre 200 foto. Orchidee del Cilento 
http://digilandeniol.it/robomont/ 
• WWW.MONTEROSA4WO.IT ha dedicato una pagina agli 
indirizzi Internet delle sezioni del CAI. Per aggiornare e 
completare tale lista, il socio milanese Marco Carli 
( info@monterosa4000.it) invita le sezioni di tutta Italia a 
comunicarglirindirizzo del proprio sito. 

• RubblicaziiiMii— 
• LUIGI MORETTI (via Gaetano Donizetti 25, 24056 Fonta­
nella, BG, tei 0363.997831) è disposto a cedere le seguen­
ti pubblicazioni: Rivista del CAI dal 1973 al 2001 rilegata; 
Annuario CAI Bergamo dal 1975 al 1990; Enciclopedia 
della mtonagna, De Agostini (1975); "Sorvolando le Alpi^' 
(ed. SAIE); "Le grandi pareti" di Doug^Scott; Airone dal n 
45/1985 al 128/1991; Airone montagna dal 1987 al 1991; 
Bell'Italia da maggio 1986 a dicembre 1993; Orobie da 
maggio 1993 a dicembre 1996. 
• PAOLO BALDESSARINI (tei 0464.505393) regala la Rivi­
sta del CAI degli anni 2000-2001 e il Bollettino SAT dello 
stesso perìodo. Tutto in ottimo stato. 
• 3 GUIDE MONTI D'ITALIA (Alpi Graie meridionali. Alpi 
Pusteresi, Sardegna) sono offerte per 51,65 Euro da Fran-. 
co Lanza (02.4044382). 
• ANNATE COMPLETE^ in raccoglitore delle rivista Airone 
(1981 e 1982) e Oàsis (1985) sono in vendita a 50,00 Euro 
cadauna. In vendita anche il libro "Arrampicarsi all'infer­
no" di Jack Olsen (Longanesi, 1964) a 50,00 Euro. Telefo­
nare a Francesco 338.9662593. 
• RIVISTA DELLA MONTAGNA, 159 numeri più tre indici 
dal n. 1 del giugno 1970 al n. 159 del dicembre 1993 in 
ottimo stato. Prezzo da trattare. Telefonare a Franco 
Restelli 0331.994196. 

Le richieste per questa rubrìca (ricerche, scambi, cessione di 
libri e scàmbi d'Informazioni; oggetti persi o ritrovati; viaggi, 

' purché organizzati direttamente dalle sezioni del CAI, e altro) 
devono essere spedite per posta normale b elettronica o via 
fax (02.205723201) alla redazione, complete di. Indirizzo, 
numero telefonico e numero di tessera del soci interessati, con 
nome e cognome chiaramente leggibili. Non sempre è possi­
bile'Pubblicare ricerche di lavoro In rifugio da parte dei singoli 
soci, ma saremo grati a sezioni e gestori che vorranno segna­
lare adeguate opportunità. Per inserzioni pubblicitarie o annun­
ci dì iniziative a carattere commerciale rivolgersi alla'cpnces-_ 
sionarla GNP (vedere colofon a pagina 3). 
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a prezzo speciale. • Con l'as­
semblea generale dei Soci del 
22/3 -è stato rieletto: alla presi­
denza dèlia sèi. Bruno : Rossetti; 
quale nuovo consigliere entra nel 
dlfett'ivò Fabio Strano. Rìconfer-: 
'mati in Séno al consiglio-Franee-
sca: Peliisari, Roberto Zaffaion, 
Andrea Lazzaro. • ' • 
i FIÒCCO; ROSA 
Benvenuta Gioia, nipotiria del 
consigliere Giorgio Paro. 

Via S.Toscana, 11. 
37129 Verona 
Tel. e fax Ó45.803Ó555 
vvww.caiveroha.it 
l\/1aft. Ì6,30-19 e 21-22,30 
Mer.-giov.-ven. 16,30-19 , 
Bibliotèca e attività sociali: 
mart;-ven. 21-22,30 
GriJppó Speleologico: 
glov; 21-22,30 
c/Ò'postale n., 14445373; c/c ' 
bancario (Cariverona Banca 
Spa) ABI 6355; - CAB 11704 -
0/047515/16 
• NUOVI CONSIGLIERI ' ^ 
I nuovi Consiglieri votati nell'as­
semblea del 22/3 sono Bettini, 
Nicoletto, Vacchini, li ,consiglio è 
così composto: pres. Lucciièse, 
vicepres. Gozzo, e Mantovanelli; 

. .Vi1;a...tle.Ue.. 
consiglieri: Bernardi, Bettini, 
Camagna, Ferroni, Fumagalli,. 
iVIaiolo, Nicoletto, Olivieri, Poli, 
Sabaini, Sterza, Vaccliini. . . 
• TESSERAMENTO 
Scaduto II termine i soci posso­
no mettersi ugualmente in rego­
la versando; ordinari € 37,19, 
famigliari € 2Q,66, giovani.'€ 
13/35. Per chi paga tramite 
banca o posta aggiungere 1 € 
per riscossione ©.invio bollino, 
• ATTIVITÀ 
La scuola di alpinismo G. Prra-
rolo ricorda i suoi, 50 anni con 
una manifestazione alla quale 
parteciperà la Guida alpina 
Cesare Maestri il 1 S/B alle ore'21 
pressò il cinema-teatro Stimate, 
Il 7/5si aprono ie iscrizioni per il 
49° corso di alpinismo. Il 25/6 si 
aprono quelle per il 26°' corso di 
gliiaccio. • Escursionismo: 5/5: 
escursióne dei gruppi alpinistici 
veronesi, 12/5;' Cicloturistica da 
Verona a Bàrdolirìo, 19/5: Gita 
culturale ài Museo della Monta­
gna di Torino,: 26/5: Gita in colla­
borazione con l'ANA di Verona, 
2/6: Settsass, 9/6: Sentiero delle 
Odle, ,t6/6; Colbriccòn, 23/6: 
Corno Battisti: 30/6: festa degli 
alpinisti veronesi a Revolto, ed 
escursione da Marllleva a 
Madonna di Campigliò, 6 e 7/7: 
Angelo Grande e Vertana; 14/7: 

..S0x;lo.iil 
Sasso di Putia. • Cai d'Argento: 
escursioni ogni "giovedì; i, prò-: 
grammi per facili gite di 4-5 óre 
sono disponibili in sede, » Sera­
te culturali: 3/5: "li mal di mon­
tagna", 24/5: "La vipera e 11 suo 
ambiente"; 7/6 "Arrampicare ieri 
e oggi". * Circuito dell'Anna-
purna dall'I al 22/10: informa­
zioni e iscrizioni In Segreteria e/o 
Martina Speri (tel. 045/7500407 
è-mail: artinailguidestartrek.com. 

I l ' l i i  m i l i ' l i l l ' i l B  
c/o Paigzzetto.Sport 
31033 Castelfranco Veneto 
via V Veneto 
Casella postale 176 
Venerdì ore 21-22 
• ^ V I T À  ^ 
12/5: Lungo II medio Brenta in 
mountain bike. 19/5: Sentiero 
delie città di roccia, altipiano dei' 
Sette, Comuni; escursionismo. 
26/5: Foresta del.Cansiglio, edu­
cazione ambientale; escursióne 
per tutti. 1'9/6: Monte Grappa, 
escursione storico-culturale,' 
16/6: Rifuso Barricata altopiano 
di Maicesina; esdursione facile, 
23/6: rifugio Monte Ledre grup­
po Lagorai; mountaiî  bike, 
29/6-5/7: Trekking nel massiccio 
del Gran Sasso d'Italia; escur­
sionismo "contratti peresperti. 

Via dei Giuseppini n.24 
31.027 Spresiano (TV) 
Venerdì ore 21-22,30 
Tel. 0347.1054798 
Www.geoclties.com/yosemite/g 
ayser/3538/amcai 

• ATTIVITÀ 
5/5: Lamon (BL); 12/5: Alp, giov, 
escursione sulle Prealpi Venete 
al Col Visentin; 19/5: Val D'Assa 
(Altipiano dei 7 Comuni); ,19/5: 
mostra Piante-erbe commestibili 
a Vila Sina Visnadello, 
• CONCORSO FOTOGRAFICO 
A premi aperto a soci e non, 
tema La Montagna, termine pre­
sentazione delle opere il 16/9, 

DOLO 
c/o scuole medie di Sambruson 
30031 Dolo (VE) - c.p, 87 
lnttp://dlgilander.iol.it/caidolo/ 
Mercoledì ore 2t-23 
• GITE , 
19/5: BECCO DI FILADONNA 
(Folgaria) bella cima relativamente 
facile. Org,. Loretta Donà. ' 2/6: 
PARCO DI MOLINA (Lessinia -' 
VR) Uscita per famiglie con bam­
bini su facile e interessante sen­
tiero didattico,, Organizzano le 
mamme, 16/6: GIRO DEL SET-
SASS (Falzaregp), panoramico 
giro tra le Dolomiti, Org, Biasutto 
e Baldan, 30/6: TRAVERSATA 

' DAL PASSO SAN PELLEGRINO 
A MALGÀ CIAPELA, nel gruppo 
della • Marmolada, ai piedi della 
parete d'argento. Uscita in pull­
man. Org. AE Serafini e AE Valen-. 
tini. 14/7: SALITA A 50 CIME. Per 
Il 50° anniversario della Sezione 

di Dolo, si propone la salita à 50 
cime nell'ambito dolomitico: nella 
medesima giornata, gruppi di 2-3 
persone saliranno alle cime stabi­
lite. Scegliéìe la vostra! informa­
zioni in sedè 0, sul sito internet. 
(Degan, Bertoncello). 28/7: GIRO 
DELLA CRODA DA. LAGO 
(Ampezzo).. 3-4/8: MONTE SIMI-

. LAUN -ALpt VENOSTE(BZ) Sali­
ta alpinistica. 
• CORSI ; 
Ciclo TM: PAESAGGI DI MON­
TAGNA, Dal 10/5, 5 serate aper­
te a tutti con successiva escur­
sione guidata. 

tasmmss 
Giovèdì ore 21-23 
• ESCURSIONI 
12/5: altipiano di Asiago: Calè 
del Sasso, celebre gradinata di 
4444 gradini; 26/5: Vajont -
Monte Toc; 9/6: Alpi Carhiche: 
Pai Piccolo (Gruppo del Tim'au), 
• SCI FONDO . 
Si è conclusa l'attività con l'usci­
ta di due giorni a 'Prato Piazza 
(Dobbiaco), cui è seguita cena 
del Gruppo a Ponte di Piave. 

Sezione «Monviso» 
Rzza Cavour, 12 
Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tel, 0175,249370 
e-mail: 
cai,monviso,saluzzo@libero.it ; 
Venerdì dopo le ore 21 • 

• TESSERAMENTO. 2002 . 
Cón la fine di manzo è scaduta l'i-, 
scrizione al sodalizio; Si racco­
manda un solerte rinnovo per non 
interrompere la copertura-assicu­
rativa e perdere il diritto a ricevere 
la pubblicazioni. L:e quote sociali 
sono: Socio ordinario Euro 33,00; 
Farhiliarè Euro 16,00; Socio Gio- " 
vane Euro 11,00, 
• ESCURSIONISMO , ' 
19/5 Monte Fantino, Val Corsa-
glia, breve camminata di Inizio sta­
gione, panoramico belvedere sul 
Monregalese. 26/5 ciclotrekking 
enogastronomico, in bici o a piedi 
tra le, colline del Monferrato, con 
pranzo tipico locale. 9/6 in occa­
sione della seconda , Giornata 
nazionale dèi sentieri si prowe-
derà alla manutenzione del Sentie­
ro G. Cario Grotto,- Pontechianale 
- Chianale (Vaile Varaita) dedicato 
a un amico scomparso nel 2001. 
• ALPINISMO , 
La Scuola nazionale "CAI MONVI-̂  
SO" organizza il corso base di 
introduzione con 5 lezioni presso 
la sezionerà partire dal 29/5 e da7 
giornate di pratica. I iscrizioni, e 
informazioni presso la. sede il 
venerdì dopo le ore 21 o presso il 
Centro Ottico Borgiiino, Corso . IV 
Novembre 2, tel. 0175.249732, 
Chiusura iscrizioni il 10 maggio. 
• ALPINISMO GIOVANILE ' 
26/5 sui sentieri de! Monte Brac­
co, la montagna di Leonardo. Visi-
tà alle cave e sosta al rifugio 
Muiattero, situato sopra all'abitato 

Chi c'è in rete 
GhiacGiaS del Trentino. Un nuovo sito Internet è dedicato ai 
ghiacciai del Trentino. Fa parte, a quanto annuncia Roberto Seppi 
del Comitato Glaciologlco^ Trentino della SAT del più ampio sito, 
della Società degli Alpinisti Tridentini e contiene una sintesi del lavo­
ro di monitoraggio sul ghiacciai trentini svolto dai Comitato a' parti­
re dal 1990: La realizzazione è stata possibile grazie alla collabora­
zione fr& SAT e Museo Tridentino di Scienze Naturali, in atto dàllò 
scorso anno, e grazie'all'essenziale contributo dèlia. Biblioteca della 
Montagna delia.: SAT. li. sito è .consultabile all'Indirizzo: 
wwv\/.sat.tn.'0Hóme/ghiacciai.htm 
CIPRAf bollettino settimanale. Esemplare l'iniziativa della 
Commissioneinterhazionale per fa. Protezione .deile Alpi (CIPRA) che 
con vmw.alpmedia.net manda in rete settimanalmente informazio­
ni sulle Alpi in più lingue con l'aggiunta di dossier su singole tema­
tiche (ilprimo riguardava in marzo,i cambiamenti climatici). Da nota­
re che nel 2002 la CIFRA raggiunge II traguardò del cinquantesimo 
anno di vita, (è Infatti stata fondata il 5 maggio 1952.in Germania) 
avendo organizzato, convegni con cadenza annuale e anticipato II 
trattato pèr la protezione delle/j^lpl: (Convenzione delle Alpi) appro­
vato nel '91 dai ministriceli'ambiente degli stati alpini. Tra le sette 
delegazioni nazionali (a cui si aggiungè la delegazióne regionale 
ClPRA-Su(Jtiròlo), CIFRA Italia si è'costituita nsl 1992 con iaparte­
cipazione del Club Alpino Itaiiaho. . ^ i ; 
Il museo fra le nuvole. In attesa déil'inaugurazlorìe ufficiale, il 
29 e 30/6, il Museo dTMonte Rite a 2182 metri, nelle Dolomiti dèi 
Cadore è raggiungibile anche all'indirizzo www.museofralenuvole. it: 
nuvole che a, ogni spostamento di mouse rimangono scherzosa-
mehte appiccicate ai cursore. . 
Comunità montane, ji Comitato italiano per l'Anno internazio­
nale delle Montagne, In collaborazione cón UNCEM, ha attivato su 
www.montagna.org un servizio unico dedicato alje Comunità Mon­
tane. Per la prima volta: sono stati recensiti tutti i siti web delie 
Comunità'Montane, catalogati per Regione e Provincia: un servizio 
che permetterà agli interessati di trovare in modo rapido e veloce II 
sito . delia loro Comunità. (http://213.21.158.8/comunita-
rnontàne/index'.asp). : ^ 
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yitajdelle 
di Sanfront. 9/6 i giovani più voien-
terosf possono cimentarsi sulla 
ferrata delia Sacra di San Micheie. 
Con aereo percorso I partecipanti 
saliranno fino sotto le imponenti 
mura della Sacra. Chi non è inte­
ressato all'avventura può raggiun­
gere la cima dei monte con un 
agevole sentiero, Per ciiludere la 
giornata si. visiterà l'immensa 
costruzione è la sua cliiesa. 
• TREKKING DEL MARCHESATO 
Dai 3 al 6/8, quattro giorni attorno 
al Monviso.. Si riciilede un buon 
allenamento eseurslonìstìco e 11 
màteriale di, uso personale. Infor­
mazioni fn sede, e-mail cai.monvl-
so,saluzzo@iib6ro.it. Renzo Poĝ  
gio, telefono 017543844, Franco 
Galliano telefono 017546391 
(casa) - 0175248839 (ufficio): 
Iscrizioni entro il 20/6. 

LAMZO TORINESE 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanza : 
Giovedì ore 21-23 
www.idp.com/cailanzo/delault.htm  
e-mail: ge18@icip.com  
Telefono: 0123/320117 
• SITE-SOCIALI. 
I ° gita della stagione il 26/5 sulla 
ferrata di Freissinieres, 
• PULIZIA SENTIERI 
II 19/5 verrà ripristinato il sentie­
ro cfie' conduce alla storica pale­
stra di roccia dei Più, passando 
dalla antica borgata di Monaviei. 
Gita in collaborazione con il 
gruppo giovanile. , ' 
• MUSEO BRUNETTA 
Apertura 12 e 16/5, informazioni 
in sede. : ; V 
:•) ALPINISMO GIOVANILE, ^ 
5/5 Lago di Viaria, 19/5 gita a 
IVlonaviel ,2/6, gita inserse îonale 
in valle d'Aosta. 
• FESTA APERTURA 
per inaugurare la nuova stagiona : 
delie settimane verdi presso la 
baita S.Giacomo domenica 2/6 
gran polentata pperta a tutti i 
Soci. Possibilità di visitare la 
struttura al fine di prenotarla per 
soggiorni. 
. •  RICERCA COLLABORATORI: 
Le varie commissioni, . vero 
motore dell'attività sezionale,, 
rivolgono un appello a tutti 1 soci 
disponibili a dare una mano per 
svolgere le singole attività, 
anche per lavoretti saltuari in 
sede. Ti aspettiamo il giovedì 
sera in sezione. 
• RICERCA STORICA 
La sezione cerca volontari per 
continuare la stesura della storia 
della sezipne ferma a 15 anni fa 
(si tratta di catalogare e aggior-

. nare i documenti storici presso 
la sede). • 

SOTTOSEZIONE 
VALLE DI VIÙ 
Via Roma, 32 
10070 Viù(TO) 
Sabato dalle ore 21 alle 23 
• ATTIVITÀ 
21/7; Rif. Cibrario (Alp. Gìov.); 
27-28/7; Rocciamelone (esc.); 

Sezioni. 
28/?; Balta S. Giacomo (MTB); 
10/8:'Alpe d'Ovarda (MTB), 

CASTELNOVO NÈ MONTI 
Piazzale Matteotti 7/b Castejno-
vo.nè Monti (RE). 
tel. 0522/811939 
Apertura Venerdì dalle 20.30 alle 
21.30 

• ESCURSIONI -
4r5/5 Via Bibuica, e Sentiero 
Matilde; 26/5 - Alpi Apuane: 
intersezionale a Stazzema; 2/6 -
Appennirìb "Tbscano; Sassalbo. 
Torsana; 9/6 - Seconda giorna­
ta nazionale per la manutenzio­
ne dei sentieri: .22-f23/6 - Val 
Coderà; 28/6 ~ Ferrata degli 
Alpini alia Pietra.di'Bismàntovaai 
Tramonto. 
• TESSERAMENTO 
Si invitano i soci a regolarizzare 
l'iscrizione perii 2 0 0 2 . '  
• PARCO NAZIONALE DELL'AP­
PENNINO TOSCO: EMILIANO : 
Il 30 giugno al Passo di Pradare-
na (RE) si svolgerà la manifesta­
zione. "Il CAI'ed il Parco", per 
festeggiare l'istituzione del 
nuovo Parco Nazionale. 

Via S. Vincenzo, 2 
Tel.Fax 0523.328847 

•' E-mail: cai;pc@altrlmedia.it 
Sitò internet: 
http://vww.altrimedia.it/cai  
Martedì e venerdì ore 21-23 
• INTERNET. : •: ~ , 
Notizie' su sentieri, itinerari 
.escursionistici e fàlesié disponi­
bili su sito della sezione. 
• SÉNtlERiSTlOA 
Continua "Adotta un sentiero"., 
incaricato Francesco Merli 
0523.490396. . 
• ALPINISMO 
Corsi di Roccia e di Alpinismo 
fino 3125/6. Uscite; 5/5 Zuccone 
.Campeìli; 12/5 Rocca del Prete;. 
18-19/5 bivacco' Sacchi, Roca 
del Prete, . 
• ALPINISMO GIOVANILE. 
25-26/5 discesa in torrente con 
istruttorii di rafting^ 
•.sci/mìpinìsmó; . 
11 -12/5, Gran. F'aradiso. Discé-, 
sa: per l'itinerario di salita; disli-
vèiio; 1 ° giorno 750 m; 2° giorno 
'1300 m. BSA, Corda piccozza e 
ramponi. 
• ESCURSIONISMO-
25-26/5 dal Carmo al Passo del 
Braiio; 2/6 Marcialonga (organiz­
zata dal GAEP). . 
• SERATE IN SEDE 
10/5 "OMAN" (a cura di Avven­
ture nel Mondo). 

SPOtETO 
Vicolo Planclanl, 4 
06049 Spoleto (PG). 
Tel/fax 0743/220433 ' . 
vww.carlbusiness.Wcaispoieto 
Venerdì 18-20,30 

• ESCURSIONISMO 
5/5 SENTIERO ITALIA; Castel-

luccio, Poggio di croce e Ven-
. tosolar Dir. : R, Penneti' Pennel­
la, E. Enrico, 12/5 LE TERRE-
ARNOLFE (Bus). Dalla . diga 
d'Arezzo a Garsulae (E). G, 
Bocci,: A. Nicolucci. 19/5 
MONTE LA CROCE (T)+(E). 
Raduno delle Sezioni umbre. A. 
cura della Sezione CAI di Terni. 
G, Giasprini,. M. Andreoli 
(Bus)(R a P.). '25-26/5 SASSO 

- DI SIMONE E SIMONCELLO 
(E)(Bus)(P. a P.). Da Carpegna. 
C, Vallini - -E. Enrico. 31/5- 2/6 
MOUSE DA SCOPRIRE; i sen­
tieri della transumanza.- Interse­
zionale con IL.CAi di Campo­
basso.. E.. Cori, T. Vendemrhiati 
(P a P.) .9/6 MONTE SIBILy\'(m 
2175) (E).: LE ESCURSIONI 
DELLA MEMORIA. 20 anni 
dopo sulla cresta più 'famosa 
dei Sibillini. Giornata deì sentie-
rl in collaborazione con la Com­
missione centrale. per" l'Escur­
sionismo, S..•pezzola, - L Bai-: 
dazzi, G. Luna. 16/6 .MONTE 
CUCCO - MONTE MAGGIO (E) 

. (Bus). Traversata da Val di 
Ranco' a Vaisorda. interseziò-
nale con il CAI di Gualdo e 
Gubbio (R a P.). 23/6 SASSO 
BORGHESE (m 2100). (E)(Bus); 
Ir Sentiero Imperiale. R Marti­
nelli M. Di Lello. 27-30/6 LE 
CIME DEL GRAN SASSO 
(E)+(EE). TREKKING COI MULI 
(Bus +. tenda). Dai -Lago di 
Provvidenza a Fonte VetIca. T. 
Gozzetti, S. Maturi (P. a P.) 30/6 
MONTE CAMICIA (m 2653) 
(Bus), (E). Da Fonte Vetlca. C. 
Taglia - G. Ottaviani - G, Fittuc-
cia , 
• ALPINISMO' 
MAGGIO: CORSO DI ARRAM­
PICATA (P. a P.) a cura della 
Scuola Intersezionale di Alpini­
smo "Vagni Luca".. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
55 .SENTIERO ITALIA: Castelluc-
cio - Poggio di Crocè (T), 
15-16/6 MINI MINI TREKKING, 
Parco Nazionale Monti Sibillihl ai 
CEG - Centro Escursionistico 
Giovanile di Castelluccio di Nor-
cìàlP.aP.). 
• SPELEOLOGIA 
MAGGIO: prosèguimento . del 
Corso di introduzione,. 

CATANIA 
Piazza Scammacca, 1 
95131 Catania . 
Lun,, mere, ven. 18'-21 
Tel. 095.7153515 
Fax 095.7153052 
caicatania@interfree.it 
www.caicatania.dipbot.unict.it . 
• TREKKING DELL'ETNA 
il programma per il 2002 è stato 
inviato a tutte le sezioni e si svol­
gerà da maggio a ottobre con 
inizio il 21/5, il 4/6, Il 2/7, il 3/9 e 
l'I/IO. Richiedere il depliant. 
• ESCURSIONI 
19/5; eruzione "atipica" :àel 
2001. 26/5: Randazzo alle sor­
genti.dell'Alcantara. 1 e 2/6: pic-
cola-traversata dei:Nebrodi. 9/6; 
Cavagrande dei Cassibile. 9/6: 
da: Piano Vetore a Torre del Filo­
sofo.. 1-6/6; Poggio Tornitore. 

Tike 
teab 

Guide olpine 

Qualche idea per ti 

2002 
Giugno; 4 / 1 9  Porù: 

Nevado Pisco e f-pkking 
Alpamayo. 

Luglio: 12/27 Ciie, sci 
aipinisnr.o s j I  vulcani 

Agosto: 14/18 Francia 
urrampico^a Val Ciarpe e 

La Berarde. 

Agosto: 19/25 Vela e 
arrampicato nelle 

Calanques d i  Morsiglia. 
Seflembre: 9 / 1 3  

Vie ferrate in Francia 

info: Cario Gabcsio 
015.541088-338.14933Sr 

Donatella Coppa 
015.541088 - 338.6Ì403 

felcafilfe@llbero,it 

Luglio* 14/20 
Salire G.Paradiso, ^ijnb 

MopTe tìiancc 
Agosto: M. Bianco 

/ le classiche e model ne 

Ottobre: 10-2 Nov. 
Nepal Mera Peak 646 ì ni 

Info: Gigi Airone 
0165.8620141-349.329^ 

janiijtìice @ libero.it 

^ Maggio: 24/26 
Treic t̂ing, ffoversata dcrlle 
Caiapques di Mui  ̂ igiiu 

Agosto: 19 22 
Francia, salita e notte sul 
monte Aguille" diventa 

"ottobre 

Agosto; 19-?6 
MaiQcco S'jliia a" 4000 

dell Alto Ailonie 

Agosto: 19/22 
Dolomiti: vie clnssichc 

Info: Gianni Lonza 
015,352170 - 330.466488 

gianni-ianzo @ libero.if 

Richiedete il nuovo 
catalogo 3 0 0 2  
oppui-e visitate 

www.tikesoab.com 
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Il nuovo sistema informatico 
del Club Alpino Italiano 

DIREZIONE GENERALE 
Circolare n. 9/2002 
SEMINARI DI PRESENTAZIONE DEL NUOVO SISTEMA INFOR­
MATICO: TESSERAMENTO VIA INTERNET E PORTALE DELIA 
MONTAGNA • 
Il progetto di collegamento informatico tra sezioni e sede centrale 
e l'apertura del Portale della Montagna CAI stanno diventando 
realtà. Durante II prossimo mese di maggio saranno effettuate le 
prove tecniche ed i test funzionali: dal 1 ° luglio 2002 si prevede di 
essere operativi. A nessuno sfuggirà l'importanza dell'adozione 
dello; strumento informatico e le positive ricadute in termini orga­
nizzativi e.di immagine perii Club alpino italiano; la modernlzzazio-

MODULO DI PARTECIPAZIONE Al 
SEMINARI DI FORMAZIONE 

La Sezione di. 

Invierà al seminario di 

in data 

• Signori 

1) 
2) 

Tel 

Tel 

La Sezione intende utilizzar^ la nuova 
gestione del tesseramento via Internet 
Timbro della Sezione e Firma del Presidente 

• SI • NO 

Il modulo può essere inviato a mezzo posta, a mezzo fax, conse­
gnato direttamente all'Ufficio sezioni in sede centrale o consegnata 
ai banchi della verifica poteri all'Assemblea dei delegati di Bormio 
che si terrà r i 1  e il 12 maggio p.v. 

Il Centro prenotazioni, incaricato di ricevere le iscrizioni e di coor­
dinare l'organizzazione, é presso la sede centrale: 

Ufficio, contabilità sezioni 
Patrizia Scomparin tel. 02.205723210 
Diana Valori tel. 02,205723234 
e-mail: sezioni@cai.it  
fax 02.205723201 

MODULO DI PRENOTAZIONE 
DEL PROGRAMMA DI GESTIONE 
DELLA CONTABILITÀ SEZIONALE 

La Sezione di 

Intende prenotare il programma 
di gestione di contabilità sezionale • SI • NO 

N.B. La prenotazione é solo indicativa e dovrà essere 
confermata al momento in cui si conosceranno prezzo 
definitivo e caratteristiche. 

ne del nostro Sodalizio é importante quanto la conservazione dei 
princìpi culturali che. ci sono propri. Perciné questa operazione 
abbia successo é indispensabile che tutte le compónenti del CAI -
periferia e centro - facciano proprie ed utilizzino le tecniche moder­
ne di comunicazione informatica,, uniformando è standardizzando 
le procedure di tesseramento, comunicazione tra sede e sezioni, 
pubblicazione su Internet dei propri programmi. : 
Per raggiungere questo risultato vengono organizzati quattro semi­
nari rivolti alle sezioni durante il mese di giugno,, con, il seguente 
calendario: 
• Sabato 8 giugno - MILANO - ore 9, presso la Sede cen­
trale. Via Petrella 19; 
• Sabato 15 giugno - ROMA - ore 9, presso la Sezione di 
Roma, Via Galvani 10 c/o IPSIA; 
• Sabato 22 giugno - VERONA - ore 9, presso la Sezione di 
Verona, Via S. Toscana 11 ; 
• Sabato 29 giugno - TORINO - ore 9, presso Monte dei Cap­
puccini, via G. Giardino 39. 
Considerata la speeiflGltà degli argomenti previsti dal seminari, si -
pregano le sezioni di iscrivere alla partecipazione le persone ope­
rative che effettivamente gestiranno le problematiche associazioni­
stiche e di comunicazione attraverso Internet (ad esempio l'esppr-
to informatico e l'addetto al tesseramento); ogni sezione potrà par­
tecipare, con , un massimo di due persone, a sua scelta ad uno 
qualsiasi dei quattro seminari organizzati, ma é indispensabile ri-
scrizione, da effettuarsi 
entro e non oltre il 15 MAGGIO 2002 * 
La partecipazione é gratuita e restano a carico dei parteci­
panti le spese vive. 
Per l'iscrizione dovrà essere utiìizzato il modulo pubblicato in que­
sta pagina. La sede centrale si riserva, nel caso di eccessivo, o 
scarso numero di partecipanti ad un seminario, di variare il calen­
dario proposto, dandone tempestiva comunicazione. : 

Programma delle giornate 
• Utilizzo del programma di data-entry e modalità di trasmis­
sione del tesseramento alla sede centrale; 
• Modalità per l'utilizzo da parte delle sezioni del projDrio archi­
vio soci; . 
• Caratteristiche del Portale della montagna; 
• Uniformità dell'immagine CAI e implicazioni sul siti sezionali 
già esistenti; , 
• Spazi dedicati alle sezioni nel Portale e modalità per il loro 
utilizzo;' 
• Utilizzo dei motori di ricerca del Portale; 
• Links previsti. 

PROGRAMMA Di GESTIONE DELLA CONTABILITA' 
SEZIONALE: INDAGINE CONOSCITIVA 
In occasionò del Convegni autunnali é stata richiesta ia fornitura di 
un programma per la gestione della contabilita delle sezioni, diret-̂  
tamente collegato al nuovo data-entry per la trasmissione del tes­
seramento alla, sede centrale. . ' 
Poiché, il costo dei programma va ripartito sulle sezioni che lo 
acquisteranno, le quali potranno beneficiare di un sensibile contri­
buto della sede centrale, abbiamo la necessità, di conoscere in 
anticipo il numero di sezioni interessate. . 
Vi preghiamo quindi di compilare il modulo specifico che trovate 
qui a fianco per una prenotazione non impegnativa che ci permet­
ta di verificare preventivamente il gradimento dell'iniziativa, per arri­
vare ad una definizione dei costi del programma stesso. 
• Il modulo suddetto potrà essere restituito alla sede centrale a'  
mezzo posta, a mezzo fax, consegnato direttamente all'Ufficio 
contabilità sezioni in sede centrale o consegnato ai banchi della 
verifica poteri all'Assemblea dei delegati di Bormio che si terrà l'.11 

. e 1112 maggio p.v. ' • 
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IL DIRETTORE GENERALE 
(f.to dott.ssa Paola Peila) 
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